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In che modo 
contrattaccare 

Il compagno Nonni e la 
Voce Repubblicana tornano 
dunque ad insistere .sul fatto 
che la nuova legge sulla cen­
sura è insoddisfacente, ma 
che essa rappresenta comun­
que un passo avanti sulla 
precedente legislazione e il 
massimo che , nell'attuali' si­
tuazione, era possibile otte­
nere; e ne traggono conside­
razioni più generali sulla 
strategia e la tattica del cen­
tro-sinistra. 

A mio avviso, i compagni 
socialisti e i repubblicani 
(come i socialdemocrat ic i ) 
non .si sono accorti , al mo­
mento della trattativa per la 
formazione del governo di 
centro-sinistra e in seguito 
che non solo la vecchia leg­
ge fascista, ina anche la legge 
/.otta (piale era stata appro­
vata dal Senato con una 
maggioranza di centrodestra, 
costituivano una trincea or­
mai smantellata dal movi­
mento d'opinione pubblica 
che s'era formato nell'ultimo 
anno e mezzo e su cui una 
parte importante della stessa 
1)C s'era ormai convinta di 
non poter più resistere. Pro­
prio partendo da questo dato 
di fatto nuovo, noi, che non 
crediamo di dover ricevere 
da nessuno lezioni sui peri­
coli del mass imal ismo e che 
negli anni passati avevamo 
appunto dato prova di saper 
cercare anche rispetto alla 
censura obicttivi possibili, 
eravamo e s iamo convinti 
che l'ora era ed è matura 
per porre il problema della 
abolizione della censura pre­
ventiva amministrativa. Le 
maggioranze in Parlamento 
prò o contro una legge non 
esistono in astratto: esse si 
formano, si creano in stretto 
contatto con il paese; se un 
partito operaio o democrati­
co avanzato rinuncia a c iò , 
la via del l 'opportunismo, an­
zi del cret inismo parlamen­
tare. gli si spiega dritta da­
vanti come la famosa Pro­
spettiva Nevski . 

L'errore compiuto dai 
compagni social ist i , e dai re­
pubblicani e socialdemocra 
tici, al momento della tratta 
tiva, è stato quello di guar 
dare soltanto all'equilibrio 
interno delle forze della DC 
e di non guardare al paese. 
Di non guardare alla crisi 
apertasi, su questo proble­
ma, nelle file stesse della DC 
che perciò s'era già spinta ad 
ammettere la possibilità di 
arrivare all 'abolizione della 
censura preventiva ammini­
strativa sia pure contempora­
neamente alla istituzione, d: 
parte degli autori e dei prò 
dutlori, di un sistema di au 
tocontrol lo, che noi avver­
savamo per il suo carattere 
corporat ivo, ma sulla cui na 
tura era pur possibile un: 
discuss ione. 

Su questa base sbagliala, 
essi hanno invece chiesto 
troppo poco ed hanno ottenu­
to quasi nulla. La nuova leg­
ge, infatti, mantiene intatta 
la struttura della vecchia leg 
gc Zotta, c h e anch'essa limi­
tava il permanere della cen­
sura al so lo buon costume, e 
mantiene rispetto all'inter 
prelazione di questo termine. 
la stessa equivoca inccrtezz:; 
della precedente , nonostante 
gli sforzi di buona volontà 
compiuti in Parlamento da 
tutta la s inistra. L'abolizione 
della censura preventiva am 
ministrativa per il teatro di 
prosa, che non avrà effetti 
pratici di r i l ievo f inche ri­
mane in piedi l'attuale s'iste 
ma di rapporti fra compa 
gnie stabili e di giro e l'am­
ministrazione statale, s e r \ c 
solo a mettere in luce Pipo 
crisia con cui la DC ha Irat 
tato con gli altri partiti della 
maggioranza, nel momento 
stesso in cui era costretta a 
r iconoscere che il dettalo co­
stituzionale non impone per 
gli spettacoli l'istituto c e n s o . 
rio prevent ivo. Ma c iò che 
va messo bene in chiaro, 
purtroppo, è la pesante cari­
ca di c ler ical i smo che la nuo­
va legge Zolla-Folchi contie­
ne in sé in misura per un 
aspetto a lmeno, maggiore 
della precedente legislazio­
ne. L'innalzamento del limi­
te per l 'ammissione a tutti gli 
spettacoli (anche teatrali!) 
non più a sedici anni , ma a 
dieiotto anni , e l ' imposizione 
alla radio-TV di trasmettere 
unicamente lavori consentiti 
ai minori di anni diciotto, 
cost i tuisce un atto di vero e 
proprio oscurant ismo cleri­
cale, oltre che un'offesa al 
la maturità della gioventù 
italiana, le cui organizzazio­
ni pol i t iche e culturali non 
potranno non mettersi alla 
lesta di una campagna e di 
una lotta per rimediare senza 
indugi a questa assurdità. 
Tutto c iò spiega perchè l'on 
Musso Spena abbia potuto 
candidamente dichiarare che . 
con questa formazione gover 
nativa e questa maggioranza. 
la DC aveva potuto ottenere 
di più di quanto non avreb­
be ormai potuto ottenere con 
la vecchia maggioranza cen­
triate! 

La Voce tiepubblicana ci 
ricorda che proprio noi non 
dovremmo far mostra di non 
comprendere che se l'avan­
zata democratica comporta 
in Italia la ricerca di un con­
tatto e di un'alleanza con i 
cattolici , di certe esigenze 
proprie dei cattolici va te­
nuto conto. D'accordo, ma 
delle esigenze giuste, e an­
che delle es igenze (pensia­
mo alla scuola!) che non 
contrastano apertamente con 
la Costituzione. O forse la 
Voce Repubblicana è dispo­
sta ad ammettere che è giu­
sta l'esigenza di (pici cattoli­
ci che sostengono che la ino. 
rale si salva con la censu­
ra preventiva amministrati­
va sugli spettacoli? 

In (pianto al compagno 
Neiini, ci consenta di dirgli 
francamente che inaccettabi­
le ci appare la sua tesi se­
condo la (piale, per evitare 
che gruppi di franchi tira­
tori democrist iani possano, 
per particolari loro lini, ap­
poggiare al momento del vo­
to in Parlamento emenda­
menti migliorativi presentati 
dalle sinistre, le sinistre do 
vrebbero sventare questo 
g ioco r inunciando in parten 
za a porsi l'obbiettivo di mi 
gliorare gli indirizzi o que­
sto o .quell'aspetto di un di­
segno d i legge. Lungi da noi 
credere che ogni disegno di 
legge presentato dal governo 
si debba sempre e in ogni 
occas ione cercare di miglio 
rarlo, sol perchè in princi­
pio ogni cosa può essere mi 
gliorata. Ma quando un prò 
getto di legge governativo 
appare, nei suoi indirizzi o 
in questo o in quell'aspetto 
particolare, soltanto il frutto 
di un compromesso interno 
della DC. dove sono prevalse 
le ragioni di classe o cleri 
cali della destra, anche allo 
ra noi dovremmo rinunciare 
alla battaglia per migliorar­
lo? Mi sembra che il compa­
gno Nenni non s'accorga che 
questa lesi rischia di porta­
re dritto dritto il centro-si­
nistra a quell'equilibrio im­
mobil ist ico che fu proprio 
delle vecchie formazioni ceti-
triste. E in più, che, esaspe 
rata fino all'assurdo, essa po­
trebbe s ignif icare svnotamen 
to della funzione del Parla 
mento, che sarebbe ridotto 
ad una sorta di organisti 
non deliberativo ma consul­
t ivo. 

Il compagno Nenni ha ra­
gione di dire che la destra 
politica ed economica è al­
l'attacco; e ha ragione di di­
re che quest'attacco ha le 
sue radici anche all'interno 
della Democrazia Cristiana. 
Ma questo significa solo che 
le forze della sinistra italia 
na debbono unirsi e lottare 
per impedire che la politi 
ca di centro-sinistra si im­
pantani nelle secche delle 
cont inue r inunce e dei conti 
nui. non compromess i , ma 
patteggiamenti rinunciatari. 
Secondo il compagno Nenni 
anche nelle lotte s indacali , 
l'accentuata resistenza delle 
forze padronali appare oggi 
strumentale e provocatori 
Ma non mi sembra che da 
questo egli voglia o possa 
trarre la conclus ione che i 
lavoratori dovrebbero essere 
consigliati a rinunziare alle 
proprie r ivendicazioni o a 
« m o d e r a r l e - sulla misura 
della buona volontà dei pa­
droni! Il fatto è che se l'ope­
razione del centro-sinistra 
non l.i si vuole ridurre ad 
una navigazione di p icco lo 
cabotaggio parlamentare (la 
espress ione, se non m'ingan­
no. è propria del compagno 
N e n n i ) . essa non la si rea­
lizza solo con gli accordi al 
vertice, ma con la lotta di 
tutte le forze della sinistra 
italiana unite contro la de­
stra polit ica ed economica 
esterna ed interna alla DC. 
e dunque interna allo stesso 
g o \ e r n o di centro-sinistra. 

MARIO AI.ICATA 
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Attacco franco-tedesco 
a Kennedy per Berlino 
Gromiko a Belgrado Dobrynin definisce «fruttuoso» 

il suo incontro con Dean Rusk 

Gravi rivelazioni sui rapporti 

tra il monopolio e le questure 

Rinascente 
chiama 

squadra politica 

BELGRADO — Il ministro desìi esteri sovietico Andrei Oro ni leo è ululilo u tlelprud» 
per una visita di cinque giorni, nel corso della quale avrà colloqui con il suo collega 
Koca Popovic e con il presidente Tito. Nella telefoto: Gromiko Accolto da Popovic all'iter»-
porto di Bata nica Un X panini le notizie) 

Sulla programmazione economica 

La M a l f a r iapre 
la discussione 

con i sindacati 
Convocata la commissione Bilancio — / socialisti e l'elezione 
del Presidente della Repubblica — Domani Consiglio dei ministri 

Dibattito all'Eliseo 

L'America 
l'Europa 
e il problema 
cubano 

« L'America e l'Europa di­
nanzi al problema cubano » e 
il tema di una « tavola ro-
onda > indelta per questo po­
meriggio dalle riviste « Il 
P o n t e » . « N u o v i argoment i» 
e dai ee l t imanal i « II Punto » 
e « L'Espresso ». 

Il dibattito avrà inizio alle 
ore 17. al Ridotto del Teatro 
Eliseo di Roma. Vi partecipe­
ranno Enzo Enriquez Agno-
letti (del « P o n t e » ) , Al­
berto Carocci (« Nuovi ar­
g o m e n t i » ) , Antonio Cambi­
no ( « L ' E s p r e s s o » ) , Vittorio 
Marchetti (« Il Punto » ) , l'on. 
Velio Spano e Cesare Za-
vattini. 

Introdurrà il tema l'on. 
Lucio Luzzatto. 

Il tema dei rapporti tra go­
verno e sindacati, in vista di 
una « politica di piano >. è og­
getto di un nuovo meditato 
articolo apparso ieri sulla Voce 
repubblicana, e intitolato Un 
dialogo fondato. Punto di par­
tenza dell'articolo, non firmato 
ma attribuito al ministro La 
.Malfa, il seguente: perchè il 
governo « si rivolge ai sinda­
cati. cioè ai lavoratori quando 
avrebbe dovuto rivolgersi an­
zitutto ai gruppi economici 
privati »? La risposta viene an­
ticipata con un'affermazione 
netta (« i l discorso sulle forze 
economiche private e stato già 
fatto... con il programma di 
governo ») confortata succes­
sivamente dalla elencazione 
dei punti programmatici non 
graditi alla destra economica. 
come la nazionalizzazione della 
energia elettrica, l'imposta ce. 
dotare, le Regioni, ecc. 

« Se il nostro discorso si vol­
ge ai sindacati — afferma an 
cora l'articolista — e proprio 
perchè ci sono le premesse 
per portare avanti un dialogo. 
cioè perchè il governo e la 
coalizione di centro-sinistra 
possono chiedere ai sindacati 
se interessa o non interessa 
alle forze lavoratrici una po­
litica di riforme di struttura 
che incida seriamente sull'as­
setto attuale, e incida quindi 
necessariamente su alcune si­
tuazioni fondamentali di con­
servazione e di privilegio ». 

L'articolo prosegue sottoli-
Ineando che «si tratta di una 
battaglia... che incontra resi­
stenze assai potenti ». cui è 
necessaria una < coraggiosa as 
sunzionc di responsabilità da 
parte dei sindacati ». « Se il 
centro-sinistra non facesse ve 
ramentc una politica di rifor­
me — così conclude la prima 
parte dell'articolo — che bi­
sogno avrebbe di chiedere l'ap­
poggio dei sindacati »? 

Dopo questa lunga premes 
sa — che occupa quasi la me­
tà delle tre colonne dell'edito­
riale — il discorso si sposta 
sul tema dell'autonomia del 
sindacato e sul modo in cui 
l'azione rivendicativa del sin­
dacato può collegarsi alla sua 
politica. Quanto al primo pun­
to l'articolista respinge l'inten­
zione attribuita al governo di 
volere in qualche modo limi­
tare l'autonomia del sindacato. 

« Scelga il sindacato — egli 
scrive — le forme, trovi il sin­

dacato i modi, decida in che 
cosa il suo appoggio si deve 
estrinsecare: ma non esprima 
un atteggiamento, una politica, 
una scric di atti, che, nella 
pratica, contraddicano e di­
struggano l'interesse che si 
dice di nutrire e l'appoggio che 
da questo interesse dovrebbe 
discendere. Questo è tutto 
quello che si chiede ». E con­
tinua precisando che < la even­
tuale contraddizione tra pa­
role e fatti non può essere au. 
toritariamente accertata da 
una sola parte, ma deve na­
scere in primo luogo dalla con­
creta valutazione del program­
ma di riforme del centro-sini­
stra, e in secondo luogo dalla 

partecipazione e collaborazione 
al processo decisionale della 
politica di piano >. 

L'articoli.sla avverte qui che 
il tema delle < garanzie », giu­
stamente potto dai sindacali, 
è tutt'altro che esaurito; ma si 
limita, per cosi dire, a girarvi 
intorno affermando che • le 
garanzie che si chiedono stan­
no nel programma, nell'invito 
a partecipare alla elaborazione 
del piano ». 

Il problema resta cioè aper­
to; ed è naturale che sia cosi 
mentre il dibattito su questioni 
tanto comple-.se è ancora allo 

r. la . 

(Cont inua tu 10. p»K- «. m i . ) 

WASHINGTON. 1(1. — Il 
segretario di Stato america­
no, Dean Rusk, e l'ambasciu-
torc sovietico Dobrynin, han­
no ripreso questo pomeriggio 
gli scambi di t'criute su Ber­
lino e sul problemi europei 
iniziati alcune settimane fa a 
Ginevra tra lo stesso Rusk e 
il ministro degli Esteri. Grò. 
miko. La ripresa delle con­
versazioni u r n e u e in inni 
situazione caratterizzata da 
un inasprimento del contra­
sto tra gli occidentali sulla 
linea da seguire nella trat­
tativa con l'U.R.S.S. La 
Francia lui unito la suu voce 
a (piella del dirigenti oltran­
zisti di Bonn nel criticare le 
« concessioni » implicite, u 
(/indizio dei due governi, nel 
piano rivelato sabato dal New-
York Times. M'ushiuptoi; 
mantiene viva la polemica 
iniziata con la protesta di­
plomatica di sabato sera, viti 
vi sono certi segni di ripie­
gamento. 

Il contrasto fui dt'iifo sta­
mane iiuori e clamorosi svi­
luppi con la pubblicazione, 
da parte della Washington 
Post, di un dispaccio della 
corrispondente da Bonn del 
giornale. Flora Lewis, die 
contiene nuove rivelazioni 
sulla piattaforma di discus­
sione americana. Il Diparti­
mento di Stalo — dice il di­
spaccio — sarebbe pronto a 
ridurre di un po' più del 
cinquanta per cento, e cioè 
a circa tremila uomini, la 
guarnigione americana a 
Berlino ovest. E' facile iden­
tificare la fonte dell'informa­
zione: si tratta, in pratica, di 
una nuova « fuga » provoca­
ta, a quarantotto ore da quel­
la sui quattro punti , dai cìr­
coli dirigenti della Germania 
occidentale. La reazione sta­
tunitense è stata sintomatica. 
Il presidente Kennedy, il 
quale, stando alla N e w York 
Herald Tribune, è « furioso » 
per la pubblicazione dei 
quattro punti, ha ordinato al 
Dipartimento di Stato di con­
vocare espressamente i gior­
nalisti allo scopo di smenti­
re H dispaccio della Lewis. 

Quasi nelle stesse ore, a 
Bonn, il portavoce del gover­
no prendeva nettamente po­
sizione contro « qualsiasi 
partecipazione tedesco-orien­
tale all'organismo internazio­
nale di controllo delle tue di 
accesso a Berlino ovest che 
non sia limitata all'ambito 
puramente tecnico > e contro 
l'idea di un regolare patto di 
non aggressione tra In NATO 
e il trattato di Varsavia, di 
cui la Repubblica democrati­
ca tedesca è membro. La Ger­
mania occidentale, ha preci­
sato il portavoce, respinge in 
altri termini qualsiasi formu­
la che si basi su un ricono­
scimento. sia pure implicito 
della RDT. A sua volta, una 

nota ufficiosa francese sotlo-
li ned ni che . < le cuculimi* 
conseguenze d e l l e attuali 
trattative di Washington im­
pegnano soltanto le due par­
ti che le conducono, e non. 
ovviamente, il governo fran­
cese », e che questo ultimo 
non e disposto ad ammettere 
« concessioni su argomenti o 
principi sui quali si era con­
venuto di mantenere un at­
teggiamento di fermezza >. 

Su Un stampa, la polemica 
oltranzista nei confronti del 
presidente americano e dei 
« cattici consiglieri » del Di­
partimento di Stato è quanto 
mai aspra. La Bildszeitung 
— il più diffuso giornale del­
la Germania occidentale e 
uno di (incili die hanno con­
dotto mesi fa la campagna 
per il siluramento dell'amba­
sciatore Kroll, in nome della 
politica di guerra fredda — 
scrive stamane in un titolo 
a sei colonne che < la colpa 
è di Kennedy ». il quale « sof-
toscrive iniziative di certi 
suoi collaboratori ìuctdfabil-

(CnilllllUa ili 10. | iug. A. col . ) 
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piano 
dei neutrali 
presentato 
a Ginevra 

GINKVHA. 1G. — Il Biusile 
ha presentato oggi n Ginevra, 
anche a nome degli nitri sette 
paesi neutrali, un nuovo piano 
per la tregua nucleare che 
cerca di conciliare il principio 
del controllo nazionale, soste­
nuto dai sovietici, con quello 
delie • ispezioni sul posto >, so­
stenuto (lugli nnglo-nniericant. 

Il documento, che si apre 
con un appello all'URSS e agli 
occidentali aftinché « prosegua­
no i loro sforzi in vista del­
l'accordo », prevede la crea­
zione di un sistema di con­
ti «Ilo fondato sulle reti nazio­
nali. migliorate mediante la 
dotazione di strumenti più per 
fezionati ed eventualmente, la 
creazione di • altri posti di 
controllo da convenire .. 

Una commissione internazio­
nale, munita di personale prò 
veniente da paesi neutrali, do 
vrebbe vagliare i dati prove 
nienti dalle reti nazionali ed 
eventuali denunce di • scosse 
di natura sospetta ». In pre­
senza di una denuncia del ge­
nere. la commissione dovreb­
be discutere con il paese og­
getto della denuncia stessa 
• mi.sure atte a dissipare ogni 
dubbio, compresa la verifica 
in loco .. In caso di rifiuto. 
le parti sarebbero • libere di 
determinare la toro azione ». 

Tanto Zorin quanto i dele­
gati americano e britannico 
hanno promesso di studiare il 
piano. Il vice-ministro degli 
esteri sovietico ha tuttavia la­
mentato che esso non preveda 
alcun invito a cessare immc-
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Non sono passati motti 
giorni da quando l'on. Fan-
funi, in una trasmissione di 
« Tribuna politica », rispon­
dendo ad una domanda ri­
voltagli dal nostro giornale. 
asseriva di aver dato dispo­
sizioni alla polizia affinchè 
si astenesse dall'intervenire 
nelle vertenze di lavoro, 
salvo pravi motivi di ordine 
pubblico. Dopo quelle assi­
curazioni si sono affiti j se­
guenti fatti: a Milano In po­
lizia è ripetutamente inter­
venuta contro i metallur­
gici, in particolare contro 
quelli della Siemens, e t 
commissariati hanno fatto 
opera di intimidazione ter­
so i sindacalisti; a Brescia, 
durante lo sciopero dei la­
voratori dcll'O.M.-FIAT. I 
poliziotti hanno aggredito j 
hi foratori malmenandoli; 
violente cariche della Cele­
re hanno turbato un'ordi­
nata manifestazione dei 
meccanici di Gela, nel corso 
di uno sciopero; ad Ales­
sandria le camionette della 
polizia sono state scagliate 
contro vecchi coltirafori di­
retti che manifestavano per 
l'aumento delle pensioni; 
ultimo episodio a Milano: 
la polizia investe brutal­
mente un corteo di lavora­
tori alberghieri e al termine 
della carica tra i numerosi 
contusi è anche un dirigen­
te della VIL al quale un 
poliziotto ha spezzato un 
braccio 

Ma questo non è tutto. 

Chiesto un intervento risolutivo contro il terrorismo 

/ / C P. R.A. : settimana decisiva 
per la lotta all'OAS 
Voci di contrasti tra Esecutivo provvisorio e autorità 
francesi — Nuovi attacchi compiuti dal l 'OAS a Orano 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 16 -~ H nuovo 
governo diretto da Georges 
l'ompidou si e riunito per la 
prima volta oggi alle 15 al­
l'Hotel Matignon. La sua for­
mazione era durata più a lun­
go del previsto, a causa del­
l'opposizione del Partito ra­
dicale alla partecipazione di 
Edgar Faure, quale ministro 
dell'Istruzione pubblica. Per 
il resto, gli spostamenti in­
tervenuti sono di poco con­
to: sono aumentati i dicaste­
ri. vi sono più « politici » e 
meno « tecnici », rispetto al 
gabinetto Debré. il M.R.P. ha 
rinnovato il suo impegno di 
fedeltà a De Gaulle parteci­
pando con due ministri e tre 
sottosegretari. Ma tutto que­
sto non basta per togliere al­
la nuova compagine governa­
tiva l'aspetto tipico di un ga­
binetto di funzionari, che 
non emana dal Parlamento, 
ma è nominato dall'alto per 

l'esecuzione della politica 
personale del Capo dello 
Stato. 

Il governi» Pompidnu si 
trova subito di fronte a un 
difficile problema che con­
cerne l'applica/ionc degli ac­
cordi di Kvian: il problema 
dell'azione contro l'Oz\S. Una 
parte della stampa francese 
(che si e già distinta prima 
degli accordi per una costan­
te opera di sabotaggio della 
trattativa e di propaganda 
del le tesi oltranziste) diffon­
de ora notizie allarmistiche 
sulla situazione. Secondo 
Paris Presse, si correrebbe 
addirittura il rischio di vede­
re il GPRA denunciare gli 
accordi, per una manifesta 
impossibilità di collaborazio­
ne tra l'esecutivo provvisorio 
presieduto da Abdcrraman 
Farès e gli organi francesi. 

Il presidente dell'esecuti­
v o provvisorio ha smentito 
oggi seccamente queste noti­
zie. Ciononostante, rimane la 

impressione che il problema 
dell'azione contro l'OAS e 
del pronto intervento di una 
forza locale — ben deciso ad 
andare a fondo, rapidamente. 
nella lotta — sia ancora og­
getto di discussioni tra alge­
rini e francesi. 

l 'na cosa e certa: a Tunisi. 
il GPRA pone come primo 
problema all'ordine del gior­
no della sua prossima riunio-

SAVEBIO TliTINO 

( C o n t i n u a In 1*. pnR. 9. t o t . ) 

L'OAS: 
« Bidault si è posto 

agli ordini di Solati» 
ALGERI. 16. — L'OAS hi 

diffuso oggi un manifestino, in 
cui è detto che l'ex primo mini. 
stro Georges Bidault si e po**.o 
sotto l'autorità dell'ex generale 
Salan ed ha assunto In guida 
del -Consiglio nazionale della 
resistenza nella Francia metro. 
politana». 

PARIGI — Debré al conterà)* 4al nnoro prlnitt «ministro 
fnanres*, Pomptdon, dopo avergli «lato lo contegno (Telefoto) 

S iamo in arudo di pubbli­
care In /otocopia di un do­
cumento « Risent i t i s s imo > 
che dimostra addirittura 
l'uso della polizia da parte 
del padronato non soli* per 
intervenire nelle lotte del 
lavoro ma addirittura per 
prevenirle. Firmatario del­
la lettera che riproduciamo 
è il direttore della filiale 
napoletana della Rinascen-
te-VPlM. il quale seri un al­
la propria direzione gene­
rale. con sede a Milano: 

« Come già comunicatoci 
stamane telefonicamente, il 
Mattino di Napoli riporta 
un articolo che preannuncio 
un nuovo sciopero di 48 ore 
nei Grandi Magazzini, in 
data che sarà tempestiva' 
niente comunicata. In con­
siderazione di quanto sopra 
ci siamo messi subito in 
contatto con la squadra po­
litica della locale Questura. 
dalla quale ci viene riferito 
cìie le probabil i date sono 
il 6 e 7'4 p.v. e quindi il 18 
ad oltranza. Sempre dnllo 
stesso organo s iamo stati 
o f f e r t i t i che si prevede una 
camimgna quanto mai in­
tensa e che i Sindacati 
stanno reclutando un nu­
trito corpo di «» t t 1 r i s 11 
per impiegarlo in occa­
sione di quanto sopra an­
nunciato. Pertanto l'almo-
sfera sarà particolarmente 
tesa e dovremo usare ogni 

accorgimento per predispor­
re nei limiti del possibile 
l'ordinato afflusso al lavoro. 
Al momento opportuno 
prenderemo precisi accordi 
con la Questura per riuscire 
a neutralizzare pli even­
tuali interrent i da parte 
sindacale. Tanto P*r oppor­
tuna e doverosa segnalu-
ztone ». 

A parte il fatto che la. 
Si]itadra politica di .Yapoli 
'in sbagliato 'o data dello 
sciopero nei grandi magaz­
zini. proclamato per il 13 
e per 24 ore, e non « dui 18 
ad oltranza > (ma forse si 
tratta di una < finta * per 
poi poter dire che lo scio­
pero è fallito rispetto ai 
piani prestabiliti), il d o c u ­
mento è di una grafita. 
eccezionale. ì grandi ma­
gazzini — il monopolio del 
commercio che paga una 
commessa n sole 35 000 lire 
al mene — hanno pm roltt» 
richiesto l'uso delia forza 
pubblica per spezzare pli 
.tf.'irptvi. E i poliziotti sono 
sfari concessa a Roma 9 in 
altre ciffà questori e squa­
dre politiche si sono masi 
agli ordini di Borletti, della 
Edison, della Montecatini. 
della SSIA-Viscosa. delle 
Opere Religioso (Vat icano) 
e degli altri potenti gruppi 
economici che si celano die­
tro le sigle dei grandi e m ­
pori commerciali. Ed è la 
stessa polizia che non risul­
ta abbia compiuto una sola 
ispezione nei grandi magaz­
zini e nei supermarket d.ipa 
lo scandalo del la « carne 
ringioranifa » col solfito 

Diciamolo chiaramente: 
tutto ciò non pud essere tol­
lerato. Quando la polizia 
viene usata ver prevenire e 

* . 1. 
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Questo il tema del dibattito 

alla Conferenza del P.C.I. 
' • - • . - 1 • • • - , -

Vecchio e nuovo 
nelle Puglie 

Mozione 
t * 

comunista per 
occupazione 

nel Sud 
I 

I ' deputati comunisti: on.li 
Massimo Caprara, Giorgio Na­
politano, Giorgio Amendola, 
Giuliano Paletta, Giulio Spallo­
ne. Gino Beltrame. Luciana Vi-
vlanl. Aldo' Natoli; Ignazio Pi-
rastu, Giuseppe Brighenli. Adol­
fo Fiumano. Pancrazio Do Pa­
squale, Feliclano Granati. Ma­
rio Assonnato, Michele Magno, 
Giuseppe Calasso, Speciale, 
Lajolo, Ferrari, Sannicole, Nil­
de Jotti. Angelini, DI Pnolanto-
tiio, Bianco, Ferdinando Vac-

Snetta, Mauro Tognoni. Fausto 
larla Liberatore, Gelasio Ada 

moli hanno presentato alla Ca 
mera una mozione sul fenome 
no dell'emigrazione, che si vlen 
Aggravando sia verso l'estero 
che verso l'interno, particolar­
mente nel Mezzogiorno d'Italia. 

La mozione impegna il go­
verno: 

1) ad attuare una program­
mazione democratica, nazionale 
e regionale, dello sviluppo eco-
nomico, che tenda, attraverso 
profonde riforme di etruttura, a 
ridurre gli squilibri economici 
e sociali tra regioni e regioni, 
e soprattutto tra Nord e Sud 
e tra citta e campagna garan­
tendo la piena occupazione del­
le forze di lavoro meridionali 
nello regioni meridionali: 

2) a realizzare una profonda 
riforma democratica aegll uf­
fici del lavoro e di tu t ta la leg­
ge sul collocamento, in modo 
da dar vita a un sistema di 
gestione da parte del sindacato. 

3) a elaborare prima della fi­
ne dell'attuale legislatura una 
nuova legge urbanistica, che 
tenga conto delle funzioni pre­
minenti delle Regioni e degli 
Enti locali, che debbono avere 
in materia ampi poteri di In­
tervento, cosi dn favorire l'at­
tuazione di una politica di svi­
luppo delle citta, non subal­
terna alle scelte del gruppi mo_ 
nopolisticl e della speculazio 
ne privata e da avviare a solu­
zione i gravi problemi connessi 
all'Insediamento umano e civile 
degli Immigrati: 

4) ad Impostare e condurre, 
per quanto concerne l'emigra­
zione all'estero, una politica che 
tuteli effettivamente 1 diritti. 
la dignità e gli interessi del la­
voratori italiani e delle loro fa­
miglie. _ 

Gli aumenti 
assicurativi 
all'esame 

del ministero 
Dopo l 'annuncio del l 'au­

mento delle polizze assicu­
rat ive a carico degli au to ­
mobilisti, aumento deciso 
dal le compagnie di assicura­
zione, si apprende che il m i ­
nistro dell ' Industria ha d i ­
sposto per un sollecito esa­
me della situazione al fine 
di rilevare se e quali ragioni 
possano giustificare la deci­
sione delle compagnie assi­
curatrici. 

Dal canto loro i par lamen­
tari socialisti hanno chiesto 
la convocazione s t raordina­
ria della commissione indu­
str ia della Camera p e r discu­
tere sul controllo dei livelli 
tariffari. 

la Caverà 
si dimette 
dal Partito 

liberale 
Dopo le dimissioni dal PL1 

dell 'aw. Orsello, rese note sa­
bato. ieri ring. Domenico La 
Caverà, in una lettera inviata 
al presidente del PLI De Marti. 
no ed al segretario generale 
Malagodi, ha annunciato a sua 
volta di dimetterei. 

L'ing. La Caverà, nella lette­
ra. afferma di essere ormai scet­
tico « sulla possibilità di ricon­
durre il PLx fuori dalle cecche 
delle innaturale collocazione al­
la estrema destra-, 

I giovani 
comunisti 

diffonderanno 
100 mila copie 

La commissione d'or­
ganizzazione della FGCI 
rimatasi ieri, ha discusso, 
tra l'altro, il contributo 
dei giovani comunisti al­
la diffusione dell 'Unità 
In occasione del Primo 
Maggio. 

La commissione ha As­
tato l'obbiettivo nazionale 
di diffusione in centomi­
la copie- Le FGCI provin­
ciali prenderanno contatti 
con i comitati AC per fis­
sare gli obbiettivi locali 
» I» • • Èsiti» di élff ostane 

La pianificazione e i poli di sviluppo 
Vivace analisi critica del settarismo 
ì compiti del Partito nelle elezioni 
(Dal nostro Inviato speciale) 

TAHANToTTo. — La Con­
ferenza regionale dei comu­
nisti pugliesi si è conclusa 
questa sera, dopo un lungo 
e appassionato dibattito al 
quale hanno partecipato 30 
compagni delle varie provin­
ce. I temi già delineati nel ­
la reìazione del compagno 
Conto —, in particolare l 'e­
same autocritico dell 'orien­
tamento del partito e quel­
lo delle nuove condizioni o 
dei nuovi obiettivi della lot­
ta operaia o contadina in 
Puglia — ne sono risultati 
per vari aspetti approfon­
diti nel corso di una discus­
sione che, peraltro, non ha 
trascurato le scadenzo im­
mediate dell 'azione politica, 
la preparazione della cam­
pagna elettorale e l'azione 
per il r innovamento delle 
s t rut ture del putrito. 

Part icolarmente vivace 6 
stata la polemica su certi 
aspetti del vecchio se t tar i ­
smo, che t rae le sue origini 
lontane nel modo della for­
mazione del movimento po­
polare pugliese, polemica 
che, però, non può part ire, 
per esempio, dalla sottova­
lutazione della grande e t ra ­
dizionale forza rivoluziona­
ria del bracciantato agrico­
lo e dei contadini poveri, ma 
deve contribuire rapidamen­
te a portare questa grande 
forza — insieme ai vecchi 

teismo propagandato , dalla 
DC. Condizione del succes­
so in questa lotta è l 'elabo-
raziono — cui oggi il parti to, 
dopo un certo periodo di d i ­
scussione, o giunto — di un 
chiaro piano politico. La na­
scita dei nuovi complessi in­
dustriali deve essere vista in 
collegamento con la difesa 
dello vecchio aziende, con 
Io sviluppo della piccola e 
media industria o in colle­
gamento con l'esigenza di 
una agricoltura rinnovata. 
Non si può dire che man­
chino oggi le lotte operaie (a 
Taranto, per esempio, si 6 
passati dalle 71.000 ore di 
sciopero del '60 alle 380.000 
del '01): e necessario, però, 
elevarne la qualità, nel qua­
dro di un impegno genera­
le meridionalista. Indicate a l ­
cune delle lotte che nei cen­
tri operai e nelle campagne 
si preparano, D'Ippolito ha 
indicato come elemento es­
senziale di successo il supe­
ramento delle at tuali gravi 
remore nella organizzazione 
di un parti to forte e bene 
orientato. 

Sono intervenuti poi, fra 
gli altri , Laureili (Foggia) 
sulla prospettiva dello cam­
pagna elettorale e sulla fun­
zione degli enti locali, Casa-
lino (Lecce) sul piani de 
espressi ieri nel corso di un 
convegno economico ni qua­
le ha partecipato il ministro 
Pastore e Bulla lotta dei co-

e nuovi nuclei operai — a munisti leccesi per un'effet-
una maggiore consapevole/.-rtivo rlnoscitn del Salento, 
za della propria funzione (e)l 'on. Monnsterio (Brindisi) 
quindi a una lotta più con- isu alcune incrostazioni cor-
seguente) per la formazione 
di un vasto schieramento 
contro 1 piani del monopo­
lio. In questo senso, la con­
ferenza ha dato un primo 
notevole contributo, in par­
ticolare per quanto r iguar­
da l'esame delle nuove s i tua­
zioni create dallo sviluppo 
industriale e dalle trasfor­
mazioni nelle campagne o la 
definizione delle linee ge­
nerali per un intervento in 
favore della programmazio­
ne democratica nell ' indu­
strializzazione e per la rifor­
ma agraria generale. Meno 
approfondito risulta l 'esame 
delle forze politiche, delle 
trasformazioni che in esse 
hanno avuto luogo negli u l ­
timi tempi e del piano po­
litico del par t i to per portare 
avanti l'azione generale per 
il r innovamento democrat i­
co del Mezzogiorno sulla via 
del socialismo. 

Nel pomeriggio di ieri ave­
va part icolarmente affron­
tato le questioni dell 'orien­
tamento politico il compa­
gno Pistillo, segretario della 
Federazione di Bari . Sulla 
scorta di un rapido esame 
della formazione e delle ca­
ratteristiche del movimento 
popolare pugliese, Pistillo 
aveva sottolineato \ limiti 
esistenti nella comprensione 
piena e nell 'azione conse­
guente per una via italiana 
al socialismo, sottolineando 
l'esigenza della battaglia me­
ridionalista e cioè della bat­
taglia per le trasformazioni 
strutturali e per le at trezza­
ture civili in Puglia. Que­
sto 6 essenziale in partico­
lare oggi, men t re il Mezzo­
giorno diventa sempre più 
chiaramente il banco di p ro ­
va di una effettiva svolta a 
sinistra. Sulla funzione del ­
l'industria di S ta to e sulla 
lotta per un piano che a b ­
bia come obiettivo il r inno­
vamento dell 'economia n a ­
zionale In funzione ant imo­
nopolistica ero intervenuto 
poi il compagno on. Romeo 
(Taranto) , il quale aveva 
esaminato le caratterist iche 
negative della politica dei 
€ poli di sviluppo ». che fa­
vorisce i grandi monopoli e 
lascia irt condizione subal ­
terna l'economia regionale. 
Essenziale è fare della fab­
brica e dell'azienda agricola 
il centro della lotta e del­
l'azione politica e sindacale 
per obiettivi qualitativamen­
te avanzati , superando le po­
sizioni di passiva attesa ne l ­
le quali la DC riesce talvol­
ta a respingere I lavoratori. 
Erano intervenuti inoltre i 
compagni Papapiet ro (Ba­
ri) sui problemi della poli­
tica culturale, Pinto (Bari) 
sulla lotta per l 'Ente Re­
gione, Carmelo (Poggia) su l ­
la lotta nelle zone della g ran-
re azienda agricola capi ta­
listica, Di Noi (Brindisi) su l ­
le tendenze nuove dello svi­
luppo economico pugliese, 
Foscarini (segretario della 
Federazione di Lecce) sulle 
condizioni e I limiti della 
otta nelle campagne, ed al tr i . 

Stamane la discussione è 
ripresa con l ' intervento del 
compagno D'Ambra (Barlet­
ta) sulle condizioni del la­
voro e della lotta alla Mon­
tecatini. e d'Ippolito (segre­
tario della Federazione - di 
Taranto) sulle cause, i limiti 
e gli sviluppi dell'attuale 
processo di industrializzazio­
ne In Puglia. Ricordato l ' in­
tervento delle forze operaie 
in questo processo, D Ippo­
lito ha sottolineato l ' impegno 
a lot tare oggi contro l 'assen-

porative che limitano il suc­
cesso della lotta nelle com­
pagne, Morio Giannini (Ba­
ri) sull'antica e nuova lotta 
per una programmazione de­
mocratica e per la qualifi­
cazione professionale. Lette­
ci, del Comitato regionale, 
sull 'orientamento e la ba t ­
taglia politica ed elettorale 
in corso, sulle caratterist iche 
contraddittorie delio DC pu­
gliese. 

In serata il compagno In-
grao ha concluso la discus­
sione con un discorso di cui 
pubblicheremo domani il r e ­
soconto. Si ò proceduto poi 
all'elezione del nuovo comi­
tato regionale e alla vota­
zione della mozione conclu­
siva della conferenza. 

ALDO DE JACO 

Le novità della quarantesima Fiera campionaria di Milano 

Con il semplice cambio delle ruote 
un camion diventa treno 
I progetti spaziali americani per i prossimi 10-15 anni — Innovazioni per le 
strade ferrate: vagoni-frigorifero, diesel-elettrici, automotrici — Il potentissimo 646 

MILANO — Il locomotore ohe entrerà in funslono sulla 
metropoliti!!!» mllaneie, Biposto ali* Fiera ne) padiglione 

Italiano delle maoohlne utensili 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 16 — Quando 
abbiamo appreso che alla 
Fiera di Milano ci sa­
rebbe stata una specie di 
< mostra spaziate », fondata 
sulla partecipazione umeri-
cana, lo confessiamo, la no­
stra reazione non è stata 
delle più favorevoli: ricor­
davamo, soprattutto, l 'ana­
loga mostra del Salone del­
la Tecnica di Torino di due 
o tre anni fa (addirittura 
pacchiana, e assai male cu-
ratu, anchi: nei temi fon­
damentali). e, infine la ras­
segna USA a € Italia 61 >, 
pregna di atmosfera vaga­
mente sinistra. 

Lo ammettiamo «ubito: 
tale reazione si »' attenuata 
fino a scomparire nel pa­
diglione della Fiera che, su 
un'area non molto estesa, 
e in un tono sereno, sema 
particolari ricerche, d'ef­

fetti, presenta una capsula 
< Mercury » con tanto di 
manichino, e i facsimile 
degli apparecchi di bor­
do. 

Nulla di sostanzialmente 
nuovo, in quanto i nomi 
e Saturno » e « Nova » ri­
corrono sui giornali da 
tempo, e tutti ormai sanno 
che, per esempio, l'organi­
smo umano deve essere 
protetto dalle radiazioni 
spaziali. Ma ecco, finalmen­
te, un'esposizione chiara, 
una serie di grafici sugge­
stivi sul pericolo che corro­
no l nostri occhi se esposti 
a radiazioni solari 

Altri * sland », con espo­
sizione di piccoli razzi, par ­
ti di essi, fotografie e gra­
fici, illustrano la partecipa­
zione francese, per ora ad 
uno stadio iniziale, alle ri­
cerche spaziali Hancl bali-
stlcl con piccoli animali da 
esperimento), la partecipa­

zione dell'Aeronautica ita­
liana nel campo dell'adde­
stramento, della prepara­
zione di futuri astronauti , 
e del lancio di missili per 
ricerche meteorologiche. 

Una visione davvero in­
teressante, dunque, al cen­
tro della quale la « Mercu­
ri) », l'oggetto di maggior 
attrazione, si presenta qua­
si come una macchina con-
venzionale, che tutti pos­
sono vedere, toccare, e, na­
turalmente, valutare, nelle 
sue possibilità fatalmente 
limitate. 

In questo momento, in 
cui occorre decidere una 
buona volta suoli stanzia­
menti per le Ferrovie le 
questioni legate alla strada 
ferrata presentano un inte­
resse particolare, e in que­
sto campo, la rassegna mo­
stra, tra l'altro, un grosso 
locomotore destinato alla 
esportazione, una locomo-

Primo banco di prova sul terreno della programmazione 

Presentati ieri dal governo 
gli emendamenti a l Piano sardo 
Qualche modifica istituzionale - In­
soddisfacenti gli indirizzi economico-
sociali - Il ruolo spettante alla Regione 

Il governo ha trasmesso 
ieri mat t ina ai deputati della 
commissione Bilancio gli e-
mendamentl ni disegno di 
legge sul Piano di rinascita 
della Sardegna, già appro­
vato dal Senato. La stessa 
commissione e stata convo­
cata per giovedì mattino, per 
l'esame, in sede legislativo, 
del disegno di legge 

Le modifiche riguardano 
soprattutto la par te Istitu­
zionale; poche e di lieve en­
tità sono quelle relative a l ­
l'indirizzo economico-sociale. 

Viene soppressa la Sezio­
ne speciale delln Cosso del 
Mezzogiorno, olla quale nel 
testo approvato dal Senato 
era affidata l 'attuazione del 
piano. Viene altresì soppres­
so il Centro regionale dello 
sviluppo (previsto dall 'ar­
ticolo 3. con la rappresenta­
zione della Regione, delle 
amministrazioni locali, del ­
le organizzazioni sindacali e 

Melle associazioni dei datori 

Un giudizio di Laconi 

Treno contro 
camioncino: 

due morti 
Il sinistro è avvenuto sulla Alessandria-
Piacenza — Guasto il passaggio a livello 

ALESSANDRIA, 16. — Una 
duplice mortale disgrazia è av­
venuta questa sera verso le ore 
21 al chilometro 86 della linea 
ferroviaria Piacenza-Alessan­
dria. Il treno accelerato 33W 
ha investito in pieno a un oaa-
«aggio a livello di Spinetta Ma­
rengo. «obborgo di Alessandria, 
un camioncino con a bordo due 
persone le quali «ono morte 
sul colpo. 

Le sbarre dei passaggio a li­
vello ner un guasto erano aper­
te e un operaio le stava ap­
punto riparando mentre un se­
condo manovale era addetto al­
le segnalazioni; quando que­
st'ultimo si è accorto del so­
praggiungere dell'accelerato in 
partenza da Voghera ha *e-

Snalato la cosa ai du e autisti 
el camioncino con urla e se­

sti. ma ctwi non hanno sentito 
e hanno continuato nella loro 
corsa attraverso I binari; l'urto 
è stato violentissimo; il camion­
cino * stato travolto e scara­
ventato per una cinquantina di 
metri di distanza, mentre le 
due persone a loro volta subi­
vano la stessa sorte, essendo 
state proiettate fuori dalla ca­
bina- Sono decedute sul colpo 
per le gravissime ferite e le­
sioni riportate. 

Si tratta del commerciante in 
verdura Giovanni Rondinella 
di 53 anni, residente a Spinetta 
Marengo in via Genova e del 
suo socio Giovanni Foco di 64 
anni pure da Spinetta Maren­
go. Essi erano di ritorno da Mi­
lano dove avevano fatto un ca­
rico di verdura. Erano sposati 
ed entrambi erano padri di 
una figlia. E" stata aperta un» 
inchiesta oer accertare l'esatta 
causa del sinistro 

Inconciliabili 
autotrasporti 

strada 
e traffico 

Le strade sono Inadeguate al 
movimento degli automezzi, e, 
perciò, creano anche una in­
conciliabilità tra lo sviluppo 
degù autotrasporti e le esigenze 

Senerali del traffico. Su questi 
uè poli del problema vi tono 

state. Ieri aera ai -Concepito 
dei S« alla radio, concordanze 
ed anche contrasti di fondo,'posta 

sicché, alla One. U dibattito fra 
Rodolfo Biscarettl (produttori 
di auto). Giovanni Canestrini 
(dell' Automobilclub). Antonio 
Carcaterra (presidente degli 
autotrasportatori). Andrea Lo­
jacono (direttore generale del­
la viabilità) è risultato scarsa­
mente produttivo. 

Per il dott. Lojacono. occorre 
guardare con fiducia all'avve­
nire. perchè la viabilità, nelle 
direttrici di sviluppo, già oggi 
è potenzialmente idonea a sod­
disfare le prevedibili necessità 
degli autotrasporti in genere. 
Un solo punto interrogativo, se­
condo la semplicistica tesi del 
doti Lojacono. e dato da quelle 
che saranno lo direttrici di 
espansione degli autotrasporti: 
allo stato dei fatti, non si può 
fare nessuna previsione In pro­
posito. In sostanza, dunque. 
anche le decantate progettazio­
ni di strade avvengono alla 
cieca, senza che sì ipotizzi per 
Io meno sulla consistenza, in 
un domani più o meno lungo. 
dei mezzi in circolazione. 

Rodolfo Biscarettì ha so­
prattutto una preoccupazione: 
giungere ad un potenziamento 
del motori (peraltro già in at­
to) da un Iato, ad un non 
meglio definito miglioramento 
della rete stradale (per il rap­
presentante del costruttori di 
macchine questa sta sensibil­
mente migliorando) dall'altro 
Egli ha invocato anche un ri­
goroso rispetto della legge a 
proposito degli orari di guida 
e degli intervalli di riposo, che 
l padroni di autocarri e auto­
treni scarsamente rispettano 

L'ing. Canestrini, il più scet­
tico degli interlocutori sulle 
possibilità future di uno svilup­
po adeguato della rete viaria. 
propone l'abolizione dei rimor­
chi ed in compenso chiede che 
sia abolito per gli autotreni e 
gli autocarri il pedaggio sulle 
autostrade. 

L'on. Carcaterra ha sostenuto 
che gli autotrasporti non pos­
sono subire limitazioni: essi. 
che effettuano 11 70* del mo­
vimento delle merci nazionali. 
hanno meriti indiscussi nei con­
fronti del paese. L'adeguamento 
deve perciò avvenire In loro 
favore, non a loro danno. Piut­
tosto. l'autotrasporto, specie 
quello medio, deve essere am­
modernato con contributi dello 
Stato. Carcaterra si è detto de­
cisamente contrario alla prò-

• — ' - di abolire i rimorchi. 

di lavoro). Il nuovo art ico­
lo 5 delega alla Regione au­
tonoma della Sardegna l 'at­
tuazione del Piano. I f inan­
ziamenti vengono versati a l ­
la Regione dal ministero del 
Tesoro in rate semestrali. 
Per € Regione » secondo l 'ar­
ticolo sostitutivo degli a r t i ­
coli 3 e 4 si intende, però» 
non l'istituto autonomistico 
con I suol organi legislativo 
ed esecutivo, ma solo In 
Giuntn regionale. 

Al Consiglio regionale vie­
ne però sottratto l'esame 
preventivo sui programmi 
annuali previsto dall 'art ico­
lo 6 del testo precedente: 
secondo l 'emendamento pro­
posto, al Consiglio viene t ra­
smesso per conoscenza sol­
tanto il rapporto annuale 
consuntivo. 

Del tutto ignorata In r i ­
vendicazione sostenuta dai 
deputati del PSI e del PCI 
alla commissione Bilancio 
per l'istituzione dei centri 
zonali dello sviluppo, che 
consentirebbero una più d e ­
mocratica elaborazione dei 
programmi. 

Non viene inoltre assicu­
rata la < globalità » del Pia­
no, cioè la programmazione 
di tutt i gli investimenti p u b ­
blici orninari, ma si prevede 
un semplice coordinamento 
ad opera del Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda il 
contenuto economico-sociale, 
gli emendamenti prevedono 
alcune marginali modifiche 
nel settore agricolo. Per il 
settore industriale una mo­
difica positiva è costituita 
dal nuovo comma dell 'ar t i ­
colo 30 che introduce indi­
cazioni di scelta produttiva 
e condizionamenti nella con­
cessione dei contributi per le 
intraprese private. Tali con­
dizionamenti sono in re la­
zione al capitale investito e 
alla mano d'opera impiegata. 
Viene fissato un limite mas ­
simo della concessione dei 
contributi per iniziative di 
grandi dimensioni­

li 1* comma dell 'articolo 32 
infine, prevede che il mini ­
stero delle Partecipazioni 
Statali promuova un pro­
gramma di intervento delle 
proprie aziende, particolar­
mente orientato verso l ' im­
pianto di industrie di base 
e di prima trasformazione. {, 

Al compagno on. Renzo 
Laconi, segretario regio­
nale del PCI per la Sar­
degna, abbiamo rivolto 
alcune domande per co­
noscere un primo giudizio 
sugli emendamenti gover­
nat ivi : 

D. - Potresti dirci come 
si è pianti a queste mo­
difiche e formulare un 
primo giudizio? 

R. - Com'è noto, il testo 
approvato a novembre dal 
Senato aveva sollevato ri­
serve radicali sia da parte 
dei socialisti e dei comu­
nisti. i quali diedero in 
quella occasione voto con­
trarlo, sia da par te di al­
tre forze democratiche re ­
gionali e nazionali. Lo 
stesso onorevole ha Mal­
fa, nel dibattito che ebbe 
luogo olla commissione 
Bilancio poco prima della 
crisi, dichiarò che se quel 
testo non fosse stato mo­
dificato, il suo partito non 
avrebbe potuto approvar­
lo. Si attendevano quindi 
questi emendamenti con 
vivo interesse, anche per­
ché, all 'atto della costi­
tuzione del nuovo gover­
no, l'on. Fnnfani aveva as­
sunto esplicitamente l'im­
pegno di armonizzare il 
disegno di legge con I 
nuovi indirizzi del gover­
no di centro-sinistra e di 
farne quindi il primo 
esempio di una program­
mazione di nuovo tipo. 
Dobbiamo dire a questo 
punto che la stessa pre­
sentazione del nuovo testo 
costituisce un primo im­
portante successo della 
nostra azione, in quanto 
riapre il discorso sul con­
tenuto del Piano e sulla 
sua attuazione. Purtrop­
po però, ad una prima 
lettura, gli emendamenti 
cosi come sono stati for­
mulati , sollevano alcune 
serie perplessità sugli in ­
dirizzi economici e socia­
li che il governo intende 
imprimere alla program­
mazione e sul modo come 
intende risolvere il p ro ­
blema dei controlli de­
mocratici. 

D. - Potresti dirci quali 
sono in particolare p.'i 
aspe/fi del disegno di leg­
ge che sollevano queste 
perplessità? 

R. - La critica di fondo 
che si rivolgeva al vec­
chio testo muoveva dal 
fatto che esso ricalcava 
sostanzialmente le orme 
della vecchia legislazione 
« meridionalista > di que­
sto decennio che ha avuto 
in Sardegna il solo risul­
tato di favorire l'espansio­
ne monopolistica ed è sta­
ta causa non ultima del­
lo impressionante flusso 
migratorio di questi anni. 
Si at tendeva quindi qual­
cosa di nuovo, che desse 
l'avvio ad una pianifica­
zione e organica >, come è 
prevista dallo Statuto, e 
ponesse' questa pianifica­
zione • sotto ' II'- controllo 
delle popolazioni e delle 
istanze democratiche che 
le rappresentano al livel­
lo locale e regionale. In 
realtà gli emendamenti 
presentati, pur contenen­
do qualche elemento po­
sitivo, non sembrano tali 
da fare del programma 
uno s t rumento di lotta 
contro i monopoli e di ef­
fettivo rinnovamento eco­
nomico e sociale e nean­
che da caratterizzarlo co­
me un vero e proprio 
« piano organico >. D'altra 
par te anche la partecipa­
zione della Regione è v i ­
sta soltanto a livello degli 
organi esecutivi. S o n o 
esclusi da ogni effettivo 
controllo sia il Consiglio 
regionale, sia le province 
e i comuni. Ed è quindi 
esclusa, che è la cosa più 
grave, ogni effettiva par­
tecipazione della Regione 
alle scelte politiche di 
fondo che presiederanno 
di fatto all 'elaborazione e 
all ' attuazione d e i p ro ­
grammi di intervento. 

D. - Quali sono le con­
seguenze pratiche di que­
sto giudizio? Tu ritieni 
che le forze democratiche 
ed autonomistiche dor ran­
no confermare l'atteggia-
mento contrario già as­
sunto al Senato? 

R. - Il problema è t rop­
po grave per la Sardegna 
perché noi possiamo deci­
dere il nostro atteggia­
mento in modo così af­
frettato e sommario. Nel­
la discussione avvenuta 
in commissione fummo 
costretti ad assumere una 

posizione molto netta per­
chè il governo delle 
convergenze respingeva 
pregiudizialmente o g n i 
emendamento e pre tende­
va che il disegno di legge 
venisse approvato in bloc­
co. Noi speriamo viva­
mente che il governo di 
centro-sinistra (del quale 
fanno par te uomini che 
hanno criticato con noi 
questo comportamento ) 
assuma un atteggiamento 
più democratico, e ci con­
senta sia di discutere in 
modo approfondito le sue 
proposte sia di t rovare at­
traverso il dibatti to par­
lamentare le soluzioni più 
conformi ai bisogni della 
Sardegna e alle esigenze 
di una effettiva program­
mazione democratica. Se 
cosi avverrà noi sper ia­
mo ancora che si possa 
giungere ad un voto sol­
lecito ed unanime che ri­
sponda alle attese e alle 
speranze dell'Isola, e ' dia 
l'avvio ad una svolta po­
sitiva di tu t ta la politica 
di intervento v e r s o il 
Mezzogiorno. 

D. - Quali sono le pro­
spettive aperte ora al­
l'azione delle forze popo­
lari e autonomistiche 
sarde? 

R. - Il problema di oggi 
è quello di lot tare per la 
modifica del piano. Ma 
anche ove la formulazio­
ne Tinaie fosse insoddisfa­
cente ciò che deciderà sa­
rà la spinta delle masse e 
la lotta delle forze de­
mocratiche e autonomi­
stiche. Il problema che si 
pone oggi al centro della 
vita politica regionale ò 
quindi quello di un movi­
mento politico generale 
che sia capace di impr i ­
mere un indirizzo nuovo a 
tut ta l'azione della Regio­
ne. e di farne un efficace 
s t rumento di r innovamen­
to democratico. Io credo 
che le forze autonomisti­
che e part icolarmente i 
parti t i di sinistra, che 
hanno condotto per dodici 
anni la battaglia per la 
rinascita, riusciranno a 
portare avanti uniti que­
sta lotta e ad aprire cosi 
alla Sardegna una nuova 
prospettiva di rinascita e 
di progresso 

Al Convegno interregionale di Matera 

PCI, PSI, DC chiedono unanimi: 
statizzare le Calabro - Lucane 

(Dal nostro inviato speciale) 

MATERA, 16. — Pronun­
ciamento unanime contro il 
monopolio Edison e per la 
statizzazione delle Ferrovie 
Calabro-Lucane al convegno 
unitario che si è svolto ieri 
a Matera. nel salone della 
Camera di Commercio, con 
la partecipazione di parla­
mentari , amministratori e 
dirigenti politici, sindacali ed 
economici di Puglia, Lucania 
e Calabria (i ministri Sullo 
e Colombo hanno inviato te­
legrammi di adesione). 

Nella risoluzione conclu­
siva si rivendica « la revoca 
della concessione alla Socie­
tà Calabro-Lucana con il ri­
scatto anticipato, mediante 
indennizzo, e il passaggio 
alla diretta gestione statale 
della medesima re te ferro­
viaria ». La risoluzione chie­

de, inoltre, che la rete fer­
roviaria in questione venga 
ammodernata, potenziata e 
completata per i tronchi 
Montalbano-Novasiri e No-
vasiri-Lagonegro e che sia 
sollecitamente costruito il 
tronco delle Ferrovie dello 
Stato Bari-Matera-Metapon-
to. Per il rapido raggiungi­
mento di questi obiettivi, il 
Convegno ha impegnato par­
lamentari ed enti locali a 
proseguire nell'azione unita­
ria intrapresa: in particola­
re, i deputati e i senatori 
delle tre regioni interessate 
sono invitati a spiegare il lo­
ro interessamento in sede di 
discussione del bilancio dei 
Trasporti. In attesa di un 
provvedimento legislativo 
definitivo, il convegno ha 
chiesto la nomina di un 
commissario straordinario di 
governo. E ' stata inoltre de­

cisa la costituzione di un co­
mitato permanente unitario 
di agitazione per assicurare 
il coordinamento dell 'azione 
a livello interregionale, al 
fine di promuovere, se neces­
sario. la presentazione di un 
disegno di legge di iniziati­
va popolare per la statizza­
zione delle Calabro-Lucane 
e per la costruzione dei t ron­
chi ferroviari indispensabi­
li 

Dopo i saluti dei rappre­
sentanti delle Amministra­
zioni provinciali di Matera, 
Potenza e Bari e del sindaco 
di Matera, a w . Lo Nigro, 
ha introdotto il dibatt i to il 
presidente della Provincia 
di Matera. Quasi tut t i gli in­
terventi hanno poi sottoli­
neato l'esigenza di u.ia mag ­
giore unità nella lotta con­
tro la Edison, il cui potere 
va stroncato, come ha af­

fermato il senatore democri­
stiano, Bolletiieri, 

Limpegno a questa ba t t a ­
glia rivendicativa e stato 
portato per i senatori demo­
cristiani dal sen. Sciavone, 
per i par lamentar i comuni­
sti dall 'on. Fiumano e dal 
sen. Mancino. L'adesione del 
PSI è stata portata dall 'ono­
revole Franco e dal segre­
tario della Federazione so­
cialista di Matera a w . Mi­
chele Rocco. 

Il dibatt i to è proseguito 
con l ' intervento dei compa­
gni Poerio, segretario regio­
nale Calabro della CGIL, e 
Guanti , responsabile degli 
enti locali lucani: Poe n o ha 
annunciato la raccolta in 
Calabria di 60.000 firme in 
calce all 'appello per la sta­
tizzazione delle Calabro-Lu­
cane. 

ANTONIO GIGLIOTT1 

tiva diesel-elettrica per 
servizio pesante, alcune 
carrozze speciali, e un va­
gone-frigorifero. 

Ognuno di questi « ele­
menti » rappresenta o esem­
plifica un problema ed una 
situazione, tecnica ed eco­
nomica, di grande attuali­
tà. I tecnici e le maestran­
ze italiane sono in grado di 
progettare e costruire ma­
teriale rotabile dalle carat­
teristiche più diverse, adat­
to ai mercati esteri oltre 
che a quello nazionale, co­
me mostrano i mezzi mo­
derni e potenti in corso di 
fornitura a Paesi stranieri. 
Sono capaci di elaborare 
soluzioni nuove, quali l die­
sel-elettrici, che dovrebbe­
ro sostituire, in tutti i ser­
vizi, le antiche motrici a 
vapore ancora in funzione. 
Sono capaci di fornire mez­
zi speciali come i carrelli 
per il trasporto su strada 
dei vagoni ferroviari, e di 
carri frigoriferi. 

Noti sembra ancora ab­
bastanza chiaro che l'eco­
nomia di intere regioni del 
Sud e delle Isole è legata 
ni trasporti rapidi di ver­
dura e frutta fresche sui 
mercati del Nord; ebbene, 
la chiave per potervi ren­
dere a buon prezzo queati 
prodotti, è rappresentata da 
una rete efficiente, percor­
sa da treni merci veloci 
costituiti da vagoni / r igor i -
Zeri di tipo moderno. 

Sempre in questo campo, 
le Ferrovie dello Stato pre­
sentano diversi modelli su 
scala di automotrici e di 
locomotori, in particolare il 
636, ottimo anche se non 
molto moderno, ed il poten­
tissimo 6,6, di piena attua­
lità. Sembrano voler sug­
gerire i tecnici delle F. S., 
con la loro esposizione com-

f )osta e curata: < fi Tiostro 
avoro lo sappiamo fare... 

I prototipi ci sono, tinteci 
soltanto un po' di fondi, e 
poi lasciateci lavorare...*. 

E non manca, accanto ai 
vagoni da quaranta tonnel­
late e al colossi viaggianti 
a centotrenta all'ora, la 
nota minore, l'aneddoto 
tecnico: un camioncino mu­
nito tanto di pneumatici 
che di piccole ruote ferro­
viarie. Quando si sposta su 
strada, si comporta come 
un camioncino normale in 
quanto le ruote ferroviarie 
vengono sollevate. Quando 
passa sui binari, le ruote di 
ferro con tanto di bordino 
si abbassano sulle rotaie, 
lo sterzo viene bloccato. Il 
peso del veicolo viene a 
gravare circa per metà sul­
le ruote in acciaio, e per 
l 'altra meta sugli stessi 
pneumatici che poggiano 
anch'essi sulle rotaie. E co­
si. in questo assetto incon­
sueto, il camioncino corre, 
accelera e frena anche sui 
binari con la sola aggiunta 
di otto piccole ruote dispo­
ste a due a due avanti e 
dietro ai pneumatici. 

Poche decine di migliaia 
di lire bastano per trasfor­
mare un veicolo stradale in 
veicolo ferroviario adatto 
all'ispezione delle lince ed 
al trasporto rapido di parti 
di ricambio leggere. 

Una noulfd per il pubbl i ­
co, anche se non una no­
vità in senso assoluto, è 
costituita infine dalla pri­
ma < unità di trazione» 
della Metropolitana mila­
nese. Con questo termine 
si intende una coppia di 
vetture, destinato, nel ser­
vizio, a procedere sempre 
unite. Ogni vettura, in/at t i , 
pur essendo capace di mar­
ciare indifferentemente nei 
due sensi, è munita di una 
sola cabina di guida; le vet­
ture vengono unite perma­
nentemente per l'estremità 
sprovvista di cabina di 
guida e così prestano servi­
zio. Un treno sarà costitui­
to, a seconda delle esigen­
ze del servizio, da una, da 
due o tre < unità di trazio­
ne * ossia da due, quattro 
o sei vetture. 

Quanto alle carat ter is t i ­
che delle vetture, indub­
biamente ben rifinite, ben 
carrozzate e di linea ester­
na gradevole, il discorso ci 
condurrebbe lonrano: lascia 
ad esempio perplessi, tul 
piano tecnico, il fatto che 
le vetture non siano tutte 
eguali, ma siano munite di 
due tipi dirersi di equipag­
giamento elettrico. È anco­
ra non si capisce perchè 
presentino la soluzione in­
consueta del pantografo, ol­
tre ai pattini, come presa 
di corrente (soluzione del­
la quale nessun esercizio 
metropolitano al mondo ha 
mai sentito la necessità), ed 
infine perchè siano capaci 
di una accelerazione (in 

g ergo automobilistico, ab-
iamo < una ripresa») tale 

da recare un serio disagio 
ai passeggeri in piedi, e 
cioè alla grande maggio­
ranza dei viaggiatori. 

Comunque, al punto in 
cui siamo, e sapendo quale 
è stata ormai la lunga « sto­
ria » della Metropolitana 
milanese, è già qualcosa 
che le prime vetture stano 
pronte, cri è operabile che 
comincino n prestare sc r r i -
zio entro un tempo non 
troppo lungo, quali che 
siano le loro caratteristiche 
tecniche. 

PAOLO SAM1 
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Un nuovo libro del filosofo inglese Bertrand Russell 

II futuro dell 
« L'uomo avrò un futuro solo se sarà riuscito — se riusciremo, al più presto ftossibile — ad attuare un disarmo nucleare e gè-

nerale che sia anche il punto di partenza verso istituzioni mondiali unitarie, espressione e garanzia degli interessi comuni » 

E' accolta oggi in linea di 
massima dal movimento ope­
raio internazionale, e dal 
pensiero marxista, la nozio­
ne che una guerra nucleare 
assai probabilmente non solo 
distruggerebbe città e conti­
nenti, ma potrebbe porre fine 
all'avventura dell'uomo, in 
quanto specie biologica, sul­
la terra e perciò — se un tale 
evento dovesse verificarsi in 
questa fase dello sviluppo 
storico — nell'universo. Si 
può osservare subito che que­
sta seconda considerazione è 
anche più spiacevole, e più 
« assoluta », della prima: for­
se dovremmo cominciare ad 
abituarci all'idea che la ter­
ra, culla della nostra specie, 
non può essere eterna; ma 
senza dubbio è nostro deside­
rio che la sua fine non giun­
ga prima che l'uomo abbia 
cominciato a popolare altri 
pianeti, vi abbia trasferito le 
sue memorie e creato le con­
dizioni necessarie all'ulterio­
re progresso della sua civiltà. 

Vi saranno guerre nucleari 
tra gli abitatori di mondi 
lontani, come danno per cer­
to gli autori di « fantascien­
za »? Si può sperare che non 
ve ne saranno affatto, ma è 
evidente che in ogni caso il 
problema si porrebbe allora 
in termini meno « assoluti » 
di quelli attuali. L'assoluto 
che grava oggi sulla nostra 
vita e su ogni prospettiva dì 
ruturo, insomma, può o potrà 
anch'esso risolversi nella uni­
versale storicità del reale, ma 
a patto che l'uomo sia in gra­
do di accogliere concettual­
mente prima, e avverare nel­
la pratica poi, la nuova di­
mensione già insita nella 
natura di questa energia nu­
cleare di cui si è fatto susci­
tatore, che è la stessa — come 
ormai tutti sappiamo — del 
sole e delle stelle: materia 
d'ogni materia, principio di 
ogni cosa visibile o invisibile. 

Era forse necessaria, o non 
superflua, questa iniziale di­
vagazione, per rendere meno 
indigesta alle nienti serena­
mente speculative, che come 
è noto pullulano in ogni ango­
lo dej nostro paese, la peren­
torietà con cui Bertrand Rus­
sell nell'ultimo suo libro (1) 
afferma che l'uomo avrà un 
futuro solo se sarà riuscito 
— se riusciremo, al più pre­
sto possibile — ad attuare il 
disarmo nucleare e generale, 
che sia anche il punto di par­
tenza verso istituzioni mon­
diali unitarie, espressione e 
garanzia degli interessi co­
muni di tutti gli uomini. 

La parte maggiore del bre­
ve volume è intesa a rias­
sumere, riportare, ordinare, 
quanto l'autore e numerosi 
scienziati di vari paesi han­
no potuto comprendere e ac­
certare, nel corso degli ulti­
mi vent'anni, sugli effetti 
presumibili di un conflitto 
nucleare, e hanno più volte 
proclamato, in occasioni non 
di rado solenni ma certo non 
abbastanza frequenti, in dt> 
cumenti rimasti quasi tutti 
senza adeguata diffusione. 
Naturalmente in questo cam­
po non si trovano facilmente 
nozioni che già non abbiano 
raggiunto i lettori più atten­
ti, o i meglio preparati, oltre 
che gli specialisti. Tuttavia 
l'effetto d'assieme, assistito 
dalla vivida logica di Russell, 
che ne sviluppa agevolmente 
le implicazioni e le conse­
guenze, è molto convincente. 
Doomsday Machine, « la mac­
china del giudizio universa­
le », qualunque ne sia la for­
ma tecnica, è lo strumento 
capace di uccidere fino al­
l'ultimo uomo sulla terra; 
Bertrand Russell dice che 
essa può già essere costruita: 

< Per quanto ne sappiamo 
è già stata fabbricata. La for­
ma più economica progettata 
fin qui è la bomba al cobalto. 
Questa è esattamente come 
l'attuale bomba all'idrogeno, 
salvo che il suo guscio ester­
no è fatto, invece che di ura­
nio, di cobalto. Questo si tra­
muterebbe, in seguito al­
l'esplosione, in una forma di 
cobalto radioattivo a lento 
decadimento. Se si esplodes­
sero abbastanza bombe al co­
balto, l'intera popolazione del 
globo perirebbe in pochi anni. 
Secondo Linus Pauling (arti­
colo in The Itumanist del 
marzo-aprile 1961): " P e r sei 
miliardi di dollari — un ven­
tesimo della somma spesa 
ogni anno in armamenti dal­
le nazioni del mondo — po­
trebbero essere prodotte ab­
bastanza bombe al cobalto 
per recare la morte a ogni 
persona sulla terra... Qua­
lunque forma di protezione 
fosse tentata, è altamente im­
probabile che un solo essere 
umano rimarrebbe vivo ". La 
bomba al cobalto è solo uno 
dei mezzi di sterminio tota­
le. Esistono attualmente le 
capacità per pome in opera 
altri, e gli attuali governi 
non sarebbero alieni dall'im-
piegarne alcuni >. 

Si ebbe infatti notizia, l'an­
no scorso, di queste armi 
concepite per uccidere gli 
uomini senza distruggerne le 
opere, le quali tuttavia non 
si vede per chi sarebbero 
conservate; ne parlò anche, 
con giusta indignazione. Kru­
sciov. Ma anche senza il de­
liberato ricorso a questi mez­
zi specifici, la fine della spe­
cie potrebbe ben essere la 
conseguenza — Russell lo ri­
conferma — delle bombe al­
l'idrogeno normali, meno ra-
diMttlv» m i assai più distrut­

tive di quelle fasciate dal 
cobalto. 

Lord Russell denuncia an­
che la dottrina e la pratica 
americana della « rappresa­
glia immediata », per cui bom­
bardieri atomici sono sempre 
pronti a volare verso l'URSS, 
con un rischio non solo co­
stante — di precipitare il 
mondo nella distruzione per 
errore — ma crescente in 
ordine di tempo a causa del­
l'accumularsi delle probabili­
tà inadempiute, tanto (è in 
grado di affermare, in quan­
to matematico, l'autore) da 
diventare certezza assoluta in 
una prospettiva di • mesi o 
anni. Si è scritto queste set­
timane, a proposito dei re­
centi colloqui fra Gromiko e 
Rusk e parallelamente alla 
conferenza ginevrina dei 18, 
che — sebbene non esistano 
ancora le condizioni per un 
accordo sul disarmo — i con­
tatti avviati e in corso, par­
ticolarmente quelli non uffi­
ciali, servirebbero tuttavia a 
ridurre il rischio della guer­
ra « per errore ». Speriamo 
che sia vero, ma è in ogni 
caso evidente la sproporzione 
tra l'immensità del pericolo 
e la dimensione modesta, 
convenzionale, dei mezzi im­
piegati per scongiurarlo. 

Per quanta fiducia si vo­
glia dare al senso di respon­
sabilità dei diplomatici e dei 

governi, è però certo che la 
minaccia di totale distruzio­
ne incombente oggi sul ge­
nere umano potrà essere ve­
ramente non già elusa ma 
storicamente superata solo se 
e quando non avrà più posto 
alcuno nelle coscienze, nella 
cultura, nelle istituzioni; se 
e quando cioè non solo i di­
plomatici e i governanti ma 
ciascun uomo — in quanto 
partecipe di un più alto livel­
lo di coscienza pubblica e di 
responsabilità democratica — 
potrà essere garante di taìe 
superamento. Perciò Russell 
dice che lo stesso accordo di 
disarmo generale, per quan­
to indispensabile e urgente, 
non basterà a rimuovere del 
tutto il pericolo, che sempre 
si ripresenterebbe in caso di 
guerra, sulla base delle co­
noscenze già acquisite sulle 
armi nucleari, che potrebbe­
ro essere messe a frutto in 
qualsiasi momento, e nel giro 
di un anno o due riportare 
gli armamenti al livello at­
tuale. 

Il filosofo inglese ritiene 
dunque che al disarmo deb­
ba seguire l'instaurazione di 
un « governo mondiale ». A 
questa affermazione egli per­
viene attraverso una logica 
incontestabile, e assistito da 
un solido e onesto buon sen­
so; ma naturalmente la chia­
ra percezione che egli ha del 

Bertrand RusiHI 

problema, di fronte al quale 
sì trova oggi la specie uma­
na nel suo assieme, incontra 
qui il suo limite uell'insuffi-
ciento apprezzamento del pro­
cesso storico in atto, che con­
trappone invece l'una all'al­
tra parte dell'umanità, e che, 
per quanto scomoda, costi­
tuisce in ogni caso l'unica 
realtà alla quale ci si possa 
riferire. Sulla scorta del buon 
senso e della onestà intellet­
tuale, Russell accede — in 
questo libro — a non poche 
posizioni e tesi dell'URSS e 
del movimento operaio: di­
sarmo generale, denuncia del 
€ piano Baruch », piano Ila-
packi; esalta la funzione dei 
neutrali, fino a suggerire che 
la stessa Gran Bretagna ab­
bandoni la NATO per schie­
rarsi col « terzo mondo »; ad­
dirittura suggerisce che la 
società mondiale da lui va­
gheggiata comporti una rile-

Ivnute limitazione della pro­
prietà privata, che non do­
vrebbe essere ammessa per 
esempio per le fonti di ener­
gia. Non è dunque che egli 
respinga .sostanzialmente le 
istanze sociali del movimento 
operaio, ma semplicemente 
gli sfugge la realtà storica 
della lotta di classe come mo­
mento necessario della dia­
lettica, attraverso la quale 
unicamente potrà affermarsi 
una società che nelle sue 
strutture, nella sua auto­
coscienza, negli istituti e nel­
le prospettive non solo attui, 
ma costituisca essa stessa 11 
superamento dell'angosciosa 
impasse in cui oggi raccapric­
cia l'umanità intera. 

Non si può chiedere a Ber­
trand Russell lo sviluppo dei 
nessi atti a stabilire il rap­
porto fra l'analisi che sul ter­
reno logico egli conduce — di 
un carattere soverchiatile del­
la realtà attuale — e il pro­
cesso storico complessivo. 
Questo è compito di nitri, in 
primo luogo — crediamo — 
del pensiero marxista, dal 
quale l'ascesa di una classe 
è sempre concepita come una 
sintesi di tutte le preesisten­
ti istanze, e perciò acquisto 
di una nuova dimensione, in 
base anche a quanto si dice­
va all'inizio di questo scrit­
to, siamo in grado evidente­
mente di misurare ora — più 
di quanto non fosse possibi­
le o concepibile al tempo di 
Lenin — l'ampiezza reale 
della nuova dimensione, in 
cui dovrà compiutamente at­
tuarsi la sintesi conclusiva 
della lotta di classe del pro­
letariato contro la borghesia, 
che come sappiamo è anche 
conclusiva di tutta la storia 
delle lotte di classe. 

Ma questo conferma che 
non si può sfuggire al punto 
obbligato sul quale Bertrand 
Russell richiama ancora una 
volta, e a nostro avviso 

opportunamente, l'attenzione 
nostra e di tutti gli uomini: 
la necessità — assoluta in 
rapporto alle dimensioni e 
capacità attuali dell'uomo — 
di attuare il disarmo nuclea­
re e generale, senza il quale 
assai probabilmente non vi 
sarebbe un futuro per la spe­
cie umana. E il concetto del­
la realtà come storia, se può 
guidare i pensieri e le azioni 
nostre, dai quali dipenderà 
la /orma del possibile futu­
ro, non ci assicura però con­
tro l'ipotesi della nostra 
esclusione dalla storia e dal­
la realtà, anzi ci impone oggi 
di scontare questa ipotesi per 
andare avanti. 

L'olUniismo,' che * fait re-
gardcr la chutfi de l'homme 
cornine une falde, et hi male-
diction prononeée pur Dieu 
meme contro la terre, cornine 
raiiie », può sorgere solo dal-
l'aver reso concretamente 
vana tale maledizione, dal-
l'aver salvato la terra, o al­
meno il patrimonio che sulla 
sua superficie si è accumula­
to nella memoria collettiva 
della nostra specie, ed è 
l'autocoscienza dell'universo. 
I K A N C E S C O PISTOl.F.SK 

Sarà Polissena delF«Ecuba» 

<1> Bertrand H u « c i r Ita* 
Min» il Tuturi>'.' . Alien iind 
1'nwin. London 1 *•»• t 

Filiiitniilu Aldini . ;i line nutcKl". ^ri» P o l l s v i u i urli'» Editi» - ili Euripidi', che suri» rupprcsenLil;» a Siracusa. 1.» d o v a n e 
attrice reciterà diminuì mercoledì 18 nprlle sul terzo prò e ramimi del l» nullo ne • Il ciurlatimi» meravigl ioso » di Tulli»» 
l'Incili. I..i re itici è di Squur/lnu. Insieme con EdmiHida Aldini recitano Ivo Ciurmiti e Lina Volonjchl 

A Mosca, dopo gli inferventi delle « Isvestia » e della « Pravda » 

Si svilappa la discussione 
su «Nove giorni di un anno» 
Scritti del regista del film, Romiti, e di Gherassimov — Pieno riconoscimento da parte di 
tutti e due i giornali del valore dell'opera e del suo significato positivo nella battaglia del le idee 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, Iti. — 11 mondo 
culturale è sempre un terre­
no assai propizio per mettere 
in luce l'intima dialettica del­
la società sovietica, Può con­
fermare questo giudizio la 
discussione sul film di Itomm 
Nove giorni di un anno, di 
cui abbinino <;ià dato le pri-
vte notizie ai vostri lettori 
e. che è ora prost'unifu sulle 
Isvestia (* sulla l'ravda con­
cludendosi con un pieno ri-
conoscimento, da parte di 
tutti e due i marnali, del va­
lore del film e del suo posi­
tivo significata nella balta-
pila delle idee. 

Nei ploriti della presenta­
zione del film nella capitale, 
come informammo in una 

LETTURE DI POESIA 

«Uetà della terra» di Mucci 
\A- poesìe dell'Eia dello 

li'rrn (Feltrinelli , l'Jt'2, liiv 
"00), jirvMMilate roii intima 
partecipazione da Natalino 
&i|H-cm», abbracciano un arco 
ili tempo ili rirra trent'anni: 
da la Tomba (1910) a i Ciri-
quatti'anni di (Unn Ilaria 
t'iijrtln e i mìei ( l ° ó | ) . \'.' 
una raccolta dunque rbe te-
alimonia l'intero ciclo della 
operosità poetica ili Vel»« 
Murri. I«i >tia opcr ic i i za -i 
è «volta ai mancini della ri­
cerca e della di»cti»inne del . 
la poesia italiana del suo 
tempo, il «olo poeta italiano 
clic «i può riconiare in rap­
porto a lui è l'a\e>c, eppure 
non in una dimensione pri­
vata o provinciale ma in in­
timo collocamento con la 
crande poc-ia i l 'atanzuanlia 
europea Ira le «Ine nierrc ila 
lui amorosamente cercata e 
studiata: Kluanl e il surrea­
lismo Francese, l'-lìo;. poi 
Maialini >Ly e Ilrrrfit. Vi«-
«ulo in un'atmosfera ili cul­
tura europej . prima nella 
Torino ancora vibrante della 
r»peri«*nr.i d'-W'tlrdin*' .Vuo­
t o . ili Gram-ci r ili Gobetti 
in qucpli anni tra il *2R e 
il \12 ultimo orrhio aperto 
mllT.uropa. a Parigi, poi 
con nella mente il ricordo «• 
lo st imolo di qur.«ti anni. 
Mucci è proprio in rapporto 
a qnrsta cuitnra che va va­
lutato. airintrrno dell'inten* 
*o travaglio della Morìa ili 
a n e l l i anni, della poetica e 
della prande por*ia decaden­
te. In que<ta poetica Mnr. 
ci «i cala con una «uà per-
«onalità e un «no autentico 
nucleo dì poesia, una *:i.i 
vena polemica e nn «un di­
scorso fino a bruciarne e a 
negarne aleniti pnr*oppn*ii. 
anche *<• di questa poetica 
irli rimane nn fondo di an-
eo*cia, di tedio nascosto, nna 
radice di amarexaa. 

A qnr-Mi «tati d'animo 
VeUo Mucci cerca un'alter­
nativa in un rapporto più 
intimo con la natura del MIO 
Piemonte, con quella » cam­
pagna desolata e viva di mi­
nute ro*c ». contrapponendo 
proprio ai turbamenti del-
l'intcllcttnale la vita chiara 
e sana, solida d«*r)i nomini . 
contadini e operai della sna 
provincia: « U n a fera che la 
melanconia prrnd-* a l k o«.*a / 

... guarda la notte che cre-cc 
di prilli / e ili -telle a co­
pri re i decerti nel m o r e >»; o 
ancora a allora una campa­
gna e un rjin* / e un pa->-«» 
d'uomo hanno n i e l l i ronfiti:* 
alla canuta pazzia delta not­
te n e soprattutto, Salir rii «• 
di un fciornn: « \ \e<*i un 
lavoro di fabbrica / in uno 
dei noMri pai-si / e una fa-
tira operaia. / for»«- opni 
rn»a mi «archile piu sem­
plice... / Potrei far certo eh." 
la «era non «baslierei / a 
chi dir prarfe, / a chi dir 
crepa: e con mano |ie-»atito 
indicherei il tavolo a cui se­
dermi / e tra quali compacni 
sedermi / il bierhien* di 
vino / dopo il lavoro*. 

Alternativa rln- più «pe-»n 
rerca nella consistenza «li-eli 
affetti che la morte non tor­
ca. come quell i per il padre 
e la madre « «e.... al pioni"» 
tuo «pento «osti». / alla ra­
gione in t o m o / dolre ra­
dice mia che in MI m'hai 
spinto • o p--r Dora, la sua 
compagna: affetti intimi che 
non ci chiudono alla «torta. 
ma anri ail e-*«a ri (anno tor­
nare più consapevoli e forti. 

Già «i annuncia in Mnr<-i 
il *uo modo dV««ere «<• »t«-— 
«o. di voi re ne. i risultali della 
poesia europea ad esprimere 
il suo mondo di affetti e di 
pen«icri che sempre più col 
tra«correre dec l i anni coin­
cide con il mondo dett i no­
mini e la realtà del «no tem­
po e «cena, come «crive Sa-
peeno. la «uà parteripazionc 
« «compre più consapevole e 
organica al processo rivolu­
zionario in corso ilei la c i . 
viltà attuale». O/nesto nuovo 
«iato di con«apev olezza «ul 
piano della poesìa «i fa «en-
tirr nella parabola * «la nna 
amara radice decadente a 
un'ansia e a nn presentimen­
to di canto pieno e liberato 
ancora contradiletto e «offo-
rato in ferme dal pe»o del le 
memorie e dal »en«o di un 
destino incompiuto ». O"*"-"'* 
parabola segna, perciò, il 
procrr«sivo di«!aceo da qnel-
le idee che avevano portato 
la poesia decadente ad nna 
frattura tra il lingitarcin d'I­
la poesia e la lingua come 
comunicazione. La una poe-
•ia discorsiva, dove I'* emo­
zione nativa «i amplia in nna 

«fera di Ìnt.-HÌE«n/a storica 
e di partecipa/ione polemi­
ca ». si polle in lift!.! poi •-
mica con tutta quella tradi­
zione di poetiche romantiche. 
che da Novali* e Poe . attra­
verso llaudelaire. Umiliami r 
Mallarmé piu:i=cva a quella 
estrema astrazione verbale «• 
formale che è ul limite col 
silenzio, la itisumnnizznzionv 
e il non-irmii «Iella poesia. 
\ questo punto ne**un verso 
potreblx* i***->rr interpretalo 
(••me l inzuascin di una teioia 
rhe tutti co l lud iamo, ili una 
tristezza che oenutio com­
prende poiché o £U ti no l'ha 
in *;.. Oue-sta « accettazioii'-

ih-lla poe«i i come di»cor»o 
totale o|i<-ranlc ». ro-titnis<-e 
la prima conquista di Mucci 
i-d è all'interno di questa 
scella, che «i «Volgono i mo­
tivi della *ua poesia. Il do­
lore «li vivere («...questa «lur.i 
cosa / «-li*- è ancora la v i t i 
di nn u o m o » ) : l'amore p--r 
la vita (« V' dai fondo «lr!l«-
mie vecchie tristezze / rhe 
acquisto ogni volta la forza 
ili v i n - r e » ) ; il sentimento 
della morte (* K. allora, «e 
viviamo, è «olo un triste / 
ln-1 giorno rbe resi«l«- »). la 
solitudine. Ma la solitudine 
" il dolore non fono mai 
tanto forti da ridurre la vita 
i un dialogo del l 'uomo con 
la sua anima, quando gli in­
terni colloqui rendono più 
acerbi e intensi gli affetti 
«treni amarament,- nel ruorr 
perrhé loro manca 11 forza 
di vivere nella realtà. Trami­
le alla realtà è l'amore per 
Dora, il padre e la madr.*. 
la «olidarietà con gli altri. 

Tutti qne«.ti ruotiti ritro-
v iamo fu»i nel respiro poe-
lieo di DrWAmore che è tra 
le eo«<* più bel le della no*ira 
poesia «lei novecento in quel 
«no intimo discorrere col 
l eopard i della Ginrttrn. I>-o. 
partii è «empre presente spes­
so. attraverso i suoi «i«-t-i 
vcr«i e rostituisce uno «lei 
poli dialettici del discorso di 
Mucci. Questo è «opratlutl.i 
evidente in [ìrir.imnrr dove 
il ritorno di pressioni care. 
more luci, rlrrni danni, lima­
nti compagnia, imno tutte re­
miniscenze leopardiane: « «* 
di tra i resti polverosi «lei 
muri / coveremo / morte 
alla Morte / perchè un Rior­

no ni muti r.i.'^i d.-l soli* eh'* 
ci «.fiiirgc, / '̂li occhi / for»e 
un'ultima volti abbiano un 
riso » e «j awerte liti nella 
brechtiana {ni l'nxlrri) con­
clusione. Nel fondo dell'ani­
mo Mucci porta con «è il 
segreto dolor • e l'iili-i.i di 
problemi i rr id i t i : tn.i la «ni 
poesia «oppiti ta la paura e 
l'angosei.! -oli mio come pas­
saggio alla chiarezza •- alla 
speranza, la i liiarczza e la 
*pcrafi/a di un coiinini-i.i. 

I.a poesia di Mocci ci si 
presenta og^i .ul un grado di 
maturità e ili (tienezza uma­
na e di «lile i l i farci già at­
tendere i m i nuova poesia 
quel ('niiiimurn che ci ha 
già annunciato e in cui a 
no-tro avvis-» il dialogo idea­
le col l^eopanli raggiungerà 
nuove forni'-. Continuum è 
il ripercorrere tutta una vit i 
-ul punto di mancare ad e««a: 
è |Y*press|o<ie ilei «etl«o d -I 
dolore profondo e th-H'augo-
«<-ia clic arrinupasnano ,1 
i onfroiiio con l'nnivir-o ,-
in cui «TOIIIJM- |MT l'ultima 
volta l'amore <f r la vita lau­
to più forte iju mi» più con­
trastato «lai s, n-o della pre. 
rarirtà «li ciò d i r «u qile«lo 
granello ili ».il>!>ia t i \ c e rhe 
pure «• tutto il nostro mon­
do. e sofferto |»er ciò ehe 
uella vita non •• ancora giu­
sto. Sentimenti e pensieri 
rhe hanno nutrito la sua po- -
«ia troveranno qui una loro 
più iinivcr-ale n-onauza nel-
lo «forzo di < onnettcre la 
-loria e la i i i luri attraverso 
questo ricercare le cagioni 
di una vita m i ritorno con 
la morte alla mat«TÌ.i. 

f.a poesia di Mucci è una 
poesia dctnorral ira-«»cialist.a 
rhe non «fngce ai problemi 
ultimi «Iella vii» «lell'uomo. 
nella stori i «• oltre la «toria. 
(la qui >i «priziona il lumi­
nante tutta l'energia c«mte-
«male che f i poetico il testo: 
il materialismo è diventato 
• uà passione r «,u immagin*. 
la condizione «Iella sua p«»e-
«ia: questo ci pare giu«to 
rironlare conce»! indori con 
amore «lalle b,-IIe poe«ie «lei 
compagno Vel«o Mucci che 
ri hanno resj più con«ape-
voli della «tona «lei nostri 
giorni e rafforzato nrgli af­
fetti e nel le pissioni più care. 

F.I.IO MKRCt'RI 

nostra corrispondenza, i due 
più autorevoli quotidiani so­
vietici arenino rive usilo la 
opera di Itomm giudicando 
ne il contenuto ideologico m 
ìiiodo marcatamente diver­
gente: la Pravda, in un arti­
colo del suo critico cinema­
tografico, definendo « «dilli-
ste » le opinioni espresse da 
uno dei protagonisti e invi­
tando gli autori della pelli­
cola ad attingere più larga­
mente ni patrimonio ideale 
del comunismo; le Isve.stia 
iuritoidtidt) la recensione No­
ve giorni intelligenti, e sot­
tolineando come assai positi­
vo il fatto che i personaggi 
del film • ragionino e discu­
tano del senso della vita, del­
le i-oiitrtiddi:iotit del nostro 
secolo, dei de.sfini drlTimia-
inlà ». 

Chi ha avuto occasione di 
leggere la nostra «rivedenti? 
rorris-poiidi'iira riconterà clic 
Nove "iorni di un anno rac­
conta un episodio della vita 
di nìciini scienziati atomici e 
attraverso ciò vuole rap­
presentare, nei suoi diversi 
aspetti, l'atteggiamento ver­
so la vita e i pensieri degli 
intellettuali sovietici d'oggi. 

Con il personaggio di llia 
Kultkov. particolarmente pre­
so di mira dalla receitsio 
ne della Pravda, rcitoono 
espresse sullo schermo con 
accenti a volle ironici, n vol­
te svagati, le riflessioni e le 
ineeitczze di un infcllcttim-
le che si pone acutamente, 
nel suo intimo, le grandi 
quattoni di guata nostra 
epoca in equilibrio oscillan­
te fra un luminoso progres 
so e una sempre risorgente 
barbarie. 

Consensi 
di pubblico 

Sin dai primi giorni della 
mia apparizione, il film ave­
va raccolto i più ampi con­
sensi del pubblico moscovi­
ta; e questa approvazione 
renila espressa il più delle 
volte con le parole: « E' un 
film contemporaneo •, con 
l'ampio significato clic qui 
ti da a questo termine. La 
critica della Pravda non ve 
niva perno in* accolta né 
compresa. Sembra anzi che 
la questione abbia ntuto 
tirt'cco autorevolissima an­
che nei massimi organi di­
rigenti del Partito, dai qua­
li, a quanto sembra, venne 
notato che, giudicando in 
quel modo, ci si manteneva 
nel quadro di una mentali­
tà vecchia, estranea allo svi 
tappo della società sovieti­
ca, al suo senso critico, alla 
sua attuale maturità. 

Questa discussione in alto 
e m basso ha dato t suo: 
frutti positivi. Tre giorni fa, 
a distanza di due settimane 
dalla « stroncatura » efe/ cri 
lieo ememafogra/teo della 
Pravda, l'anfore di Nove 
giorni di un anno, il regista 
Sfikail Romm, ha pubblica­
to un articolo sulle Isvestia 
intitolato « /trtioianato o t o 
cazionf » nel quale egli rac­
conta del lungo lavoro pre­
paratorio, cinque anni, che 
ti film gli era costato. Ciò 
contrapponendo ni troppi re­
gisti disposti a fare non im­
porta che cosa pur di fir­
mare una pellicola. Scrive 
lìomm che questi registi si 
dicono: « " Dobbiamo fare dei 
film che vengano proietta­

ti "; e con ciò considerano il 
loro compito concluso. Il 
questi /ii*ut, grigi, artiaiu-
nuli, possono essere prodot­
ti senza che iiisorua nessu­
na difficoltà. Non suscitano 
discussioni perchè non c'è 
di che discutere — «obi 
itonnu, e continua. —: In-
vece qualsiasi fenomeno nuo­
vo, inconsueto dell'arie del 
cinema provoca discussioni 
violente, incertezze e criti­
che rabbiose. Si dice che gli 
sminatori possono sbagliare 
una volta sola nella loro 
vita, a volte penso che lo 
stesso potrebbe dirsi dei re­
gisti. Da noi gli errori dan­
no un cibo molto ricco a di­
scussioni che si protraggono 
per anni: ma io preferisco 
l'errore dell'uomo di talen­
to uU'attit'ità .sottri! errori 
dell'artigiano ». 

Motivi 
polemici 

Anche la Pravda è poni 
tornala siiii'uraomeiito, pub 
bbcaiulo con (/rande n'Itero 
ttit articolo di C. Oberassi 
tiiou, il regista di II placido 
Don e della Giovane guar­
dia, itititobtto: « Il nostro ri­
ti e tua può fare di più • e de­
dicato anch'esso, ma con ben 
diverse argomentazioni dal 
primo articolo, a Nove gior­
ni di un anno. 

« la questo film — scrirc 
Gherassimov — Iiomm usa 
nuovi mezzi d'arte in una 
ricerca di forme più precise 
e sensibili, capaci di disc 
gnarc gli uomini del nostro 
tempo. Da tpiesto punto di 
vista è difficile essere d'ac­
cordo con la critica ai ragio­
namenti e ai discorsi di llia 
Kultkov, Perchè dovremmo 
prendere troppo alla lette­
ra questa sua prosa ironi­
ca? ». /( itolo reoistn sorie-
tico ricorda quindi la com­
plessità e contraddittorietà 
dei personaggi della lettera 
tura classica russa e si do­
manda: * Provate a misurar­
li con un uguale semplici­

smo: che ne resterà? ». 
« Dobbiamo pensare di più 
albi tniuacct'a rappresentata 
dal semplicismo nella rap­
presentazione dell'eroe dei 
nostri tempi — continua 
CJIicrussiniot) —, al pericolo 
di una sua volgarizzazione, 
.Spesso, nelle nostre opere, 
anche se realizzate con suc­
cesso, noi esoneriamo i prò 
fagottisti dalla capacità di ra­
gionare, costringendoli, cos'i, 
in una posizione sbagliata, 
non vera: e non solo i pro­
tagonisti ma anche gli spet­
tatori. A mio parere non rap­
presenta nessun male che 
Kultkov. nelle sue tirate iro­
niche, ci mostri l'essenza del 
suo atteggiamento verso la 
vita. Così facendo egli dà 
inottro di riflessione e di 
polemica allo spettatore. K 
questa è la più alta funzio­
ne di tuia reni arte. Se par­
liamo delle simpatie private 
dell'autore, di questo artico­
lo, forse non sono dalla par­
te di Kuìikov. lo simpatizzo 
con uomini di un altro tipo 
e con altri ragionamenti. Ma 
se cancello Kultkov dall'arti 
noti per questo egli sparisce 
dalla vita, così come tanti 
altri fenomeni che possono 
riuscirmi spiacevoli. Il mio 
dovere di artista è di capire 
questi uomini e, se ce n'ò 
bisogno, discutere con loro 
mando tutta la forza e la 
precisione dell' argomenta­
zione, ma prima di tutto ca­
pirli. Probabilmente il difet­
to principale di tanti nostri 
buoni schematici film è.. 
che autori, attori e, in fin dei 
ronfi, speffafori sanno benis­
simo clic co*a bisogna fare 
perchè il gioco continui se­
condo le regole prestabilite 
e nessuno dei partecipanti 
rimanga offeso. La storia 
della cultura ci mostra però 
che l'arte è senza pietà e 
che la verità artistica fa af­
fiorare nell'uomo ciò che è 
vivo ». 

G/irTa.t.ttmo!' cita infine 
alcuni film che considera 
tra i migliori dell'annata e 
conclude: « Ci sono poi altro 

opere della nostra cinemato­
grafia che senz'altro trova­
no eco nel nostro spettatore 
«* in quello straniero e che 
l'edremo presto. Tanto più è 
necessario liberarsi del mito 
del aiudi-io consueto, dove 
la lode reciproca e la como­
da limitazione del pensiero 
critico favoriscono il for­
marsi del livello medio del­
ia nostra produzione. A me 
può piacere o non piacere il 
film di un giovane come 
Kalik f L'uomo segue il solej: 
in oani caso non gli imporrò 
te mie convinzioni artistiche 
e il mio gusto. Considero 
mio compito discutere con 
lui, ma eoa le mie opere, 
non con te affermazioni. Pre­
ferisco sempre i film discu­
tibili alla cucina indifferen­
te dei mestieranti del ci­
nema ». 

Come si vede, l'articolo di 
Gherassimov sulla Pravda 
trae dall'episodio della di­
scussione su Nove ".iorni di 
un anno considerazioni di 
più generale significato e 
che rappresentano un contri­
buto importante all'azione 
pratica e ideale, qui in pieno 
sviluppo, per fare avanzare 
anche nella vita culturale 
gli indirizzi antischematici e 
rinnovatori approvati dal XX 
e confermati dal XXtl con­
gresso del PCVS. 

o r i n o V I C A R I O 

Sarà ricollocata 
la porta del Filarete 

CITTA DEI. VATICANO. 1S 
— I b i t ' e n t i bronzei deil 1 p->r-
*.i del Ktl.trete. che forni ino In 
por- « eentrale dell i Ui*!lli-.« 
v,i".i*,in 1. s.ir.inno r .-,i'.ìok-it; a". 
Ioni p«)«to. t r i qu .k-n-* e. orn.i. 
es-u-nvlo ormai tomi :: i* i l'ope­
ra (i: resf uiro a l t i i i ' i i .o «or;.» 
«t it: Fottopoit: nel I ibor itort.-i 
de: Musei vaticatu. Tiv inr: e.l 
o p e r n dell'i fabbri».* i A. San 
t'i'.-'ri hanno coni.:*.»: »-.> s t i ­
lli «su* i Ja\«m per r m-t 'ore IH 
cr «n»fe porta sui si.,>. oirdtnt. 
con un nuovo meco »:i jnio d. 
t n i i v m e n t o ?u 01150.ne", v sfe­
ra. che ronderanno r.u .ij»vo!o 
l'i n i i n o \ r i d; .tper'u' 1 e ch''.:-
sur 1 

I I M M I I I I I I I I I I I I M M I M I I I I I I I I I I I I I M I I M I t t i t i l l i t i U t « M I M M I M i l l i « I M I I I M I I M H i l l M i l i t i l i H i l l I I 

da sabato 5 maggio 

Rinascita 
S^ttimAnalr di orientamento in­
formazione e cultura politica 
diretto ila Palmiro Togliatti 
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32 pagine illustrate 
In vendita in tulle le principali edicole 

Un numero L. 100 - Arretrato L. 200 
Abbonamenti: 
Annuo L. 4.200 - Semestrale L. 2.200 . 
Estero: Annuo L. 8.500 - Semestrale L. 4.500 

Indirizzare le richieste a: 
Amministrazione Rinascita 
Via dei Taurini 19 Roma c.c.p. 1/29795 

- 3 
tj 

ti 

,,? 

w 

=3 

«w 

23 

*»»* 
M * 

w 

• ***« 
> 

"3 
*-««* 
«*•« 
-3 
»«* 
2 

3 
•3 

• • • . 

3 

H 

J 3 

i 
w 

o 
^ 
2 
L. 

^ t 

"5 
2 
, _, 
w 

• " 
*-3 
4M 

-3 

'ZZ 

2 

0 
3 
C 

9 

5 
*3 

> 

•e 

^ 
»« 
3 
r. 

»«w 

— 
r* 

v 
T. 

3 

J 
«« 
1* 

J 
Sì 

• 

SS 

«*•# 

2 

* f"? 
i l e 
•" •& 5 
Z — w 
5 S § 

«2 '^ -
* " * » M C . - 3 — 

- •-z o 
"E 3 = 
- 3 3 
«: .5 •— 

1 * -3 
^ . w 
" " • " • • -

'- e 
- S ti « M 

* * • * ^ 

-3 — -2 
2 IL o 

•sa-s 
a « e 

ili 
> a 35 
- t v _ 8.5" 
s s 8 

è 
%A 
9 
3 
30 

i J 

• «* 
3 

*• u 
«*. 

* j 

o 

a. 

3 

! 
ca 

£ 
t 



e / - ' < _ - : • •> , - t ; * > 

S* 

CRONACA DI ROMA Il cronista rloeve tutti | giorni dalle o r * 18 alle 21 . Telefono 460.361 . ferivate • > Le veci della città » Martedì 17 aprile 1962 - Pag. 4 

Domani alle 19,30 

Togliatti 
inaugura 

la nuova sede 
a Primavalle 

Domani som alle 10.30 !1 
compagno Togliatti si recherà 
a Pr imaval le per inaugurare la 
nuova sede della locule sezio­
ne del Partito. L'iniziativa è 
la più vnlida testimonianza dei 
successi conseguit i dui compa­
gni della borgata nella campa­
gna di tesseramento e di re­
clutamento. nell 'azione per il 
Tafforzamento dei già solidi le­
dami che uniscono gli abitanti 
di Pr imaval le al Partito co­
munista. La nuova sede, ampia 
<• moderna, è frutto non solo 
del sacrif icio di centinaia e 
centinaia di iscritt i, ina di gran 
parte della borgata di Pr ima-
v r l le che ha offerto i l suo con­
tributo. Costituisce inoltro un 
impegno per la- campagna elet­
torale, aff inchè si realizzi in 
Campidogl io una effettiva svol­
ta a sinistra. 

1* Maggio 
; in piazza 
S. Giovanni 
La « Festa del lavoro • bara 

celebrata il 1. Mann.o in piaz­
za San Giovanni dove allo ore 
10 si svolgerò il tradizionale co­
mizio. Par leranno il segretario 
responsabi le del la C.d.L.. Teo­
doro Morgia. e il segretario del­
la . CGIL Vit tor io Foa. Nel la 
s tessa giornata si svolgeranno 
numerosi altri comizi nei Co­
muni del la provincia. 

Dando l 'annuncio la .segrete­
ria del la Camera del Lavoro. 
pone in r isalto i successi otte­
nuti dal tesseramento sindacale 
in corso. F ino a questo mo­
mento è stato gii» superato il 
100 per cento degli iscritti al 
31 dicembre 1UC1; infatti hanno 
r innovato l 'adesione alla CGIL 
89.05G lavoratori romani. 

Da tale successo, che mette 
In evidenza l ' impetuosa avan­
zata del movimento sindacale 
unitar io o dell 'azione r ivendi­
cativi!. la segreter ia del la C.d.L. 
trae occasione per r ivolgere un 
caldo appel lo a tutto le cate­
gor ie di lavoratori affinchè i r i­
sultati conseguit i siano conso­
lidati e superati raggiungendo, 
a b reve scadenza, l 'obictt ivo di 
100.000 iscritti. 

Inchiesta 
per la riforma 

dell'ENPAS 
Una inchiesta per la riforma 

de l l 'ENPAS ò stata promossa 
dal la Federazione romana degl i 
statal i . Un ques t ionano è stato 
distr ibui to a tutt i i dipendenti 
del lo Stato residenti a Roma o 
negl i altri centr i del Lazio. Es­
so comprende tre domande o 
duo r ich ieste di osservazioni 
su l le prestazioni oggi facolta­
t ive e sull ' indir izzo che il s in­
dacato r i t iene di dare al pro­
b lema del l 'assistenza sanitaria. 

Nel la pr ima parto del que­
st ionario. il s indacato espone la 
sua posiziono siili* assistenza, 
proponendo che l 'attuale pre­
stazione indiretta venga sost i­
tu i ta con un sistema di assi­
s tenza diretta. 1/ inchiesta si 
concluderà verso la meta di 
maggio e i dati raccolti ver­
ranno resi pubblici . 

Scioperano 
i dipendenti 
della Casa 

dello studente 
I "ìO lavoratori della incn-.i 

del la Casa del lo Studente effet­
tuano oggi uno sciopero ai 24 
ore in risposta ;>l rifiuto della 
direzione di trattare rullo ri-
chieéte di migl ioramento avan­
zate Gli studenti sono piiii..-
mente solidali con !a lott i 

Come è noto Li mensa e gi­
o i t a dai l 'ONARMO e il perso­
nale finora ha avuto un tratta­
mento inferiore a qucl io »t .bi-
Lto dal contra' to ! 1 tv-oratori 
chiedono - un au-ii- nto il: 13000 
l i re mensi l i . parità c i a r l a l e tra 
uomini. g io \an i »• donno, *»\ pph-
cazlono della «eila tnob'.lc Ki-
\ cnd icano infine che lo loro i i -
c h k s t e 5 . ino discusse con i s.n-
dacaxl 

Secondo la polizia il giovane è spirato solo dopo che altre due auto sopraggiunte lo hanno travolto 

Non sarebbe morto il pastore della Pontina 
se l'investitore 
si fosse fermato 

Vane finora tutte le ricerche del « pirata » - La vittima aveva 
22 anni - Si era separato da un amico poco prima della tragedia îp^ 

^«s*.. 

mmnmii»«inÉi 

«i*i i i i i IN i n i 1 i,n i in»wi i«»«w»»—«———m 

Vini Ipotetica r lcostru/ lonc della soiiiRiiru. I.'auto-plrnlu (ma min è escluso i l io si tratti ili un camion) travolgo allo spal le 
AUKOIO Do Luca o lo Mii iu\r i i ta, osanilno, al oonlro (l i l la stiai la 

Dibattito alFIN/Arch 

Centro storico 
leggi nuove 
per risanare 

Orari 
dei negozi 
per Pasqua 

GII orari dei negozi nel­
l'Imminenza della Pasqua 
saranno ! seguenti. 

G E N E R I V A R I : Protra­
zione dell'orario fino «Ile 
ore 20,30 da giovedì fino a 
sabato; domenica 22 e lu­
nedì 23 chiusura totale. 

G E N E R I A L I M E N T A R I : 
Protrazione dell 'orario di 
chiusura fino alle ore 21 
(22 le rivendite di vino) 
da giovedì fino a sabato; 
domenica resteranno aper. 
ti fino alle 14 senza l imita­
zioni di vendita. Lunedi 
chiusura eer l'intera qlor-
N t l , . 

La eon.serva/.ioiii' dei centr i 
storici costituisce un tenui che 
qualificati congressi di urbani­
sti hanno più volte afTrontnto 
in questi ultimi :>nni. Per Ito-
ma. la conservazione del centro 
storico, il ritio r isanamento ha 
rappresentato Un. problema in­
torno .'il quali» e ruotata gran 
part<- dell 'ormai decennale bat­
taglia per il nuovo piano rego­
latore. Si- sul piano della elabo­
razione teorica, della formazio­
ne di una coscienza in una pai -
t° a lmeno dell 'opinione pubbl i­
ca, passi in avanti sono stati 
compiuti , non si può dire al­
trettanto per (pianto riguarda 
la legislazione per la tutela e 
il ri.sananiento dei centri sten-
si. Qui vi è una carenza pauro­
sa, dalla qunle discendono mol­
ti defili scempi perpetrati con­
tro i nuclei storici del le città. 

Su questo aspetto della que­
stione, si sono trovati concordi 
i c inque oratori che hanno pre­
so pai te al dibattito svoltosi 
ieri sera nella sede dolila 
1N/ARCH a Palazzo Taverna 
sul tema, appunto, della con­
servazione dei centri storici. Il 
prof. Bonel l i . introducendo il 
dibattito, si è soffermato siigli 
aspetti sociali, giuridici, econo­
mici e culturali dei centri sto­
rici. sottol ineando come nel mi­
gliore dei casi l 'azione del le 
Sopr intendenze del le Holle Ar­
ti non possa essere altro t h e 
passiva, cioè di apposizione di 
vincoli , poiché sia la logge ur­
banistica del 1942. s i i la legco 
de! 1M8 sulla tutela del le COM> 
d; interesse storico e artistico. 
non permettono prat icamente 
altro Di fronte alla grav.tà de­
gli attacchi che vengono con-
tinuamenU» tnos-;: ai nuclei sto­
r c i . occorre dunque superare 
l i fa>e della polit ica dei v in­
coli per procedere ,-.d un r.sn-
namento cnnsen'. i t-vo unitar io. 
da effettuare mediante compar­
ti edil.zi 

Il prof Giuseppe S i m o n a , dì-
rettore dell ' istituto universita­
rio di architettura di Venezia. 
si e soffermato sul centro sto­
rico da egl : v <t'~» e.irne e lemen­
to caratter.zzrmte d: u m città. 
ed ha nnt.eiprito inoltre alcune 
proposte che sarann > conte­
nute nel lo schema d«lla nuova 
lecce urbanist ic i che un.» com-
m.ss.one ni".i>.sVri.\!" si.-, ci .-
borami.i II prof A l o n s o h i 
ricordalo bre\ «"non!'» conio .-.'.-
tr. Pr.c«i i.bb.an» ..tT roti* alo ! 
uroblema del r.s.-uiamcnto. d.-.V 
!a Francia nTIngh' l torra. d-.I-
la Polonia alla Cooos'.ov.-.ooh i . 
r ibadendo l';>>:-n>lu:a r,.ci".»'à 
d. .-.degna!, strunui.:'. e UT d-.c 
Ilelli> stesso u.ir.-re e <t..t.» 1 
direttore p'r.er.Ie delle An'i-
chità r B*»l'e ArV dnI min :*'^-
ro del! i P I prof R n i i o Mo-
ìaiol. .'. ou ile. dopo r \ - r ac-
cenn.'.'o rd '.leun' en *.> ' " 'u-
Mi.nsn*. d; d.stniz.one di ccn-
•- *̂.-»r o. ha afferm-,* -, ohe 'e 
SonriM,erdcri7'» coni'>r*Mr.j con 
- «n ,<*c d : ' / t i - Infin" !':.<-
vC«.«>)V.- :.M'l"rb ii*..>* e» •'•%' c v 
^lllln<, di Verona nrof \ ' l i n r ' o 
n.-> T̂.-̂ r; e il rrof T.-r-^ca M^-

i r.fW'-fr.-b .> .1" "̂ - i» - - ' ' 
Si l t .c i S >»T<T r > " . * - ' I • " ''•••T > l 1 / ' ' 

(,ftinp'ii1f' '"•"a loro e."ii 

t i m o - nell 'ult imo quadriennio. 
Per la carica di v ico-comandan­
te sarà indetto un concorso in­
terno per titoli 

I panettieri 
verso 

lo sciopero 
I lavoratori panett ieri doma­

ni al le ore IH si r iuniranno in 
assemblea generale presso la 
Camera del Lavoro. Sarà decisa 
l'azione da -sviluppare por co­
str ingere i panificatori •"! trat­
tare su basi più eque. 

Dopo una s e n o di rinvìi e di 
tergiversazioni, i panificatori, 
al le r ichieste di migl iorament i 
av.m/.ate hanno risposto con 
una irrisoria offerta dì aumen­
to del 4 per cento 

Sarebbero imminenti 

Dettame 
per spaghetti 
con additivi 

11 l. i igo u-o di add.tivi chimi­
ci anche nel settore del le p:'ste 
alimentari, de: dolci, del p .ne e 
d"i grissini è nuovamente con­
fermato L'ufficio «l'Igiene sta 
analizzando •ent'uii'a di cam­
pioni preleva»! presso rivendi­
tori. ma soprattutto pre-,-0 la­
boratori e stabil imenti industria­
li Malgrado Io ^-trotto IÌMMIJO. 
negli ambienti del Comune non 
si esclude che. una volta com­
piute le analisi, "cug ino f.re-
selitate numerose denunce 

La nuova ind Igino por le so­
fisticazioni al imentari non si è 
arrestata agli esercenti, ma è 
stata estesa con particolare at­
tenzione anche negli stabil imen­
ti industri.ili che producono ; li­
moliti con ì farin icci ^i trat­
ta di stabil ire in qu ite nvsura 
siano u-ati «li additivi chimici 
e so possano avere effetti iio-

Nuovo 
C*. o rn *» »» A A r» t e 

dei vi«nl» urbani 
Il nuovo comand inte dei v i ­

gili urbani sarà il colonnel lo 
ITmlwrTo Sacchett i che attual­
mente ricopre la canea di v ico-
comandante. Egli sarà insediato 
nubito dopo Pasqua Sul la base 
di quanto o prescritto dalle nor-
m»' (h ammiss.one e progressio­
ne d c . rner . i il colonnel lo 
Sacchett i ha g..i compiuto duo 
anni di effett ivo servizio nella 
qualif ica di v ice-comandante e 
ha riportato la classifica di - o t -

In casa di un industriale 

25 milioni 
il «grisbì» 
ai Pa r id i 

c i \ i per i consumatol i Natural­
mente tutto il settoio investito 
dalle indagini è in •diami'» 

Hest.i il fatto eh»-, insieme al­
lo bistecche al •- bovis •• abbia­
mo consumato r nelle "-paglietti 
" cond i t i - con --noe' di additivi 
Sul fronte della carne e del 
Hovis permangono -.1 silenzio 
e una calma che però sono solo 
apparenti S iamo alla vigi l ia 
di dettagliate coi iclus.om: og­
gi o domani i funzionari della 
San.tà. i i iearieit i dell ' inchiesta 
presso il Comune dovrebbero 
rimetterò le i s p e t t i v e relazioni 
al Ministero Sapremo dunque 
quale saranno le conclusioni 
dell ' indagine amministrativa. 
Tuttora aperta e quella che 
stanno svolgendo i carabinieri 
che continuano ari interrogare 
i in icell.r. M i anello da quo 
sta parte s| p ^la di conclusio­
ni a breve -cadenza: spettora 
poi al magistrato di dire l u i 
t imi parola. 

Intanto — a meno elio i cn-
r'tbinior: non abbiano in ser­
bo qualche gro-^a sorpresa -
c'è d i ri levare che finora i 
grand: noni, del commercio 
dello carni sono riusciti a man-
toner.si fuori dallo <c..ndilo e 
tutto :1 peso del le frodi è sta­
ili soar.eato Mini: c-ereont: 

Bufalini alla riunione 
Stefer e Poligrafico 

Dom.ini alle 17 il e,impaglio 
Paulo liufaluii parlerà, nei lucali 
della sezione Alborono. .ill'assem-
bica delle eellui,. della STEFKR 
e del poligrallco Oino Capponi 
sulle ptossmu' t'iizinni e,'miniali. 

Assemblea cittadina 
per le elezioni 

O^fii alle 1S...U. nel s-lone-tca-
tr>> di \ i a «lei Frentanl 4. avrà 
luogo r.««»emblea dei comitati 
«lm'ttivt di tutte le sezioni dr l l i 
città, pt-r discutere il seguente 
«i l g.: t Prep<>^tc per la iiirnia-
zioue della lista dei candidati al 
t*i'ii«iglio comunale» I compa­
gni dei ei>nut.iti direnivi sono in-
% itati a intervenire con la de­
lega fornita dal Comitato citta­
dine. 

Convocazioni 
Oggi pre*-,, I, «estoni Trevi-

t".<iiipom.irzio «i Tiur.l«oono por 
il (iinuresso le seguenti cellule: 
Il.iiu-o di Rem... «>re 19."0. Cre­
dito It.-iiiar.o. orr 19.30. Banca 
Nasionale dtl Lavoro, ore l«..TO. 
liane.» «ti s, spir i to, oro 19.r>0. 
Spagnoli, ore 20.r>0 

\c i l la (C.-.«il Palrccoì. oro CO. 
as«,-mble.i con Mammucan. Fiu­
micino. ore u».30. att ivo con Afo-
stinelli. Ta\ alleggerì, ore 19..Ì0. 
.-.tti\o con Mancini. Alhrronc. 
ore IT. comitato politico della 
STEFER con Bardi 

11 • pirata - che ha tr ivolto 
nella tarda serata di domimel i 
scorsa il pastore Arige'o Ho 
laica, abbandonandolo voi :n 
mezzo alla Pontina, non l:a an­
cora né un nome né un •. oito. 
La polizia y,li sta dando una 
caccia sfrenata, disperata" j.ll 
investigatori hanno cercato u 
lut i lo nel corso di due lun­
ghissimi sopral luoghi qualche 
traccia, hanno interrogato tutti 
gli unno! della vitt ima, com­
piono (niello con cui aveva 
passato la serata, hanno sen-
t.to tutti gli abitanti del la zo­
na. hanno setacciato numerose 
carrozzerie. Ma nessuno l"a vi­
sto nulla. 

Indagini in ..ito mare, dun­
que. Una sola cosa è stata si-
nora possibi le stabil ' re: il pa­
store non ì.' stato ucciso dal-
l'auto-pirata: è stato senraven-
ttito in mezzo alla strada dove 

r imasto ferito ed esanime. 
Se l 'automobil ista si fosse fer­
mato. lo avesse soccorso ed nc-
compagnato al più vicino ospe­
dale, i medici avrebbero potu­
to forse salvarlo. Invece, lo sco­
nosciuto ha pensato solo a se 
stesso: ha accelerato ed è fug-
g.to. K Ange lo De Laica è stato 
travolto e ucciso dalla •• 1200 » 
e dalla - 000 - che sono soprag­
giunte pochi istanti dopo. K' un 
particolare agghiacciante, 

La gravissima sciagura si è 
verificata a l le 22.30 in punto e 
presenta del le impressioni inti 
analogie con il caso Hiccari. 
E' accaduta ugualmente ni do­
menica e quasi alla stessa ora. 
Molto probabi lmente anche il 
• p i ra ta - del la Pontina .stava 
tornando a casa dalla gita do­
menicale e portava con sé 1 fa­
miliari. Anch'egl i non Ila esitato 
un att imo nella scelta tra soc­
correre l ' investito e fuggir.-» nel 
disperato tentat ivo di r i imnero 
sconosciuto 

Angelo De Luca avev i ap­
pena 22 anni «> lavor.A ì da 
qualche mese in una fattoria 
i pochi metr i dal iu.->«,o dello 
incidente: vi si era t r a s e n t o 
da', suo paese nativo. Capri.-
dosso in provincia d'. Rieti. 
Aveva passato tutto :t po.»"i« 
r iggio di domenica in compa­
gnia di un suo qlovan- 's imo 
compaesano, il dica.sicttonr.o 
Luigi Antoniett i . Erano usciti 
aite 17.30 ed avevano girovagato 
.-' 'unge per hi c-.mpagna, pri'r.i 
d: raggiungere uno <p:t •<• o 

• S.amo rim isti nell 'osteria 
s.iio al le 20.30 — ha dichiarato 
ieri pomer igg io Luigi Anto-
inetti — avevamo bevuto mez­
zo l i tro di vino, due gassoso 

ed a"evanio mangiato un pani­
no in due. Poi eravamo usciti 
per fare ritorno a casa Ognuno 
di noi aveva con so un fiasco 
di vino: volevamo berlo più 
tardi, con i compagni di lavo­
ro. Abbiamo raggiunto la Pon-
t.na e ci s.amo me.immillai., 
io avanti, lui dietro ad una de­
cina di metri , sulla s.ni'-trn. in 
modo da n->n essere investiti 
dalle auto che piocedevano nel­
la nostra stessa direziono •• 

- Quando sono g.unto ,t pa­
che centina a di mot i . d.iMa 
baracca — ha concluso .1 g o-
vane pastoie — mi sono voltn-
t> e ni: sono accorto che An-
Ci'lo non mi seguiva p.iV l'ho 
chiamato a voce alta ma non 
mi ha risposto. Avrà preso una 
scorciatoia, ho pensato, ai ho 
proseguito: appena arrivato ini 

sono messo a letto. Ilo saputo 
della sciagura solo questa mat­
tina quando quell i della Mob -
le sono venut. a cercami. No. 
non eravamo ubriachi •• La po­
lizia e. invece, ci. a w i s o con­
trario: il fiasco e scomp irso e 
gì. investigatori sostengono che 
.1 pastore no ha bevuto ! con­
tenuto e Io ha poi ge't'ito 

Angolo De Luca, for-e un 
po' inal lernio. ha rallentato -m-
piovvis.miel i te :'- P's.-o: molto 
probab Unente, e -.tato costretto 
ad at 'ravejsaro la sti.ula. pi i 
i ippaitats. in un \ .e no fosso 
Quando e r -al i 'o sulla Pont.-
ii;.. è stato coip.to dall'auto — 
o dal camion-pirata — for^p 
soltanto di s tnsc .o e gettato 
a terra. N'on e morto sul col­
po. lo ripet rauo: poteva osse­
ro salvato. L'automob.l sta. in 

Al icelo Luca 1.uiKi Antoniett i 

vece, s e g u u d a t o bene dai 
soccorrerlo, eppure aveva sen­
z'altro letto nei giorni scors 
tutti gli art.coli sul Biecar: e t 
era forse indignato anche In. 
pei l 'agghiacciante comporta­
mento del commerciante. S: è 
guardato intorno - la strada era 
ini.a, non s. vedovano far. d 
<iUtomob.li* ha pens'tto che sa­
rebbe .stato imposs.b. l f co j l 
i den f f c a i o Non ha e» tato un 
att.mo: h i spinto .» tondo l 'ai-
celer. i ton t il e tugi; to. 

Camion stritola 
la gamba 

d'una bimba 

Altri due morti 
Due pei sono sono mor te eri 

una bambina è r imasta gra­
vemente ler.ta in altri tre !n-
c.dent.. 

Del pr imo è stata protago­
nista una famìgl ia tedesca in 
v iagg io di p iacere in Ital ia. 
Kat ia Z immer . di 49 anni, è 
morta nel capo t tamento del la 
Vo lkswagen, condotta dal ma ­
rito Heinz Z immer . di 47 an­
ni. Sul l 'auto v iagg iava anche 
il figlio degl i Z immer . Axc l di 
13 anni: i due uomini sono i i-
mast i fo r tunatamente incolu­
mi. L ' incidente è avvenuto nel 
pr imo pomer igg io sul la v ia 
Bracc ianese al l 'a l tezza del bi­
vio con la Cass ia . 

11 d ic iassct tc r j ic Al fonso 
Fer le t t i , abi tante in via Sc ia­
manna 4. è r imasto ucc iso . 
ment re v iagg iava sul sc lhuo 
poster iore del la moto condot­
ta da un a m i c o e compagno 
di lavoro. Luigi Fur faro : i due, 
al l 'a l tezza di v ia Grotta di T i . 
gna, sul la Tiburtma, sono fi­
niti sot to un camion , che c a m ­
minava davant i a loro. 

In uno spet tacolare inc iden­
te sul la Prenest ina è r ima.ì ta 
ferita una bambina di 9 anni. 
F ranca Golia. La piccola ha 
riportato lo spappo lamento 
del la g a m b a dest ra ed è str.ta 
r icoverata al ^ . Giovanni . Un 
grosso autocarro della « Coca-
Cola • è usc i to di strada al la 
al tezza del c iv ico 176, è p iom­
bato su un;> « soo . in sosta 
e l'ha sca raven ta la contro il 
negozio di « Cicli e sport . al 
unn i c i o 174-e. La piccola Fran­
ca s tava g iocando sugl i s ca ­
lini del negozio ed è stata pre­
sa in p ieno dal l 'ut i l i tar ia. 

Il cadavere ripescato nel Tevere a Fiumicino 

Si annega una suora 
fuggi ta da l convento 

Domestica del Fatebcnefratelli si lancia dall'ultimo piano dello stesso ospedale 
« Sono molto malata » — Ha scavalcato il davanzale appena è uscita la sorella 

Una g iovane suora, che si 
e i a a l lontanata il 9 apri le scor­
so dal convento di F iumic ino 
dove v i veva , si è ucc isa get­
tandosi ne l le acque del Te­
vere . Il cadavere , r icoperto 
solo da una ves te b ianca e con 
in testa il cappuccio, è stato 
r invenuto ieri mat t ina da un 
pescatore . Mar io Mainardi, al­
l 'a l tezza del ponto di ferro 
di v ia Torre Clement ina. I vi­
gili de l fuoco, p rontamente 
avver t i t i , hanno provveduto a 
r ipescare il corpo, che più 
tardi è s ta to r iconosciuto dal­
la supcr iora. 

Suor Giuseppina Di P r ima . 
questo è il nome del la suici­
da. a v e v a 28 anni ed apparte­
neva al l 'ordine de l le Ripara­
trici del Sacro Cuore, che ha 
un conven to appunto a F iu­
mic ino. in v ia degl i Orti. Era 
.sofferente da tempo di unai 

g rave forma di esaur imento 
nervoso: la mancanza di no­
tizie di alcuni suoi parenti . 
emigra t i molt i mes i fa in 
Franc ia , l 'aveva get tata in 
un.» stato d. profonda prostra­
zione. 

La rel ig iosa si ci a allonta­
nata con una scusa: aveva . 
infatti, ch iesto un pe rmesso 
di un giorno alla supcriora. 
d icendo di volersi recaro a vi­
s i tare alcuni parenti , che vi­
vono anch 'ess i a Fiumic ino. 
Quando a tarda sera la su­
per iora. non vedendola torna­
re, si era preoccupata e si era 
recata in casa dei parent i di 
suor Giuseppina, aveva sapu­
to che questa non si era fatta 
v iva. La polizia era stata im­
med ia tamen te avver t i ta : le 
r icerche erano iniziate subito. 
m a non avevano avuti» suc­
cesso 

Era ubriaca 

FGCI 
l'nmilAti» federale. ..Ilo r0. 

< «1 g ' « Attività della commi«»io-
rv gì.Attilli lavoratrice» «Rei 
Illuminati) 

Americana 
getta i l cane 
dalla finestra 

Un « barbone 

Cadavere 
deturpato 
dai topi 

• i r 

i 

l Colpo trosso l'altra nero In rana del r icchissimo Indnttr lalr 
del ferro Angusto De SantU. in \kk del Ceraerhl 35 ni Pnrloll. 
Andaelfs iml ladri hanno «,\allietato il ltt*«,uo«o appartamento 
In meno di Irr quarti d'ora, tra Ir 21.15 e Ir 72. approfittando 
drl fatto clic I padroni di cav» erano fuori Roma r la dome­
stica. Anuria G i a m m a r i o , era uscita per portare a «passo il 
rane: \ i erano penetrat i dal la finestra di una del le camere 
da letto, dopo essersi arrampicat i con grande agi l i tà su una 
sprr ir di pensi l ina che si t r o \a appunto sotto alla finestra. 

1.1 ha premiati un bott ino da • mi l le r una notte •: gioiel l i . 
tra eul rol lane di prrlr. brareial l , anel l i ron bri l lanti, argen­
teria, una stupenda pel l iccia di v isone bianco, a i lonl di una 
banca, cent inaia di bigl iett i da mi l le , dollari e franchi s \ i n e r ì 
per un \a lo rc complessivo di ol t re 25 mil ioni 

Quando la domestica è tornala a rasa, gli sconosciuti erano 
appena foggit i : la r a g a n a ha subito a \ \ ert i lo la pol l i la e le 
indagini sono Iniziale, affannose. Ma slnora. non hanno dato 
nessun frutto: I ladri sembrano essersi \ o la t l i i a t i . l e rlrrr-
rhe. naturalmente, proseguono (nel la foto, un nostro disegna­
tore ha traccialo il percorso dei ladr i ) . 

IL GIORNO 
— Oggi martedì I* aprile (KT-
2.Vii OnoiTM«tlco- Aniceto II sole 
sorge alle 5..3T e tr.»mont.'. «Ile 
I0.1O Luiid piena il CO. 

B O L L E T T I N I 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 6, nuwima C2. 
ISTITUTO GRAMSCI 
— questa sera alle l i . all'Istituto 
Gramsci. \ i a l'agitamento 39, si 
riunirà il seminarlo di studi mar­
xisti sotto la direziono del prof. 
Lucio Colletti, il quale parlerà 
sul tema « La dialettica in Hegel 
e In Marx ». 
A .N .P . I . 

— r.io\rdl alle I*. H CD. e i 
dirigenti delle «elioni dell'ANPI 
sono convocati nella ?edc di piaz-
i.» Cenci ;. per discutere sulla 
m.ii»ife5tM7n ne celebrativa del 15 
-prtlc. 

l':i can P ferito, xal igo dal'.a 
finestra ed una gran con fusone 
:i via S.étina t=ono lo conse­

guenze dol.':ntcmperanz.i i' 
U:M .ùlcgra clttad.na r.iner.c--
p ., Mary Mered'*h Msnov'!. d J 
41 r.nn. proven'.en:,» l a Fila-; 
do'.fla od abitante in una pon-l 
s.one de-Iìa centrai « i m a etra-! 
da. La donna, dopo qualche 
sforzo è btatu immobil izzata e 
trntsfcrlta l'-la N'curo. 

L i v icenda ò cornine..ita l'al­
t r i (fera, poco dopo Ta mezza­
notte in via Xaz'ona'.e. Gì- fl­
uenti do! commicssarlato fono 
davut1 intervenire por soccor­
rere la Manovi l . la quale, in 
evidente «tato dì ubr.achezza. 
si era sdraiata in terra gr i­
dando e gest icolando in modo 
scomposto Lo guardie, animate 
da molta buona volontà, l 'han­
no caricata «sulla loro macchina 
Alla cl ln ica Neuro-pai oh latt ica 
del Pol ic l in ico la donna * .«tata 
ricoverata .n o*3?er\azione. 11 
civr Invoco Ru.ir.r.. in porhl 
R.o.-ni. i 

Un cadavere , orr ib i lmente 
roso dai topi, e stato r invenu­
to da alcuni operai :n una su­
dicia baracca a r idosso del 
palazzo di via Farsa lo 1.".. :. 
Porta Metrenia. L 'uomo, dal­
l 'apparente età di 50 an: i . era 
d is teso -u un giacigl io sena-
rato da terra soltanto da al­
cuni fogli di cartone. Non e 
«tato possibi le accer tarne la 
ident i tà: non aveva documen­
ti indosso e neanche deposi­
tati in qualche angolo della 
casupola. 

La mor te r isalo a sabato 
pomer igg io , subito dopo che 
l 'uomo era r ientrato nel la ba-
racca ì>i preda ad un at tacco 
dj emot t is i . Sul corpo e sul 
vol to del lo sconosciuto sono 
s ta te r invenuto del le ferite. 
ancora f resche di sangue, inol. 
to s imi l i a mors i di topi; in­
fatti il tugur io ne è letteral­
men te infestato e l grossi ro­
ditori devono aver a t taccato 
l 'uomo -.libito dopo la s.ia 
mor te . 

Suor Giuseppina, ev idente­
mente . aveva vaga to un poco 
per F iumic ino; poi. in una cri­
si del la sua malat t ia , si era 
lanciata nel f iume. Ieri mat ­
t ina. erano passa te da poco 
le !». il Mainardi , che .stava 
pescando, ha v is to il cadave re 
o si è subito precipi tato a da­
re l 'a l larme. La sa lma, dopo 
esse re stata l i pesca ta . ò sta­
ta trasportata al l ' ist i tuto di 
medic ina lega le per l 'autopsia: 
una pr ima r icognizione ha per­
m e s s o di stabi l i re che è ri­
mas ta in acqua per sei. set te 
giorni. 

Una g iovane inserv iente si 
è get tata ieri pomer igg io dal la 
f inestra di una corsia del Fa­
tebcnefratel l i . p resso il quale 
lavora e dove era r icoverata 
da un paio di se t t imane Si 
è s f racel la ta, dopo un pauroso 
volo di e n e a dieci metr i , su! 
selc iato del l ' isola Tiber ina: 
l 'hanno i m m e d i a t a m e n t e soc­
corsa e trasportata in came­
ra operator ia. d e \ e :1 pr ima­
rio del nosocomio, professor 
Do Lol l is. l 'ha sottoposta ad 
un di f f ic i l issimo intervento. Le 
sue condizioni sono disperato: 
tra l 'altro ha riportato la frat­
tura del cranio. 

La polizia non ha ancora 
stabi l i to i mot iv i cnc l 'hanno 
spinta al ges to : mol to proba­
bi lmente. Si lvana Baggioss i 
t emeva di esse re affetta da 
ma lo inguaribi le. Poco pr ima 
di lanciars i dal la f inestra, a-
veva r icevuto la visi ta del la 

sorel la Alda. . Sono convinta 
— le aveva det to — che non 
auar.rò ma: -

Oggi i funerali 
dì Luigi Cacciatori 

Ocm allo 16.45 si svolgeranno. 
partendo dal v .a l c del l 'Univer­
sità .14. i funerali del compagno 
Luigi Cacciator. . deceduto il 14 
e ni. mentre pres.edeva la r iu­
nione del Comitato d i ret t ivo del 
Sindacato dipendenti del Comu­
ne «CGIL». Ai famil iari del 
compagno Cacciatori g iungano 
Io più sent i te condogl ianze del ­
l'- Un.ta -

Da STROCCONI 
Via Piave nn. 37-39 

troverete tutte le speciali­
tà Pasquali: Pine ROMA-

ne, Pizze di Civitavecchia, 
Pizze al fonnagfio, Bocche 
di Dama, Coloa.be, ecc., «Jì 
nostra speciale prodaiiiM. 
Carrettini Siciliani e ricco 
assortimento 

articoli da regalo 

PfttZZI BASSISSIMI 

NUOVI ARRIV I 
di 

TESSUTI MODULO 
VIA BALBO. 3 9 
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«Omicidio bianco» ad Anzio: arrestato l'assistente 

Schiacciati due manovali 
da un muro non puntellato 

Hanno scavato con le unghie 
per tentare di salvare i compa­
gni di lavoro - Sciopero nella 
cittadina il giorno dei funerali 

(Dal nostro inviato speciale) 

A N Z I O . ' 16. — Vii f luo­
r o . i m p r e s s i o i t i i n t e < o m i c i d i o 
bianco* oggi alle 16.15. in 
uri cantiere e d i l e : d u e « p e r n i 
.sono stati uccisi dal crollo 
di un muro in demolizione, 
che non era stato pt tr i fr lh / -
fo. L'assistente cri lurori è 
s'ato arrestato dai carabinie­
ri. H giorno dei funerali del­
le due vittime tutti i can­
tieri di .-lucro .si fermeranno 
))i r protesta. 

Giulio Salvatori, di 38 an­
ni e Nicola Luciani di 39 sta­
vano lavorando nel n i i i t i r r e 
della ditta * Icom ». Ini riii 
. ' Infoino Gramsci e la riviera 
di let'nrtfp ZaiKirdt'Ili. Essi 
si trovavano con due com­
pagni di lavoro sotto ad un 

(nu l lo Salvatori 

Nicola Luciani 

maro perimetrale del palaz­
zo che. nei giorni scorsi. è 
stato demolito, a poclit me­
tri erano altri due operai. 
l'no di questi, l'mberto Vec­
chiardi'. --r »"' accorto del 
erollo un momento prima 
che si verificasse: ha grida­
ti): « F u g g i t e ! »: Angelo Pie-
trapaoli ed un altro manova­
le si sono scostati a tempo: 
il Salvatori ed il Luciani non 
si erano ancora mossi quan­
do il muro è Iranuto loro 
addossa. 

• Il Vecchiardi! r al'' altri 
due operai si .sono messi su-
hito a scavare affannosamen­
te spezzandosi le unghie. 

per estrurre i loro c o m p i t ­
o l i ! . cor i ip le f i i ine i i te s e p o l t i , 
poi sono stali presi da un vio­
lento choc, e sono c a d u t i a 
terra. Il b . ir i s ta T u l l i o S u r i -
ni, accorso per o i i t fnre . h» 
c o n t i n u a t o iur i t i lmer i tc a ra­
spare il f e r r v n o . Intanto .so­
no soprut /o i uri ti i vigili del 
fuoco ed i curii hi m'eri. che 
hanno rccujierato le salme. 
Il f e n e n t e JJonfoni. feritosi 
m ' I I ' o p e n i z i o w e (ir r e c u p e r o . 
ha ( / i i indi {arrestato l'assi­
stente Ennio Spantana. Ma 
non è d e t t o die i dirigenti 
della Icom n<m saranno coin­
volti nella demanda: un in­
gegnere. infatti, era stato in 
giornata al catntìere })cr con­
segnare una betoniera: non 
tirerei dato alcuna disposi­
zione per Uir puntellare il 
muretto, che sorreggeva il 
terrapieno (di circa otto me­
tri) tra via Gramsci e la ri­
viera 7Ainardelli. Puntellare 
quel muro non sarebbe c o ­
s t a t o m o l t o ; . sarebbe b a s t a t a 
una mezza giornata lavora­
tiva ad un paio di operai 
qualificati. 

Il cantiere e .sorto p e r hi 
d e / n o l i r i o n c di un vecchio 
edifìcio danneggiato dalla 
guerra. E' stato abbattuto 
in modo assai pericoloso: non 
con i martelli pneumatici. 
b e n s ì c o n catene, tirate da 
una « p a l a »: le r i b r a r i o n i 
devono aver definitivamente 
danneggiato il muro di so­
stegno. già abbondantemente 
lesionato per conto suo. 

Il Comune di Anzio non 
ha curato in alcun modo che 
nel cantiere venissero a d o t ­
t a t e le necessarie misure 
anii-infortunistichc; non era­
no state fatte obiezioni nep­
pure al fatto che. contro la 
legge, non e'e. all'ingresso 
del cantiere, il cartello che 
indica la ditta, il nome del 
dirigente dei lavori, il nome 
dell'assistente. I dirigenti dei 
lavori sono continuine gli in­
gegneri Ronchi e Turco. Pro. 
babilmente verranno inter­
rogati nella mattinata di do­
mani. 

A casa dei due edili mor­
ti. atmosfera di tragedia: 
Giulio Salvatori abitava in 
via Vittorio Veneto, in una 
casetta ad un piano, con fa 
madre Anteriga, di 66 anni. 
la moglie Pasqualina Frasca. 
d> 34, e i fiali Enrica di 13 e 
Marco di 8 anni. Era stato 
assunto tinaie operaio < a 
Giornata » ai primi di marzo. 
Il suo stipendio era di 1.400 
tire al giorno. 

Anche il contratto di Ni­
cola Luciani era dello stes­
so tipo. L'edile abitava piut­
tosto lontano da Anzio, ad 
una decina di chilometri, nel 
villaggio S ACID A; l e c a s e . 
c i o è , del ministero (leali in­
terni per i reduci dall'Afri­
ca. Era ritornato in agosto 
dalla Germania, dove era 
emigrato. .-Ibi f a r à in una 
casetta ad un piano, parte 
della (piale adibita a scuola. 
in località Sparviera. Ha la­
sciato la moglie Elda D'Emi­
lio. di 33 anni, ed ì figli M-i-
ria Pia di 12 e Eranco di 10. 

In quell'agglomerato di­
sperso abitano 1100 perso­
ne: non arriva, nelle loro ca­
se. l'acqua: sulla strada non 
c'è la luce, non esiste un ga­
binetto, nemmeno nella scuo­
la. Lo spaccio più vicino è 
a due chilometri. A cento 
metri, invece, luccica l'impo­
nente mole della Palinoli ve 
Ma Luciani, come molti altri 
nella zona, non potè entrare 
nel vicino stabilimento. le 
grandi industrie preferisco­
no assumere dei ranazzi. r ; » i - | / a " " 
f i o r a n d o loro il 

Il 9 maggio: lo ha deciso la Corte d'Assise 

Ciampini a piazza Navona 
delitto 

\ * : . . . • • - • - . 

ricostruirà il suo 
Emozione in aula durante la depo­
sizione della mamma di Moscucci i 
D n i d a MtiM-iu'i i. la n u m i . s u i 

m a iti H o s s a u o . Ila p i a n t o chi* 
ei p ò - ! o m i c i d i o i parent i d e l m o r t o Ini.m.'i a l l a Cor te . 

ehi a t t i m i i .umilici p o p o l a r i . 
il p u r u l e n t e , gl i a v v o c a t i , il 
p u b b l i c o , tu t t i ni a u l a , h a n ­
no a b b a s s a t o la tes ta . L ne l 
s i l e n / i o p iù a s s o l u t o e l i o ­
n a t o il p i a n t o s o f l o c u t o d e l ­
la p o \ e i a d o n n a . I / a v e v a n o 
c i ta ta c o m e t e s t e . Ma c h e 
p o t c \ a tliie'.' F o r s e c h e a m a ­
va Mio tiglio'.' Forse c h e o -
i l i ava l 'assassino'. ' I la p i a n t o , 
e p e r w\\ a t t i n t o e s t a t o c o -
ine s e K o s s a n o M o s c u c c i . il 
s u o ì a r a z z o , fos.se lì in a u l a . 
A n c h e F e r n a n d o C i a m p i n i 
ha a b b a s s a t o la tes ta . Poi ha 
s e g u i l o c o n lo s g u a r d o la 
d o n n a c h e u s c i v a d a l l ' . m i a 
In ip ic l m o m e n t o l ' a s s a s s i n o | 
deve a v e r l i v i s t o t u t t o : il 
t i . u i s i s t o i , !a i incorsa , la • 

M I . i t o i u , il IMOV . m e e l l e -vi 
a b b a t t e v a .u .suoi p ied i l'oi - , 
se N a n d o C i a m p i n i ha c a ­
p i to q u a n t o a n n i d o .sia sta­
to il s u o e o i n p o r t a n i e n t o . 
q u a n t o pei icolos . i q u e l l a p i ­
s t o l a c h e d.\ a n n i lo s e g u i v a . 
. s t iet tn s o t t o In c in ta . 

A r m a n d o Q u a r a n t a , u n o 
d e i f r a t e l l a s t r i ili Mussano. 
ha d e p o s t o s u b i t o d o n o Mia 
n i . u l i e . Il g i o r n o d e l l ' a s s a s ­
s i n i o e i a a l la t i n e s t i a d e l l a 
Mia c a s a in v ia d e l l a P a c e 
e vidi- d e l l a g e n t e c o n c i e . 

< Mi d i s s e r o e l le a v e v a n o 
u c e i - o un taga//<>. poi u n 
m i o a m i c o mi g r i d o di coi -
ì e i e p e i c h e a v e v a n o s p a i a ­
to a m i o l i a t e l l o T r o v a i H o s . 

, F r a n o s ta t i c i t a t i p e r ­
ii! tut t i i p r o c e s s i p e r 

h a n n o d i r i t t o a d e p o n e d a ­
v a n t i a l l a C o r t e . In a s s i s e 
t r o p p o s p e s s o i m o t t i v e n g o ­
no d i m e n t i c a t i ed e n o e c s s a -
i i o e g i u s t o c h e q u a l c u n o 
h i i c o r d i . 

l o a b b i a m o s e n t i l o t a t e m 
var i m o d i : u r l a n d o c o n t r o 
l ' a s s a s s i n o , g r i d a n d o v e n ­
d e t t a . M a m a i c o m e hn f a t t o 
Ubidi i M o s c u c c i : < M i o URIÌO 
mi ha d e t t o c h e a v e v a n o u c ­
c i s o Rossano . . . » . K poi il 
p i a n t o s o m m e s s o c h e h a c o n i . 
m o s s o tu t t i , p i ù di u n g r i d o 
d i s p e r a t o . 

Il cantiere in e ni si è verif icata la sciuRliru: in busso u destra il corpo. pii-insiiiiii'iitr 
peri», di Nicola Luciani; pili in ulto u s inistra v ig i l i del fuoco, carabinieri <• volontari 

etili» di d isseppel l ire fi lui lo Salvatori 

cu­
ce r-

In un cantiere di Val di Fosse a Bolzano 

Una valanga di neve 
risucchia due operai 

Slavine e frane impediscono il recupero di uno dei morti 

H O L / . A X O Iti. — U n ' e n o r ­
m e v a l a n g a di n e v e , s t a c c a ­
tas i da i c o s t o n i rocc io s i c h e 
c i r c o n d a n o Val di F o s s e , e 
p i o m b a t a s u u n c a n t i e r e 
i d r o e l e t t r i c o e ha t r a v o l t o e 
u c c i s o due o p e r a i i n t e n t i al 
l a v i n o . La sc iag l i ) . i e c e c a -
cinta i m p r o v v i s a m e n t e a l l e 
H.'M d i ieri m a t t i n a , ina s o l o 
s t a m a n e la no t i z ia e s t a t a d a ­
ta ai c a r a b i n i e r i d i H o l / a n o : 
il m a l t e m p o c h e c o n t i n u a a 

I. - P IRATA -

A M I L A N O 

i m p e r v e i s a r e e c h e t e n d e 
d i f f i co l tosa l ' o p c i a di r e c u ­
p e r o di u n o de i d u e c o r p i . 
ha ì n t c r i o t t u in fa t t i t u t t e le 
c o m u n i c a / i o n i c o n V a l di 
F o s s e l . e v i t t i m e s o n o : D o ­
m e n i c o M a r m i , di 3B a n n i , d a 
C a l i l o di M a i o s t i c a ( V i c e n ­
za >. e P i e t r o M u s s a i ! , d i 37 
a n n i , da C i m i g l i a n o ( C a t a n -

Q u c s l ' u l t i m o la sc ia l a , al 

coltrati >] m o g l i e e t u - tigli 

go la ) n i e n t e , n o i i o s tant i 
g i o r n a t a f e s t i v a . 

d i a s q u a d r a form. i ta d.\ 
c i n q u e o p e r a i ha i i c o v u t o 
l ' incar i co di s g o m b r a t e d a l l a 
l i e v e il p i a z z a l e d ' e n t r a t a a 
u n a g a l l e r i a , J H T consent i i< • 
il t r a n s i t o de i cai i c l l i ca i u h i 
di m a t e r i a l e : gl i u o m i n i M I 
c i a n o a p p e n a . m i n t i al l a v o - ' 
i n q u a n d o h a n n o avv c i t i l o ! 

! u n b o a t o t e n i b i l e , la t e i i . i ' 
t r e m a v a c o m e pei u n v i o l e i i - , M I L A N O 
tu tei r e m o t o A l z a t i g l i o c - j n e autoi ia 'I 
i l v e i s o la g i o g a i a s o v i a s t a n - | i n v e s t i l o I 
te . gli o p e r a i h a t u i " v i s t o | s p a z z i n o , .n 
c r o l l a l e l ' e n o r m e p a i o l e d i ' s c a r a v e n t a » 

t c a r r e t t i :i.> 
s e - ; Ha poi p; «•-

Ubriaco 
investe 

e fugge 

a i, 

n e v e c h e la r i c o p r i v a 

K' s t a t a q u e s t i o n e di 

u h : ..a 
I la l l i ' l l c u n o 
O I M » S e m p l i c i . - . 

i o l i . ! M Ì O • lo 

c o n d ì : u n a m a s s a g e l a t a di 
c e n t i n a i a d i t o n n e l l a t e M e 
a b b a t t u t a s u l l o s p i a z z o d e l 
c a n t i e i e . Gl i u o m i n i c h e \ i s t j u 

1)110(1'U|of/l- sa 

Ve 

ogni Tre >in 
lari d' lame E ì,i immoti 
ra della zona e costretta 
andare altrove 

Sella cn.su di Sieola / .r i - ! 
ciani, in <ptcUa di Giulio Sal­
vatori e nelle ca<e degli 
scampati si s o n o rrcnf' . ver­
so le 18. il consigliere c<<mv-
nale di l u c r o compaano 
Cianca e Fredda, secretorio 

11 c a n t i e i c . l e . t t m 
.«t ioce d i s g i . i / i a . s o m e 

d e l l a , 
Mi , h , P ' ^ < y ' 

'idi u n p i a n o l e c h e d o m i n a . p n - s - ! " 4 " ™ ' ' f 

i , , . . . . • - . - . . , i "uomin i : il M u s s o 
i s o la l o c a l i t à di \ e t n . i g o . la , . , 

, , , , , . . i r m i . Il p r i m o «: s t a t o v i u l c n -
g o l a de l i l i o r o s s e . In q i i e -

- ;I n ia rc .ap .e- le 
• • . o l i o la Mia L ' I -

le c o r s a , u n . no ;r.>egu.'. • •!.. 
u:i aut .M.i li p i a z z a : s. e i e i -
l l U l o s o l o ti ..Olilo e a.iilat • 

b . i t l e i c r ' l i t io u n ' a i u o l a . 
t i o v a v a n o . s i s o n o p i e c i p i t a t i i ? p l l . c u l i ] , 1 .. . f . m i n s < e ( . f,- ,. 
v e t s . . l ' e n t i a l a d e l l a g a l l e t t a . , t . , _ , . . i m | ( , • „•• , \\n , , . l t , t -„, 

p a i o Infatt i -'.esalino «li | tj4.jj 
l o i o «• s t a t o d i l e t t a m e n t e t i r i 
v e s t i t o Ma la t i o i n b a d ' a l i a . 

d a l l a v a l a n g a !i.i' 
d u e de i c i n q u e ! 

I 
s .mo s u p i n o v Icilio a u n a 
"tiOO" La g e n t e lo g u a r d a v a 
d a l l ' a l t r o l a t o d e l l a s t r a d a e 
n e s s u n o s e m i n a v a a v e t e il 
c o l a g g i o di a v v i c i n a r s i . Mi 
i n g i n o c c h i a i v i c i n o a lui p e r 
a i u t a r l o . P o c o d o p o a r r i v o la 
p o l i z i a e lo c a r i c o s u l l a m a c ­
c h i n a >. 

« C h i e s i ch i a v e v a s p a r a t o 
— ha p i o s e g u i t o A r m a n d o 
Q u a r a n t a — e mi r i s p o s e r o 
c h e e r a s t a t o il C i a m p i n i . Mi 
p t e c i p i t a t ne l s u o n e g o z i o 
u r l a n d o e ì carnei ieri e e t e a -
io i )o di m e t t e r m i fuori Fui 
io a ì o i u p e r e a p u g n i u n a 
v e t r i n a dei ' T r e S c a l i n i " «-. 

F e d e l e Q u a i a n t a e un a l ­
tro f i a t e l l a s t t o di Ivossanoj 
M o s c u c c i . A n c h e lui n u d ò aij 
* T r e s c a l i n i ». m a fu m e s s o l 
a l la por ta d a l l a po l iz ia I 

l ' H F S I D F . V n : Vi c o n . ' 
s c e v a t e c o n il C i a m p i n i " ! 

Q l ' A K A N T A : Lo v e d e v o 
*ultì i g i o r n i ai lugl i . tr i l l i l i . 
d o v e v e n i v a s p e s s o a n c h e 
H o s s a n o . N o n vi e t . i n o l e g a ­
mi Ira le no.Mie f a m i g l i e , m a 
f ia noi ci i o n o s c c v n u i o al»-! 
b a s t a n z a b e n e ' 

Il ( ' t a m p i n i — e n o t o - - ! 
' h a s c i u p i o atTci inato ili i o - ' 
j l i o s e e t e s o l o di v i s t a la Mia | 

v i t t i m a e nei MIOI i n t e r r o g a - ! 
j t o i i non ha mai c h i a m a t o ! 
i pei n o m e d M o s c u c c i . Inni ; 

t a m l o s i a d u e - i l g i o v a n e >.| 
'< il L i d i o *. < il g i o v a n e l a - ' 
d i o >. I! p . n t i c o l a t e di a v e i I 

' v i s t o « q u a s i tut t i i g i o i t i ! > 
H o s s a n o M o s c u c i t s m a n t e l l a . 
q u i n d i , a l m e n o in pai te . la 

{ l i n e a d i f e n s i v a d e l l ' i n i p u -
| t a t o 

I D o p o la depoMZione di 
| H o h c ! t o Q u a i a n t a ( u l t i m o 
II i a t e l l a s t i o di H o s s a n o ) , c h e 
][non ha a v u t o n u l l a ila d u i ' . 
' p e i c h e a b i t a , ed e i a a n c h e 

al m o m e n t o i lei d e l i t t o , a 
'l'or S a p i e n z a , e s a l i t o Milla 

I p e d a n a de i t e - ! l i l M g l l o i , \ | -
' no A m a d i o , c i t a t o d a l l a di-
| l e s . , 

| « D o i i i e m c a 11 inai zo - — 
| i t : l i ha d e t t o — un t r o v a v o 
| in v :.t d e l l ' A n i m a 10. d a m i a 

i igha \ e i . - o le 14 s t a v o sul 
p o l l o n e , q u a n d o v i d i due 
gii'V.uu ) i n i o i l e i si. F i a n o il 
C i a m p i n i ed il 
l 'unpi ovv ìsi 
u n o di i r o n i e 

80 degenti 
avvelenati 

da cibo guasto 
al oCardarelli» 

di Napoli 
NAPOLI Iti — Ottanta (i.'sOii-

ti dell'o-ipcil ile Citc l .uolk fono 
st.it. eoi'.: ila gravi .sintoni: di 
avv elea.uiiiMitr. cioiio .iver con­
sumato .1 pasto serale 

! mala' . Mino i.sitlt.it: affet­
ti a" i g..-.'.incuter te ncut.i: no>-
siuiu, pei. l itro. ver>.i .li p e n ­
colo d v la Tu'i1 . degett'i 
- O l a » . u l l l l ' 

Non .qipeii i appresa la no-
t z i sj -.oim l e c i t . al C.irda-
li'll. 1 nieibcf» provinciale ' fec­
ce. .1 dmt. Mannell i del la di-
rezame ilegl: O-pedal Hiunitl 
e :1 nied.co veterinario provin­
ciale 

C o u p . o n d e.hi contenuti 
nell i d:.spin>.t del nosocomio 
sono s t i t , p i c l e v i t i ed inv.ati 
ai l.ihor.itot: per le analisi chi­
miche Si suppone trattarsi di 
avve lenamento d.i carne gua­
sta. La d .re / ione dell'osped ile 
inaili.clic il più assoluto ri­
serbo 

l'ri'.neh.està e :n coi'so .Vanito (Limpidi In .\**lse ira due ctiruhinieri 

In difficoltà la difesa dei frati banditi 

Fra' Carmelo consigliò 
di assumere l'ortolano 

I n ex maresciallo elei carabinieri nega di aver raccoman­
dato al vecchio frate mafioso di girare armato — Lunga se­
quela di contesta/ioni — Oggi depone la vedova Lo iiartolo 

MOSCHI l i . AI-

-i l e r i n a i o n o . 
a l l ' a l t ro . 

(D.i uno dei nostri inviati > 

M K S S I X A . 10 — Ma In­
s o m m a . ehi a s s u n s e il Lo 
Mario lo , il v c a p o b a n d a - ( s e ­
c o n d o la d i f e s a de i f r a t i ) . 
q u a l e t»i to tano de l c o n v e n ­
to di M a z z a i i n o " P a d r e C.u-
g l i e l u i o . d i s s e il v e c c h i o f i a ­
te m a f i o s o C a r m e l o d u r a n ­
te il s u o i n t e r r o g a t o r i o . < M a 
su c o n s i g l i o di p a d r e C a r ­
m e l o >. Ita r i b a d i t o s t a m a n e . 
a i i a p e i t u r a d e l p r o c e s s o . 
l ' i n t e r e s s a t o . Il r i s u l t a t o è 
c h e L a n a d e l l a C o i t e d ' A s ­
s i se c o m i n c i l i a farsi d a v v e -
IO i r r e s p i r a b i l e p e r i f r a t i -
b a n d i t i : o i m a i n o n p a s s a 
g i o r n o c h e n o n v e n g a n o 
s m e n t i t i p e r s i n o dai l o t o c o n ­
frate l l i . V. s t a m a n e , a n n -
i a r a r e la d o s e , u <i e m e s ­
si» a n c h e Lev m a r e s c i a l l o 
N a t a l i z i a c h e ha c o n t i a d d c t -
to a l c u n e a l t i e a f f e r m a z i o n i 
dot m o n a c i g e t t a n d o n u o v a 

v e t t a 
I <> ii.nini 

v olan'.t 
v o l i o . 

, . . , . * , , | | . i l O i l l l U H I I I I I M l l l l U l l i l l ' l l ' l l l 

ino di f r o n t e a l l a I t r . ^ I o l i , f | l M . u . | l u l o m i o V : i 
' 1 , : , ' M ' : " " l ' r ' , H; tV;- S t " n n \ l , . c e s u l l e f o s c h e v i c e n d e c h e 
ino sM.u.. e v i a il M o s c u c c i ! , . . . . . . i 
. . , , ' . . . . . e b b e t o a p i o t a g o n i s t a la s i t t -
a l i l osc ta rs i a t e t t a , v i c i n o r > . . 
i . . . i , , . . . ir. . g o l a i e c o m u n i t à f i a i u e s c a -

id ii:\.\ m a i c h i n a L i a a ^ , . . . . 
,. , ' na M a n c o a d i r lo M e r i | )ar -

> o •» i i u t 11 da ine ». , , . . . , . , , 
t- , „ . . . , . i . i n ' « i l a t o a n c h e d e l l a p i s t o l a c h e 

m . 
O l i l 11.1 K i l e 

se.i.'.i nere 

.Ì.ÌL a: .• 

t e i . l a 
m e i ! i 

lì i n c i l i <\.i ine 
no a p p e n a le 10.3U 

q u a n d o la C o i t e .si e ; ; t i l . l t . l 
in carnei . i di «o i i s i g l i o . l ' o -
' hi m i n u t i d o p o ne e l i sc i la 

. ••• il p r e s i d e n t e N a p o l i t a n o . . . . . 
'Mia l e t t o u n ' o r d i n a n / a c o n la '»• c o i i v i t i e e n d o le v i t t i m e a 

fittale e s t a t o d i s p o s t o . p e i | P « u 

ili v e c c h i o p a d r e C a r m e l o st 
I»oi t a \ a d i e t r o ( p i a n d o a n d a ­
va a « t r a t t a r e s \ r e s t o r s i o -

di il Ma-

1 t e m e n t e s c a r a v e n t a t o a t erra . 
Sto l u o g o , a IfiaO m e t r i di a I - | f l l l | K , , ,„ V ( > j , ( ( 1 , a | r „ n l m e . 
t e z z a . l a z i e n d a c o n s o i z i a l e d t , t r i ; t . s p i , . u . t . . j i toi .» qi i .ui-
B o J z a n o e Miia.-e» !ia aft ida-f ( j , ,_ p e s a t o il pen<-«d'«. t ( « n i -
t«» a l la d i t t a KabbK»si l i n e a i I-I j ) < ) ( , n . h ^ m i o b m i i P i ' n il MIO 
i o di i -o s tru i t e u n n u o v o ini- t ( , i p o s t r a z i a t o II s* c o n i l o e 

nror'"ncro/c della FI 1.LEA-\ p i a n t o ì d i o e l e t t r t c o . s c i l o l a ' s t a t o inve ì e i n g h i o t t i t o d a L 
CGIL. Dopo una riunione rfrf igi«'g.ua di T e s s a . P r o p r i o s u i ; la n e v e t h e l o ha t r a s c i n a 
direflrr-o >:ndoc( i /e . c o m e o h - c o s t o n i de l m a s s i c c i o e h . - t i r - ' t o . p r o s e g u e n d o la pi er i pi 
biamn detto, e >Mfo ur in i /» - ( o n d a c o n pauros i pici ni il t«'sa r a d u t r . v e r s o il Hit» Kos- , 
r 'aro c h e d trnrr.n dei lune- < c i n t i c i e. si e r a n o a m m a s s a s s e , d u e o t i e c e n t o m e t r i p i ù ; 
ra]> i cant-er- edili ild'.a c o - j l i . la n o t t e p . e - c e d e n l e a l l a ' . , \ .d ie . Il ( a d a v i r e e nm.t -J 
n'i .«rroperercinno. >" segnojsciagura, e n e a HO c e n t i m i - J ( t ( ( jjt.pt^t.j M »tto c e n t i n a i a d i [ 

r't i t di i . e v e f r e s c a , la s t t u n -

f o i z a i l ] p a i 
f : a d . ; ; o S. 
A r i u b o l d : e 
i io: ti M. i l t t 
Io s p a z z n o 
r.cov c i a t o a 
p .ogno .s l le. 

1 . 4 ! 1" : l ! .1 I I I ) ' . . I C O 

i inani . i Ma r > 
:•.. '21 .r.:... I :-

:.i. ih 31 a.i . i . . e 
i l i V l ' s t l ' a l e > 
! Poi c l a r . i o 
< . vati.ss;:u.i 
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are f i o r d i m i l i o n i . 
Perc i ie i n c o n v e n t o 

i la" C i 
e i a m . i g g . o . UH - o p . a l l l o g o , 

» a v v e n n e !.. t i a g i c a s p a 1 ' ; ' p i s t o l a " Ci a v e v a i o i l s i -
' ; . . , : „ : , . , S . , - . . i m o p u s . - n t i a n - g l i a ! . , ci: c o m p r a i Li il rna ie -

j . l . e • t . - t . L a z o H a m e i i . , G i a l l o N a t a l i z i a , a v e v a d e t -
i s p . . H a i . . M a n a u s . « i l a u i o ' o in p r e c e d e n z a u n m o n a c o 

' p i o m b a c i e N.n , , A m a d i o | v e n u t o a t e s t i m o n i a l e in f a ­

t a l o di i n a s c h e i a i e il l o t o 
p r o f o n d o t u i b a i n e n t o . Il v e c ­
c h i o C a r m e l o ha p c i s i n o a-
v u t o u n l i e v i s s i m o g e s t o di 
s t i z z a . 

P i c c o l o , m i n g h e r l i n o , c o n 
gli o c c h i a l i g ia l l i e la barbe t ­
ta b i a n c a , p a d l e ( ì u g l i e l l l l o 
fa la s t o n a d e l l ' a s s u n z i o n e 
d e l L o B a r t o l o a f f e r m a n d o 
di e s s e r e s t a t o c o n s i g l i a t o dn 
p a d r e C a l m e l o R i t r a t t a n d o 
q u a n t o i la hit s o t t o s c r i t t o in 
i s t r u t t o r i a n e g a di a v e r s a ­
p u t o da p a d r e Agrippine» d e l ­
l e e s t o r s i o n i fat te al fati l i . l -
c ist . t C o l a j a n n i 

K' poi la v o l t a di p a d r e 
( i n i z i a n o c h e n o n t i i o n o s c e 
ti a gl i i m p u t a t i la ic i l ' u o m o 
c h e si i n c o n t i a v a in t ( i n v e n t o 
c o n d L o B a r t o l o 

l 'adi e ( i l o z i a n o i uba Sol" • 
poch i m i n u t i a l la c o ì t e , poi 
l ' a t t e sa pei la d e p o s i z i o n e del 
t e s t e p o i i m p o i t a n t e . l ' ex m a ­
les i ta l lo dei Ci" N a t a l i z i a . 
v i e n e inlttie s o d d i s f a t t a : il 
cai a b u l i c i e n e g a dt a v e r io»i-
s i g b a t o p a d r e C a r m e l o ad a» -
( p o s t a l e la p i s t o l a e s o s t i e ­
n e di rum a v e r inai p r e s o 
p a t t e a l l e i n d a g i n i p e r l 'as­
s a s s i n i o de l c a v a l i e r C a n n a -
ila l 'adi e A g i t p p t t i o a v e v a 

J i n v e c e a f l e i m a t o » h e il m a ­
l i e s c u t i l o n o n a v e v a i n d a g a t o 
, a t o n d o pi i t i m o ; e i he ne 

a n d a s s e di m e z z o Li v ita di 
qii.'L h e fi a l e 

A n c h e q u e s t a d e p o s i z i o n i 

La notizia ì 
del giorno | 

Giulietta 
Romeo 

i 

liànii.» r sco.r. . 
d e l l a b . . se cr.i i 
c i n n m o z . o n t i c r e o r . i l e e 

. i t l l : e 111 t i l t ' " 'ì Ci e p ( 

lo la : r. 
ca. u n a 

i r . ! . 

ì D 'ud ienza . ui ieKa di o g - j v o i e d e i c o n f r a t e l l i 
c i . d e d i c a t a , q u i n d i , in g m n l i n a m e n t e fa l so , ha 

' ! tu :a ! „ , , , ! , . . , | | . , ir . .nl ( t . e .u frate!-1 1 c a i a b u i t e : e . i o noi 
L i s t u di Knsv.uio M o s c u c c i p i g l i a t o n u l l a a n e s s u n o > 

- ] t ) i lo; , ) non e. p o t e v a m o al-'t I q i t a t t t o l e l i g i o s i . d a l b a u - J "•' I 
l ' e n . ' e i e ti s t i : r < n: i i .mze d e c i - i e o d e g l i i m p u t a t i , h a i n i o l e u - . 

ha m e s s o Li dt ies . i de i frati 
a l l e ( o i d e Ma Iloti « al leo; . t 

« A s s o - ! i m i t a D o m a i n . ! : a gl i . d i n . 
r i b a d i t o Jdov i e b b e d e p o i i e la v e d o v a 

1 h o ( o l i - I d e l l 'oi t e l a n o I o B a r t o l o ri 
|po tre l i i>e e s s e r e la v o l t a btto-

»et .Mi:: n ne d e l l e be l le 

c; r. r. 

d' lutto e d' proietta per 
s u ecede rs » .« p* i r e n f »» < > » 
* ornieuh lì'tinchi » 

r.n«\Rno pn.i i.CRINI 

e o i i ( z i o t i e c o m u n q u e t a t i s e m b r a -
| v a pi e s e n t a l i - t x t i i o l l e il la-
1 v o r o e si, i n iz ia i» ' l e t i le* 

Li ha chiesti il P.M. 

Quarantasei anni 
per il parricida 

• m e t t i ( l i b i di n e v e e \ a n t . ; 

a l m e n o t ino ad o r a . s o n o s t a - , 
ti gli s fo tz t pei i c c u p e i a r l o ! 

! S l a v i n e . f i a ta e v a l a n g h c i S * - * * c a s a per la p ioggi» 

,;oti t e s s a n o infat t i d i p i o m ­
bare d a l l ' a l t o d e l l e m o n t a - ,- , , , . -
g n e . m t n a i c i a n d o la v i t a ( l i ' - ; m , j v s, ! ; / 

, - Ho fallo da palo » 
i 

I tuberi « Verchlarrl l l . l o p c -
ralo rh«- hm diin inul l lmr. i l r 
l a l l a rmr. mo«tm Ir unchir , 
r e n i u m i t r nello t r a i a r r per 
é l u c p p e l l i r e ' tuoi compagni 

X e n t i q i i a U i , , a n n i p e r il 
p a r n c i d i o . 22 per l ' u x o r i c i d i o . 
Q u e s t e le r i c h i e s t e a v a n z a t e 
d a l P M . dr . B r u n o D e M a j o . 
a! t e r m i n e ili u n a r e q u i s i t o r i a 
d u r a t a o l t r e c i n q u e o r e . n e l 
p r o c e s s o c o n t r o K u g e n i o 
C t a n c o t t i . l 'u l t in i , , c o m p o ­
n e n t e d e l l a « f a m i g l i a m a l e ­

d e t t a », c h e 17 iHtii i fa i t s C -
s e il p a d r e e la m o g l i e 

C o m p l e s s i v a m e n t e , p e r il 
c u m u l o d e l l e p e n e , l ' i m p u ­
t a t o d o v r e b b e -scontare 30 
a n n i . O g g i p a r l e r a n n o i d . -
f e n s o r i . a v v o c a t i N i c o l a Ma-
d.a e S c i p i o D ' A n g e l o . 

ero.:.» 
qu .ee 
l iZ .Oi 

Tr. f 
><•.:/. i... 
m.t*t»' ?» i 

gli a l tr i n o v a n t a o p e t a i c h e - mal tempo 
( s o n o p r a t i c a m e n t e b l o c c a t i l0*1"1 « o -
( n e g l i a l l o g g i a m e n t i de l i a i r 
j t t e r e II d i s g e l o e in a t t o : 
' s c e n d e r e a v a l l e p i lo c o s t a r e 
Ila v i t a . A n c h e u n a s q u a d r a 
| d e l s o c c o r s o a l p i n o , p a r t i t a 
jd.i V a l S c n a l e s . s i e d o v u t a 

f e r m a r e p r i m a a n c o r a di r a g ­
g i u n g e r e V a l di F o s s e . S o l o 
s e il f r e d d o a u m e n t e r à a n c o ­
ra. g e l a n d o la n e v e e l'issan­
d o l a su i c o s t o n i r o c c i o s i , s a ­
rà |»oss ib i le t e n t a r e il r e c u -

!C 

i . : i . • ' 

< > . - . tv 

,1 V 
spl'Z.. 

. ;s:s"r-:'.*i j . . . 
.:•- h. rato : 
a di "•o-'e.'a 
.no I.« :-.r» 

Anc ia a 
ii> 

» • . i > i ; 

-OT.H .':-1 ',Iu r.ip 
cali.-• ( .el iv.a H«rii .o. . i ' . 

' r : . * . u i i t :<•<• a : 

: ppo N! r.icon. 
:i ,i • H . » ! i t t ( 

• •UCi 
. . ' to | 
• M.lj 

r. v e r \ . i ' 
» -C .< ' : i ' , . 

m a i n - , i 
\ez t;..".r. 

. i T i l T 
f O ' . l i ! t 

o:«p.-

;. Tlo-

r..o-

Tafferaglio a Palermo 

Due a i c n ' i . evemei . te rai l - ' 
conci .lUosp-.J i.e e tre ^io'..in:' 
sielle camere ai siciirezz.1 della; 
questura .«oro :\ b:l..nc.o ii un1 

t. iffent^l.o avvenuto d.iV.i'Kt 
(l.»tr.bu*.o:e o l'eri/.na iKI r 
VaL'.'.V.a a1. I'.'1\V.ardala- .» P 
L m i o 

S e m i n i eia ta't.i s..i .-:̂ i 

al 

. . . . I t l i a l o d . . I I ."<•» « 'ht ; . l a ' l l l l . i i -

jiero d e l c o r p o di D o m e n i c o n , l 0 n ; > ! ; U l / \ , , n u ,.c»i,u.;'«ie 
Marin i id^li» naft ì ^ crrd.to-

Perdura tulle regioni cen­
tro - settentrionali e sulla 
Sardegna l'ondata di mal­
tempo dei giorni scorsi ca­
ratterizzata da nevicate iso­
late sui rilievi e precipita­
zioni temporalesche. Altro­
ve. cielo parzialmente nu­
voloso. Temperatura inva­
riata. venti moderati, mar i 
mosti. 

•aiit.n i i .« a re :i^.: ..'r-c-t . 
'or. ì... r>'-;> >r.a ih '. *.i .lo 
• u n ' , . .)•''.'... p.-opr.. t..:;.i r . 
Ire'obe q.i li.l e> l M >r .» M 

| j ì i i ' f i ) , .i e ij..»-t)..r..f i. 

Furto di gioielli 
i rr.' icura.ido a: f i l i t i :.. . d. 
r.itf.Udt.i la t tar i , alcil . . . . . . tr i . 
.; * reduttL- n M>.I d i . i . ;m)r 

'CI ii-onui Del le Piane, a C»e:i '-
Va. li inno m:r t<» d r«*t in.'-r.tc 
ii i: .»;»»'.;:. m e n o ituomhr.'.nt:. 
ma . . ltrettanto redditizi: il loro 

jvalore supera .nfat'I il ni.Iionc 
Idi hre 

Muore sepolta dalla valaaga 

i - l q u . i i i i l i m i a v.d. i i i i ; . i Ih .» *, 

: . . . » . « l t . . 

''(Audaci i ladri a Grosseto 

B l o c c a l a dalla n e v e m una 
c a s e t t a di l egno a C a n a / c i 
• B o l z a n o ) , è morta as f i s s ia ta 

ila s e s s a n t e n n e Gtulta Spinel . 
La povere t ta si t r o v a v a al­
l ' interno della cos truz ione Renio 

t u 
i a-

P c l l u c e pregiai» per 
md.on; ili l u e sello stati­
li .de a CIrosseto dal n e g o / i o 
di Ano.stino Fanti , m Ma del­
la P a c e . I Lidti hanno s e g a t o 
le s h a r i e m ferro del la chiu­
s imi e s terna , hanno aperto 
la s a r a c i n e s c a a soffietto e 
lo t to t ci istalli del la v c t t i n a : 

Rapina a nano annata 

Pistola alla niai;o. a bordo o . 
un'auto rubata, dui* indivi Li. si 
»u:io f i t t i consegnare d^i d -
pendenti della - Autoservizi 
M a d o r e - d: Palermo, trvoen-
lonu! » l ire: tutto ;| contenuto 
della cassa. U fatto è avvrtt.ito 
in p .eno centro. :n \ ; . i A ; n -

e 
L'umore di Giulietta e Re 

utili cantimi.i a fjr l i s to JI 
N erotta e pro\ i l icij , il ter­
ritorio clic fu culla della la­
ro passione. t»ia pure in ter­
mini incili» t ra in i , jlt .iliilin-
li ili ipii'llr i enli.ni.• t rr» ma. 
per rapinili più « itiem» turi-
>l ielle, di in a ti n-ne n alla il 
|»rr-tii;it» dei nri'ii i '-i ut fal­
la di fedeltà, a l m e j j / i m i e e 
.(tiare.uni-nti» all'cs-cre a-n.tiii. 

I . ' u t i p i < - I l ; n , > s | w i t t i • 

• Muro . s l u m •• . s, n i iu i t ' i i t j lr 
i l ie si d e v e ittipi.nlr.iri- l i i i -
i i-nila di \ i l r i a i i a P'>l'.*t>:ii>-ri 
• • L r . i / i e l l . i I i h p i n i e . da»-
s p o s i ih N o i i r . i ( \ . ri ' i i . i ' . i 
• ••tali, . l i t r imen i i . ! ir- hi-»-, > 
s"i .»-re il s«i»|M-ra li , --er>-
- a i " 'it.ll.iti ih . r i ! . i : n n i i 
P e r c h é , in «oli .'il1' . t u r n i di 
l " i i t J I I J I I / i . i i lae . ij:i e i i l a 
.cu » r j e r a n o II.IJ I / HI . -i *o-
im sji.-il i i! n , | , j , ; . . . , , ! c h e 
inai III prei e.J, u n . !'• r ' l 
|>n . i-ini».-: i lar i i i ; - "! - • •r \ i -
/!•• di l r \ a e s p a t i la i ('•*-
- a n o I Halli i 1 la i li.t i . i . i i l a 
a li i (il "> I: in re e L»,iO • *>•-
I a l i n e . ri( ( v •"ìdmie i l ' te t l e l ­
le in rispa.t .J Ne • a—1| \-. 
• t i l l Ile «rii ijVfi •!. p,i«'i-ii 
l i .uii in ì i i l '-rra'-a ! • i n i i i n l -
• M / i e n i . Il :Ii.'. -.- la r a i r -
te .a l irj naTi e tiri t e i m i n t l r . 
l a m p a d a una Hit dia .li o l l a 
m i - « l : ; i al p iarne S<IHTKI(> 
u n «al ia! .» .i|>ti(S'"i i .a ln prr 
• l i fe i i i , . l i n a \aì;<- a! «lorTio. 

Xilriaim • l . ra / i t - l ìa h a n n o 
presa • aria e pe'i- ia. I ia' inn 
nerji|» tu l>a-:c. I< 11 ita f r j n -
•-••belll . « a i n p u i l a <1 p e r r o r -
sa i m a alia b i n a d.-lle lrltpnr 
t»er dirsi eli,- -i a'ii i v a n o . NA 
è d a creder»- r h e »? !rj ! la««e 
d i <t peii»i(-rini ». l . e l e t tene 
n o n r r a n a mai in fer ior i a l l e 
n o i e faec ia le •- « e t i l e n i ' , a n o , 
a fa»i a l l e n i n e . I a l o g r a f i e e 
tiari aai»a»siii . 

*"e t . i i i l i e t l l i i l i f n ' ih af-
l ì i l jre la n o t i z i a d e l l a « t u 
tinta a l a r l e a un fra le ( a h . 
«pic«li f ra i : '* a v e s s e p o t u t o 
usufru ire d e l «er \ iz i i> p o ì i a l e 
per . m e r t i r r Home»*, a n r h o 
h i a i r v h S o pnt i t la rniK-hl-
dere a l i e ta fine la »ua «to­
n a . ( . r a n e l l a , in fa t i i . r h e a l l a 
Ime era in po»»e»».o «lì m a t e ­
r ia le a b i rre lì e p r r u i i e n i a r v 
una causa per m a n c a t a p r o ­
m e s s a . ha »ps»«atn felicsTincns 
le Xilriaiio e il p n » l i n n d i 
Novara. Irii imonc alle n o i -
xe. Ita tirato un sospiro di 
»ol lievi». 

http://cn.su
file:///etn.igo
file:///ei.-o
http://sitlt.it
http://qii.ui
http://qu.ee
file:///ilriaiia
http://'it.ll.iti
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I concerti al Festival di musica contemporanea 
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i 10,30 La radio e la TV 

•j 

Entusiasmo del pubblico per 
composizioni corali 

di Luigi Nono Un liberale 
e la tigre 

Un altro numero di - Lil»ro 
bianco", questa volta de­
dicato alla dittatura di 
Trujillo, dei suol familiari 
e dei suoi accoliti (circa 
8500. se .si vuol prestar fe-
de alle cifre fornite dagli 
americani) clic per oltre 
30 anni ha dissanguato rd 
insanguinato la repubblica 
di San Dominno. 

Il materiale e di prima ma­
no. E se qua e là mostra 
alcune lacune, ciò non può 
certamente essere imputa­
to a chi girò il documen­
tario in tempi estremamen-
te perigliosi. Il generalis­
simo (ex- marino statuni­
tense, è bene ricordarlo) 
era ancora al potere; e ba­
stava un nonnulla per gio­
carsi la pelle. 

Quel che non ci convince, 
come al solito, è il com­
mento (anche questa vol­
ta a cura di Varzinl ju­
nior, il quale sembra aver 
soppiantato il suo prede­
cessore VirpiHo Lìllìì. Che 
ci illustra, il, le malefatte 
del dittatore (basti una so­
la cifra: più fli 500 miliar­
di di lire accumulate du­
rante la permanenza al po­
tere, e tutti illecitamente), 
la lotta che il popolo do-
minicano ha condotto con­
tro di lui. le bassezze ed 
i defitti di cut si macchiò 
colui che in Sud-America 
veniva chiamato * la tigre 
dei Caraibi». Ma tace ac­
curatamente su altre, :u 

> troppe cose. Sul fatto, ad 
esemplo, che per oltre 30 
anni gli USA, cosi pronti 
ad Intervenire contro Cubn 
e contro Castro, abbiano 
potuto tollerare alle porte 
di casa un simile sconcio. 
Sul fatto ancora che i ve­
scovi cattolici si siano de­
cisi a far pesare la loro 
influenza ed a pronunclar~ 
si contro la dittaturi .solo 
quando si sono coristi clic 
la lotta poiwlarc era ormai 
inarrestabile e che il dit­
tatore (si faceva chiamare 
'il benefattore) aveva 
ormai le ore contate. Sul 
fatto, infine, che l'ex fat­
torino dei telegrafi Trujil­
lo aveva iniziato la sita 
carriera proprio nel corpo 
dei «•colli di cuoio', nei 
"marincs», orgoglio degli 
Stati. Insomma per 30 anni 
Trujillo è andato bene. 
•massacrasse o non i propri 
concittadini, fosse o non 
fosse un assassino. Non up-
•pcna però nei Caraibi, con 
la rivoluzione cubana, .d 
e profilata una situazione 
nuova e ci si è reso con­
to, da parte dì chi tirava 
le fila, che il fantoccio non 
poteva reggersi più in pie­
di per molto altro tempo. 
allora — et voila! — si è 
riscoperta la democrazia e 
si è buttato a mare il ti­
ranno. Tutte cose che Bar-
zinl junior si è guardato 
bene dal dire. 

Forse perchè troppo occupa­
to a spiegarci che cos'è la 
libertà (lui, infatti, è un 
liberale). 

lalll 

in c«urò 
& 

Le prossime commedie alla TV 
Nel prossimi giorni, entreranno In lavorazione presso 

gli studi televisivi del Centro di Roma una serie di 
commedie. Eccone I titoli: «Tempo in prestito*, due 
atti di Paul Ooborne affidati alla regia di Anton Giulio 
Majano; « Le donne oneste », un atto di Henry Becque; 
- Addio giovinezza! », di Sandro Camaslo e Nino Oxllla, 
con la Compagnia del Nuovi diretta da Morandi; « Bal­
lata dei poveri gabbati », originale televisivo In due 
tempi di Mario Federici; « La conversione del capitano 
Brassbound », tre atti di George Bernard Shaw; e 
« L'infedele », un racconto di Oreste Del Buono. 

Cominciate a Milano le prove 
di « Permette, signorina? » 

Negli Studi TV del Centro di Milano sono comin­
ciate le prove di « Permette, signorina? », un originale 
televisivo In un atto di André Mlrabeau, traduzione di 
Alessandro De 8tefanl; regia di Gilberto Tofano, GII 
Interpreti sono: Tino Carraro, Enzo Taraselo, Luisa 
Rossi ed Enrica Banfi. 

- Permette, signorina? » si svolge In casa del co­
niugi Bernardo e Stella Rufin; una sera a Parigi all'ora 
di pranzo, non molti anni fa. 

Bernardo Rufin, 45 anni, rotondo e quasi calvo, in­
contra per caso un suo vecchio amico di gioventù, Giu­
liano 8ourilleau, anch'egli 45enne. scapolo, e lo invita 
n pranzo a casa sua per fargli conoscere la moglie. 
Durante II pranzo, che si svolge in allegria, i due 
amici rievocano episodi e avventure di gioventù e ri­
cordano anche come un giorno, per scommessa, Ber-
nardo Rufin abbia abbordato una giovane fioraia di 
cui Sourllleau descrive soprattutto la bruttezza. Certo 
non immagina che la consorte dell'amico Bernardo è 
proprio quella fioraia. Risentita, Stella, rivela all'amico 
che ella è quella brutta ragazza che Bernardo, per 
•commessa, avvicinò un giorno sul boulevard e invita 
Sourllleau a lasciare Immediatamente la sua casa e a 
non ritornarvi mal più affinché la sua vita con Ber­
nardo possa continuare con la serenità di sempre... 

In preparazione anche 
« L'aiuola bruciata » 

Sono cominciate le prove dell'* Aiuola bruciata », di 
Ugo Betti, che fa parte del cartellone di prosa del Se­
condo Programma. La Interpretano, fra gli altri, Anna 
Miserocchi, Paola Plcclnato, Cesare Perugini e altri 
attori. 

Questa sera, sul secondo canale alle ore 21,10, 
con la quarta ed ultima puntata di « Carosone 
racconta» termina Vautobiografia musicale del 

popolare compositore 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8 3 0 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi n) Giramondo: 
trino 

b) Il t ea . 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

Coreo di 
culturale 

aggiornamento 

19.15 Avventure 
di capolavori 

«Le filatrici di Velasqucz» 

19.50 Rubrica religiosa Padre Martano 

20,20 Telegiornale sport 

! 20,30 Telegiornale della sera 

! 21,05 L'anima e il volto Film Regia 
Bernhard! 

di Cuni s 

22,50 Libri per tutti A cura di Luigi Stlort 

23,20 Telegiornale della notte 

per lo sport (per la sola 
zona di Milano) 

! 21.10 CarOSOne raCCOnta Quarta puntata ed ultima 

21.55 Telegiornale 

22,15 Nel mondo 
della scienza 

e I neutroni e la materia» 

22,35 Siparietto Dicci minuti con Antonel­
la Stcnl 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, li. - Il Kt&tiv.il 
musicale di Vene7 a mnt IUI.I .1 
ritmo serrato le sue ni.ni.lt .<ri.i-
/Ciorn. tanto elio nel j> io di -><>li 
due giorni ubbianio avuto b< :i 
tre concerti tutti — per r.tU'o-
111 diverse — di interesse vera­
mente notevole. Diciamo subi­
to di quello conclusoli domeni­
ca e imperniato in inanimii par­
te su lavori corali, ospite pei 
l'occasione il coro della Itudio 
bavnrese di Monaco, diretto da 
Kurt Prestel; complesso ques'o 
in ogni censo eccellente, il elio 
non ci impedisce di deprecale 
che non si sia riusciti a fissa­
re jn tempo un coro italiano 
per 1 ratizzare questo program­
ma: bisogna mettono in mente 
elio finche saremo obbligati per 
l'esecuzione della musica cora­
le contemporanea a ricorrere .1 
complessi stranieri, tutta la vi­
ta musicale del nostro paese re­
sterà gravemente danneggiata 
e non riuscirà a svilupparsi in 
autonomia come sarebbe tan­
to desiderabile. 

« Coro di Didone » per coro 
e percussione (1958) e «Ha ve-
n.do - Cancionctì para Silvia » 
«per II primo compleanno della 
figlia) per soprano o coro di 
sei soprani (1PG0) di Luigi No­
no costituivano. In prima ese-
cu/ione per l'Italia, il «clou." 
del programma. La prima com­
posi/. one. MI j>oesie tratte dal­
la « Tri ra promessa •• di Unga­
noti. coglie l più riposti pal­
piti l inei del testo trasponen­
doli in una coralita che sa an­
che acquistare tinte singolar­
mente intime e Individuali: pro­
prio nell'oscillazione tra una 
espressione personale e un sen­
timento che invece in molte pa­
gine acquista un penetrante af­
flato collettivo sta tutta la bel­
lezza e In peculiare caratteri. 
btien espressiva di queste pa­
gine. che rimangono tra le più 
alte di Nono, snodandosi in un 
terso equilibrio di piani so­
nori sulla spinta prepotente di 
un vivo bisogno di comunica­
zione. Nel secondo pezzo, su 
poesie di Antonio Machado. tro­
viamo di Nono II lato più dl-

j, stesamente lirico, quasi elegia-
4 co. che 6Ì esprime In un'nbbon-
g dante alternanza di istanze inc­

i l i ) . di Angelo Paccagnini 
(-Sequenze e strutture-), e 
Aldo Clementi (-Collage II»): 
conviene soffermarsi soprattut­
to sull'ultimo lavoro che r ve­
la come sia possili le trasferi­
re in sede di elabora/ one elet­
tronica un pensiero musicale 
ben ind.viduato. e ipace di 
estrinsecarsi m una viva for­
za d'espressione 

- Diaphonies I di 1 venti-
•^e|enne francese Gilbert Amy 
e un lavoro per l'i strumenti e 
nastro magnetico: e qui, men­
tre ci sembra un poco forzata­
mente sovrapposta la parte in­
cisa su nastro, abbiamo riscon­
trato peraltro una sensibilità 
notevole, capace cpesso di de­
termi uare atmosfere di genui­
na drammaticità. Concludeva la 
audizione SU nastro del « Car­
ré" •• per 4 orchestre e 4 cori di 
Karlheinz Ktockhnusen. Com­
posto nel 19G0. ma solo oggi 
giunto a un'audizione pubblica 
in Italia — e dobbiamo vera­
mente dolerci che non sia sta­
to possibile realizzare un'ese­
cuzione dal vivo — questa par­
titura 0 il pezzo di musica più 
soprendente. fantasioso e pie­
no di personalissima forza 
espressiva che Stockhausen ab­
bia scritto finora. Geniale nel­
le soluzioni timbriche, sempre 

nuovo nell'invenzione, compat­
to nella pur cosi complessa stra­
tificazione di avvenimenti so­
nori. esso rimane tra le non 
moltissime cose valide che la 
giovane scuola musicale tede­
sca è riuscita a produrre in 
questi ult.mi anni. 

Concludiamo sottolineando il 
fatto che finora il Festival ve­
neziano ha incontrato il favore 
e la p'irtecipazlone di una 
massa di ascoltatori davvero 
insolita: ne siano una riprova 
il pubblico assai folto di tutti 
e tre i concerti, l'attenzione con 
cui ogni pezzo è stato seguito, 
il sostanziale interesse che han­
no sollecitato nel convenuti 
quasi tutti i pezzi eseguiti, o 
comunque tutti quelli più va­
lidi Gli applausi non sono sta­
ti risparmiati a nessuno, e gli 
autori presenti alle esecuzioni 
delle proprie composizioni han­
no potuto raccogliere una fe­
conda messe di riconoscimenti 
alle loro non lievi fatiche. Un 
plauso particolare vada anche 
a tutti gli esecutori, in partico­
lare a Daniele Paris e a Kurt 
Prestel direttori provati e ca­
paci. rispettivamente del grup­
pi strumentali e del (oro di 
Monaco. 

GIACOMO MANZONI 

Armstrong a Roma 

22,45 Concerto del complesso e I musici *. 

NAZlnNALR — Giornale ru­
tilo ore: 7. «. 13. 14. 17. 20.30. 
LU.15. 24: fi.35: Corso di lingua 
inglese: 7.15: Almanacco . 
Musiche del mattino - Mattu­
tino . Le commissioni parla­
mentari: 8.30: Omnibus (pri­
ma parte): 10,30; La Radio 
per le Scuole: 11: Omnibus 
(seconda parie): 12: Ultimis­
simi': 12.20: Album musicale: 
12.55: Chi vuol e « c r lieto.. : 
13.30: Grande Club: 15.15: 
Canta Nico Fidcnco: 15.30: 
Corso di lingua Inglese: 16: 
Rotocalco; 16.30; Processo e 
morie di John Brown. libera­
tore degli schiavi: 17.20: Ri­
cordo di Gino Filippini: 17.40: 
Ai giorni nostri: 13: Marino 
Marini o il suo complesso: 
l.l.l"»: La comunità umana: 
is.r»0 L'orchestra di Arman­
do Scia«cla: 18.45" Per la Pa­
squa; lu; La \ o c e del lavora­
tori. iy-10: Le novità da \ c -
CITC; 20; Album musicale; 
20^5: Applausi a „ ; 21: -«Lel ­
lo matrimoniale», tre atti e 
*ette quadri di Jan de Har-
tog: 22.45. Padiglione Italia; 
23: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso: 23.30: Musica leg­
gera greca 

SECONDO — Giornale radio 
ore: ». 13^0. 14.30, 18J0. 20. 
21.30. 23. 10: Nino Bcsorzi 
premonta; « Il cuore In soffit­
ta ». 11: Musica per voi che 
lavorale: 1.1: Il signore del le 
13. Renato Ka*ccl. presenta ..; 
14: I nostri cantanti: 14.40: 
Discorama. 15: Album di can­
zoni: 15.45: Recentissime in 
microsolco; 16: il programma 
delle quattro: 17; Intermezzo 
romantico; 17.30: Il vostro 
Juke-box: 13.35: Un quarto 
d"ora di novità. I&50: Tutta-
muslca: 19,20: Motivi In ta­
sca: 20.20. Zig-Zag: 20.30: Mi­
ke Bonglorno presenta: Stu­
dio L chiama X: 21,45: Mini­
c i nella sera: 22.45: Ultimo 
quarto 

TERZO — 17: I Concerti di 
Vivaldi: 18: Narratori neo-
africani: 18,30: La Rassegna; 
13.45: Franz Schubcrt (nimi­
ca ) : 1U.15: Il Mistero pasqua­
le: 19.45: L'indicatore econo­
mico; 20; Concerto di ogni 
sera: 21: 11 Giornale del Ter­
zo. 21.30: Trcnt'annl di storia 
politica italiana (1915-1945): 
22.15: Incontri tra musica e 
poesia: 23.55: Ciascuno a suo 
modo: 23.35: Congedo. 

Iodiche che divengono a loro 
volta materia di nuovi spunti, 
di nuovo intuizioni espressive. 
Nella sua semplicità, anche 
questa pagina è una delle più 

'fi felici del musicista veneziano. 
4 irresistibile nella sua cnpacità 
? di trovare una vìa immediata 
£ di comunicazione col pubblico. 
g pur facendo uso di un linguag-
« gio severo e certo ben poco abì-
é tuale per i nostri pubblici nui-
fi sicali. 
g Un'altra importante eseeu-
£ ziono corale è stata quella del 
g « D e Profundis» di Arnold 
fi Schoenberg, penultima compo-
£ sizione del maestro viennese. 
2 risalente al 1H50, cioè esatta-
p mente a un anno prima della 
' sua morte. Si impone ancora 

una volta — a noi che non ave­
vamo finora potuto conoscere 
questo lavoro — la meraviglio­
sa freschezza d'invenzione di 
quest'uomo, la sua capacità di 
produrre sempre del nuovo 
senza tradire la sua persona­
lità: di fatto, per ricchezza di 
sonorità, per varietà e genia­
lità delle soluzioni timbriche. 
questo lavoro per coro senza 
accompagnamento strumentale 
merita di essere collocato ac­
canto ni migliori del creatore 
della dodecafonia. Un cenno 
ancora all'esecuzione del - N o n ­
senso •• di Goffredo Petrassi. pa­
gina lieve e di abile scritturi. 
r delle «Trois chansons* di 
Debussy, che hanno degnamen­
te completato la parte corale 
del concerto. 

La tirannia dello spazio ci ob­
bliga a rinviare la recensione 
di - Structures II -per due pia­
noforti di Pierre Boulez e del­
le -Quattro poes.e di Apolli­
n a r e - per soprano e pianofor­
te di Riccardo N'ielsen. mentre 
è tempo ormai di soffermare-
sui concerti di .-ab.ito sera e di 
domenica mattina. Il primo er i 
equamente diviso tra autori or­
mai acquisiti ed altri che par­
tecipano dell'attuale polemica 
sulle - avanguard:e -. Il Quar­
tetto Italiano ci ha dato nella 
seconda parte della serata, un i 
esecuzione appena corretta del­
lo splendido -quartetto o p . 
28» di Webern e una bellissi­
ma interpretazione dello steri­
le -Quartetto n 7 - di Dmitri 
Sciostakovlc. mentre nella pri­
ma parte il pianista polacco 
Frederlch Rzeuvki. strument­
ata d: capac'tà invero eccozlom-
ti. ci ha fatto ascoltare una 
parte della -Music of cn.ingc-
di John Cage — un lavoro d* 
march o personale da cui <; 
diparti, diversi anni fa. ttittr. 
una vasta corrente della ninf­
ea dei g ovani A*«ai meno per-
ronale la - Intersect.on II- d 
Morton Feldman pure mr.g -
«fralmente contrita dal Rrrvc-
ski. mentre -Sonante di Man-
nz .o Kagel. un pezzo in pr'mn 
e<ecu7'one assoluta affidato 
alle cure di un gruppo d: « ,ni-
ment.sti d.scesi appos tamento 
da Colonia, s- è rivelato un la­
voro assai modesto «>.i dal pun­
to di vista delle intenz oni r r -
novatrici sia da quello dei r -
sultati espressivi' il che ron 
togl'e che es«o abh'a fatto pre­
s i sulla modestia ìnfcllettuile 
d, un gruppetto d : r.scoltator' 
i qual ! scambiandolo per :1 nuo­
vo - verbo - mus"cale ne hnnrtf» 
fntto h'sc.ire una parte. 

Molto megl o allora, in f.-t-
to di sperimentaz.one di nuove 
sonorità, -Spaz.o a 5 - di Fran­
co Evangelisti, ascoltato dome. 
n ca alla Sala del Pi toni e d«M 
R coi dell'isola di San O org o 
M.-gg oro nel corco deH'un.eo 
concerto con niusi.cn elettron -
ca dell'attuale festivaL Nono. 
stante certe -ngentità. nono­
stante la *ugRc.st.onc .-.1 t.po 
stos«o di materiale scelto — 
strumenti a percussione e fe­
nomeni linguistici montati su 
nastro — questo lavoro r.crea 
una sua peculiare atmosfera 
espressiva e trova una strada 
di comunicazione con l'ascolta­
tore. Nel concerto si sono ascoi. 
tate anche tre composizioni 
elettroniche rspettivamente di 
Franco Donatoni (- Quartetto 

Nel pomeriggio di ieri è giun­
to all'aeroporto di Fiumicino 
Louis Armstrong. Il « ro del 
jazx • proveniva da Franco-
forte. Egli infatti Ita tenuto 
una tournée tiell» Germania 

di Bonn. SI tratterrà nella 
capitale per due giorni e 
terrà un concerto. Dopo di 
che proseguirà alla volta di 
Napoli e di Parigi ove è 

atteso da altri impegni 

I Paladini 
d'argento 

per il teatro 
PALERMO, lfi. — L'Azienda 

di turismo di Palermo e Mon­
reale comunica i nomi delle 
personalità che compongono la 
Commissione giudicatrice del 
Premio internazionale « Paler­
m o - per il teatro di prosa 
(anno quarto). 

Com'è noto, il Premio Pa­
lermo (Paladino d'Argento) 
premia ogni anno quegli uomi­
ni di Teitro che si siano parti­
colarmente disfnti durinte cia­
scuna stigione teatrale nelle 
vesti rispetta intente di regi­
sti . attore ed attrice protagoni­
sti. scenografo, autore dram­
matico ed animatore di Teatro. 

La giuria e composta, que­
st'anno. di Giuseppe Basile. Lil­
la Brignone. N.cola Chiaromon-
te. Ivo Chiesa. Nicola Ciarlelta. 
Orazio Costa. Luciano Damiani. 
Domenico Dinzuso. Gustavo 
D'Arpe, Albi De Ce?pedes. Li­
via De Stefani. Roberto De 
Monticelli. Giacomo Gagliano. 
Giovanni Mosca. Annibale Nin-
chi. Paolo Emilio Poes.o. Do­
menico Porzio. Giorco Prospe­
ri. Vito FandoW. Riul Ridice. 
Mano Stefin le: segretario* 
Ales^indro Pvcrnostro 

: • ; • : • . * . • . " . " . " . • . • . " • • • : • " • > • . ; . : • 
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Serata ENAL all'Opera 
Alle o ie 21 di domani, mercole­

dì 18. avrà luogo al Teatro uel-
l'Opera — io serata KNAL — 1J 
e Adriana Lecou\reur> di Fran­
c isco Citea 

TEATRI 
UltXN'CACflO: Alle 21.30 spetta­

ndo teatrale con Louis Arm-
Htrong. 

CINKMA - TEATHO MAESTOSO: 
Alle 21.30 il Teatro Popolali-
presenta un grande spettacolo 
ion Vittorio G.issman. 

DELLK MUSE: Alle 21.30 Franca 
Dominlci-Mario Slleltl con Iole 
Fierro. M. Guardabassi, F. Mar­
chio, G. Bertacchl. N. Di Clau­
dio, In: « L'onorevole Zlzl ». No­
vità brillante di C. DI Stefano 
e A Trifilettl. Grande succes­
so. 3 settimana di successo 

ELISEO: Alle 21 Lucio Ardenzi 
presenta la Compagnia Italiana 
con e Boeiiig-Boeing » successo 
comico. 

GOLDONI: Alle 21,30 la Compa­
gnia del Teatro d'Arte presen­
ta* « L e sedie» di Jonesco. No-
\ ita. 

MILLIMETRO: Alle 21,15 familia­
re sprtt. a beneficio dell'erigen­
do istituto Mario Riva e della 
Cioce Rossa Italiana La Com­
pagnia « La Commedia Italia­
na » diretta da N. Marineo pre­
senta: «Partita a quattro v di 
N. Manzari Regia di F. Santoni 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
Cla RasceI ur n Enrico '61». 
commedia musicalo di Garinei e 
Glovannlni. Musiche di Rascel. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA: Alle 22 serata popolare 
(L. 700, 350, 250): «Res i s t è» di 
Montanelli; « L'hobby della te­
lefonista » ili Urb.m: « L'au­
mento » di Buzzati Regia di L 
Pasctittl. 

PIRANDELLO: Imminente « Jl 
segno verde » di Rosso di San 
Secondo. Novità con Anna Le­
lio. D. Mlchelottl, D. Pezzinga. 
E Vanicek. Regia di Aldo Rcn-
tllnn 

QUIRINO: Sabato, domenica e lu­
nedi il Teatro Popolare Italia­
no diretto da Vittorio Gassman 
presenterà « Mito e libertà » 
Regia di Vittorio Gassm.m 
Prezzi popolari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com­
pagnia dei Gialli io: « Delitto 
retrospettivo » di Agatlia Chri-
Htie. 

Rossini: Alle 21.15 Comp. Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il dente del giudi­
zio » di V, Palmerinl. 

SATIRI: Imminente Comp. del 
Teatro d'Oggi In « Nessuno 
muore » di L. Candoni. Novità 
con C. Abbenante, A. Bonac-
corso, D. Corrà. N.V. Parenti. 
T. Sclarra. Regia di P. P.ioloni 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta: « Il 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhcll da Platone. 
Seconda settimana di successo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle ore lfi la Compa­
gnia del Ridotto in « Il Drago 
verde » di Giuseppe Luongo. 
Novità. 

VALLE: Alle 21,15 C la Italiana 
di prosa Elena Cotta. Carlo Ali­
ghiero, Pino Coluzzi con Elsa 
Vazzoler in: «Tela di Ragno» 
di Agatha Cliristie. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jovlnelll: Il mantenuto 

con U. Tognazzl e Tivista Fra­
telli Mariana 

Centrale: Il mostro che sfidò il 
mondo e rivista De Vico 

La Fenice: Maurizio, Peppino e l e 
indossatrici e Tivista U. Bonar-
dl-A. D'Arena 

Principe: Si signor generale con 
S Ilayward e rivista 

Volturno: I celebri amori di En 
rico IV e rivista Marciani-IMo 
nic 

LOREN «BOCCACCESCA» 

Sojihiu Lori-li, ehe ha \ inlo il Premio « O s c a r » per lu ini-
g l io ie utlrice, e una del le protagoniste pili tiinnilrate di 
«BOCCACCIO '70». A dirigerla e lo s l e s so Vittorio De Sica 
che l'ha condotta al conseguimento del massimo tilloro eine-
imitografico. « B O C C A C C I O '70» che Minia le firme di altri 
tre registi i l lustri ( r o l l i n i . Visconti , Monice l l l ) . continuo la 

\ Isloue In un nolo einenia del la Capitale 

Alaska: Operazione Eichmann 
Alce: L'amante del torero 
Ale-, one : Colazione di Tillany. 

con A. Hcpburii 
Alfieri: Toto contro Maciste 
Ambasciatori: Toto contro Maci­

ste 
Araldo: La granile rapina di Bo­

ston 
Ariel: L'arciere verde 
Astor: L'occhio calilo del c u l o 
Astoria: Toto coni lo Macisti» 
Astra: Sotto l i c i o i e del Sud 
Aliante: Il pianeta degli uomini 

spenti, con C Hains 
Atlantic: L'occhio calilo del cu lo 
Augiistiis: Alla Dallas 
Aureo: Pugni, pupe e pipite, con 

J Waj in-
Ausonia: Porci, geishe e marinai 

con J. Xag.ito 
Avana: Pepò, con Cantinfias 
llt'lsllo: 11 precidente, con Jean 

Gabbi 
Botto: Un giorno ila leoni, con R 

Salvatori 
Bologna: Vincitori e vinti, con 

S. Tracy 
Brasil: 1 dolci inganni, con C 

Maniuand 
Bristol: Gli invasori, con C. MU-

chell 
Broatluay: Storia di un disertore, 

con V. Mnvniel 

( ^ 

GUIDA DFGU 5PETTAC0U 

Il teatro 
di Eduardo 

inciso 
su dischi 

Nei prossimi giorni saranno 
pronti i primi dischi della col­
lana teatrale che l'Istituto In­
ternazionale del Disco ha rea­
lizzato con la commedia di 
Eduardo De Filippo - Natale in 
casa Cuplcllo- incisa dalla stes­
sa compagnia di De Filippo. 

Questa prima iniziativa se­
guirà - Filumena Marturano- e 
tutto il teatro di Eduardo di cui 
l i I.LD. si e assicurata l'esclu­
siva. Sempre nella stessi col­
lana verranno incise anche al­
cune opere di Pirandello. 

Nella collana Panorama, di­
retta da Luigi Guadagnino, so­
no usciti in questi giorni: - Il 
Gattopardo - . pagine scelte dal­
l'omonimo romanzo di Giusep­
pe Tornasi di Lampedusa con 
musiche di Ambrosi $u temi si­
ciliani e - Li pnma arringa 
contro Cattimi - di Cicerone. 

pronunciata d i Mir.o Feh 
cani . 

Marina e gli zigani 

Bl'DAPFST — 1/attricr Marina Vlady si trova m questi giorni 
nella rapitale magiara « t e in corso un festival del cinema 
francese. Il fniegrafo l'ha sorpresa seduta a un tavolo del nato 
ristorante » Mattila* Celiar» mentre ascella sorridendo le 
serenale che l'orchestra zigana diretta da Jakoda San dar (il 
\lolinlsla al sua nane*) le sta Indirizzando (Tclefoto) 

CINEMA 

F. 

di 

P R I M E VISIONI 
Adriano: Mondo cane (ap. 15, tilt. 

22,50) 
Alhambra: Toto contro Maciste 

(ap 15, ult. 22,50) 
America: 11 conte di Montecristo 

con L. Jourdan (ult. 22,50) 
Appio: 1 nuovi angeli 
Archimede: SWÌBS Family Robin­

son (alle 16,15-10-22) 
Ariston: Il conte di Montecristo 

con L. Jourdan (ap. 15. ultimo 
22.501 

Arlecchino: Barabba, con S. Man­
gano 

Aventino : Divorzio all'italiana, 
con M. Mastrolannl (alle 15,30-
18-20.15-22,40) 

Balduina: Tenera e la notte, con 
J. Jones 

Barberini: I sette peccati capitali, 
con L. Terzieff (alle 15,40, 17.55, 
20.15, 2.1) 

Bernini: 1 nuovi angeli 
Brancaccio: Spettacolo teatrale 

ore 21.30 
Capimi: Chiuso per restauro 
Capranira: Le parigine, con 

Arnoul 
Capranlrlirtta : Le vacanze 

Monsteur llulot, con J. Tati 
Cola di Rienzo: Amore ritorna!, 

con D Da>' (alle 15.45. 18.30. 
2t»,aO. 22.45) 

Corso: Il giaguaro della giungla 
e Pluto Pippo e Paperino (ini­
zio ore 16) 

Europa: Amore r i toma! con D 
Day (alle 15.30. 17.33. 19.55 22.50) 

Fiamma: 1 giorni contati, con S 
Randouc (alle lfi. 18 30. 20.30. 
22.50) 

Fiammella: Sai! Crooked Shis (al­
le 16.30-13.10-20.10-22) 

Galleria: Lo sceti l lo in gonnella 
(ap 13. ult. 22.50) 

Maestoso: Spettacolo teatrale al­
le 21.30 

Majettic : 11 castello dell'orrore 
(alle 15.30 17.20. 19.10. 20.50. 22.50 

Metro Dri \e - In: Chiusura inver­
nale 

Metropolitan: Li voglia matta. 
con V Tognazzl (alle 16. :8. 
20 IV 22 50) 

Mignon: La ragazza dagli occhi 
d'oro (alle 15.30 - 17-18-50-20.40 -
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B: Una 
Mia \ iolenta. con S Vergano 

Moderno: Desideri proibiti, con 
J Seberg 

Moderno Salt i la: Paperino sul 
piede di gucrrj - HO 000 leghe 
nello «pazio 

Mondisi: ! nuovi angeli 
N'en York: Mondo c i n e (apert 

13. ult 22.30) 
Xun\o Golden: Toto Diabolici» 

lapert 15. ult 22óO> 
Pari*: l ' m vita \ lolrnta. di P 

P..«>lini 
Pia/a- La cieciara. con S Lorrn 

(..Ile 15 30-17.50-20-22,50) 
QiMtlro lontane: T"Xo Diabolici!» 

(alle 15. 1K.53. 18.30. 20.4V 22..0) 
Quirinale: Barabba, con S. Man­

gano (alle lfi-lS-32.25) 
Quirinetta: Uno, due . e tre. ron 

.1 Cagnev (alle 16.15-1S.15-20.C5-
22.50) 

Radio Citv: Lo sceriffo in gonnel 
l i (ap l ì . ult 22.50) 

Reale: Monili* cane («p 1S. ult 
22 50) 

RUoli: Assassinio sul treno (alle 
16 30. 18."50. 20.3O 22.50) 

R o w : Le parigine con T. Ammil 
Fuori programma- Tom e Jcr-
rv (alle Ih. 18.40. 20.40. 22.30) 

Ro\al: Il conte di Montccnsto 
c«n L Jourdan (apcrt 15. ult 
22. V>) 

Salone Margherita: L'ultimo Jr-
«iimiTo 

Smeraldo: Tenera e la notte, con 
J. Jone* (ult, 22J0) 

Splendore : Divorzio all'italiana 
con M Ma«trmannl 

Snperrinema: Boccaccio "70. cor 
S Loren (alle 14.15-13-22» 

Tre\ i : Amore ritorna! con D Daj 
(alle 16. 18.10, 20.20. 22.30) 

Vl«na Clara : Desideri proibiti. 
con J Seberg (ali» IR-18 4 5 -
20,30-22 30) 

S E C O N D E VISIONI 
Africa* Il principe ladro 
Airone: GH lnv-*or:. con C Mit-

4 cheli 

^ . 

Vi segnaliamo 
CINEMA 
-• / (itomi contati' (un 
artigiano romano alle pre­
se col problema della v i ­
ta e della morte) al Fiam­
ma 

1 » Divorzio all ' italiana » 
(una e atira Eferzante del­
la legi6lnzionc matrimo­
niale in Italia) allo Splen­
dore e Auentino 

i -Vincitori e vinti' (uno 
sconvolgente atto d'accu­
sa contro il regime hitle­
riano) Mazzini, Bologna, 
Gttnlen. Savoia 

1 - La ciociara » (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza. 

) - Le vacanze di .Afon-
sieur JJufoI- (il capolavo­
ro ili J.mitica Tati) «il Cn-
prrtnicheldi 

1 - Leo»! ni toJc - It-ntlr.i 
impietosa dei quaranten­
ni scapestrati di Punta­
no) <il .Moficrjii»M»no. sit-
in A 

) - Un atomo da leoni -
'una immagine commo­
vente della guerriglia 
partigiani nel Lizio) ili 
Bollii 

) -Stona tli un disertore -
l'ombra del pare.itn nella 
Germani 1 ilei - miracolo 1 
al Rrodu ur/ 

• - AICManrir,) .Yn tki - (\i 
« pii 1 lotta liti popo'o 
ru*k-o contro 1 c i \ a l i v n 
t.titomi ut Ri.ijfo 

J 
California: Uni n t n difficile, con 

A Sordi 
Cinesiar: L'uli 'o delle donne, con 

J \.\ w 1*. 
Colorado: Amori ci li bri. cf'ii B 

Bardot 
Cristallo- Il martino di 1 rinne­

gato, con C Montgomer\ 
Delle Terrazze. Il mulino delle 

donne di pii tra. con S Cabi 1 
Del Vasce l lo: D- ciMonc .-il tra­

monto 
Diamante: Il mulino citile donne 

di pietra. coi> S G.ibel 
Diana: Aria D.IIis 
Due \Unri: Il fuorilegge « p- lizi 1 
Fden- La gatti <ul t« tto il e i< ot­

ta con L T..\lor 
Kspern. L't rh 1 ri, l \ i c i r o « <-, n:-

pre più \erde . con D K» rr 
Fogliano: \\ trionfo di Maciste 
Garden: Vincitori e \ int i . con S 

Trac} 
Giulio* Creare: Callaghan contro 

Maschera Nera 
Ilari» m: La figlia del c^po indi.,n< 
I lo lUuood: 11 tr*oro di Vera Cruz 
Impera: Fifa e rfirn... r<n Toto 
Induno: Vi ut re Crc< I 1 
Italia- L'affondami nlo rie'l., \ a-

li.int. con J Mill« 
.Ionio: LA grande \all<<t., 
Massimo: Arti Dilla* 
Mazzini: \ incuori »• \ int l . con S 

Tracy 
MndernWslmn: Vedi pnrm \ i« iori 
Ninno: II duello irrpl.icabib 
Olimpico- Or «zi e d i n a r i 1 on •X 

L .del 
PalcMrlna- 1' «JI.-CO ilei!, \ c i i i . i 

con .1 V.deru 
Parioli Mi re.riti di ri. ru'. 
Portuen»e Fai £0 «nile »t, IK «• i. 

M Chft 
Frenesie H ipm 1 ..I i|ii ,rln n 

I Vt t 
Rfx. i n o «£ii ttrii> ci..l poi,ti 11 ri 

R Valloni 
Rialto. «Raxtgn- i Li-, n*t» in » 

Alc-*.indro N"e\«ki 
Rilz- Toto contro Macule 
Savoia: Vincitori e \ int i . >-in S 

Trat\ 
Splendirt: Frrto e fuoco In Nor-

m tedia, con P Car«tcn 

Stailitim: Madame Sans Gène, con 
S Loren 

Tirreno: Le tigri della Birmania 
Trieste: Il ro dei re, con J. Hunter 

(ult 22.50) 
Ulisse: Il 1 oiuiui-Uatoie di Mara­

caibo 
Ventililo Aprile: Il pianeta degli 

uomini spenti, con C Rains 
Verbano: li pozzo delle tre verità. 

con M Morgan 
Vittoria: Toto contro Maciste 

TERZE VISIONI 
Anicnc: Vera Cruz, con B Lan-

c:e»tcr 
Apollo: Gli ini hi di Londra, con 

K Baal 
Minila: H.igazie per l'Oriente 
\re1111la: All'ultimo minuto, con 

M Fi rr t 
\ r i /ona: Riposo 
\11reli11: Ripoco 
Aurora: l'aere selvaggio 
Avorio: Tropico di notte 
Boston: La notte di I grande as­

salto 
Capaunellc: Mina . fuori la guar­

dia 
Cassio: Raccomandati di ferro, 

con M Riva 
Castello: Sabotaggio, con D. Bo-

gaule 
Clodio: Gli nei hi ili Londra, con 

K Baal 
Colosseo: Amami teneramente 
Corallo: La grande vallata 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La scuola dei dritti 

con T. Thomas 
Delle Rondini: La leggenda di 

Tom Dooley 
Doria: Crimeii. y"n JJ Manfredi 
Kilelueiss: I politi rapinatori a 

Milano, con M. Arena 
F.ldorado: Il seduttore, con Alber­

to Sordi 
Fsperia: Breve chiusura 
Farnese: Prigioniero del «ratta-

cielo. con V. Johnson 
Faro: Tokio di notte 
Iris: La strada dei giganti, con 

V. Hetllii 
I.cucine: Bill il mancino 
Manzoni: Le jene di Edinburgo, 

con P. Cushing 
Marconi: Tanoehimi. con G Ford 
Na<:cè: Riposo 
Niai;ara: Orazi e Curiazi, con A. 

Ladri 
No\or ine: Passaporto per Canton 
Odeon: Il marchio, con M. Schei 1 
Olvmpia: Colpo alla nuca 
oriente: La valanga degli uomini 

rossi 
Ottaviano: Gli invasori 
Palazzo: Gagarin-URSS e Stazio­

ne spaziale KO 
Perla: Un giorno in pretura, con 

A. Sordi 
Planetario: La carica dei Kybcr, 

con T. Power 
Platino: Sabbie Toventi. con S 

Poitier 
Prima Porla : La regina delle 

Amazzoni 
Regilla: Guadalcanal ora zero. 

con J Cagnev 
Roma: Il grande pescatore, con 

M Ilvcr 
Rullino : Ragazza per un'ora, con 

A Francia 
Sala l'mlirrto: La \endetta del 

barbari 
Sultano: Asfalto selvaggio 
Trianon: Rapina al quartiere 

ovest 
Tuscolo: Fronte ilei porto 

SALF. PARROCCHIALI 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 

C1VF.MV CHI PR\TIC4VO> 
O n c i LA HIDUZIOVR AOTS-
KN'\L: Airone, \ i ireo. \ t lante . 
Asioria. Arenili». America. Ar­
chimede. Ariel. Astra. AuRUstus. 
Mlantic. Avana. Balduina. Bra­
sil. nrlsito, Hroaduav. Boston, 
California. Castello. Centrale, 
Corso. Clodio, Cristallo. Del Va­
scello. Doria. Diana. Due Allori, 
Irien. Fspero. Golden. Garden, 
Giulio Cesare. Hnlljuood. Impe­
ro. Induno. Italia. Iris, La Fe­
nice. Majestic. Manzoni. Mazzini, 
.Mignon, Mondili . Modernissimo 
Sala A . Nevi \ n r k . 7f~uoY«, Olim­
pia. Oriente. Ottaviano, Pale­
s t i n a . palazzo. Prima Pnrta, 
Plaza. Planetario. Porcini, qua­
dra ro. Reale. Quirinetta. Rex. 
Rialto. I ìo\>. Roma. Sala Umber­
to. Stadium. salone Margherita. 
Stadiiim. Trieste. Tuscolo. Vitto­
ria - TF.ATRI: Delle Muse. Ool-
rioni. Millimetra. Piccolo Teatro. 
Ridotto Fliseo. Valle. 

t l I l l l i l l l l l l t t i i M M I I I I t I M M I I I I M I t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadia Medico per la cara della, 

-•>*>- «UsteBxionl a debolezza 
1 di artfttw nervosa, pal-n 
andaertna (Nearsstenia)J 
B * ed anomalia- sessuali* J 

Vksrse nre-SBatrtmotiiaU. Doti. IT, 
MONACO, ROMA - Via Vartornei 
n. If ta l 1 (Stazione Tsasnkal). 
Orarla: 9-12 16-1» asctaa» g M . 
beta pomerlcr*» e I festivi, rswrt 
ararlo, nel sanata panaflffla • 
ast fioml festivi al riceve «ala 
par appuntamento. Teief. 47CTM-
A. Cam. Roma Itti* del 22-11-11 

STR0M 
Medico «pedal ina dermatnlofa 
DOTTO SI 

DAVID 
Cura «.-i^r.-^tiir- tnnirnii .furiala 

•^nza operazione) delle 

EMOnOUNeYEHEVAIKOSE 
Cur„ delle complicazioni: ragadi. 
flebiti. «C7emt ulcere varicosa 

DISFUNZIONI «F.SSUALI 
V F. N r R R K . P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. JM.5S1 _ o r e »-?•: festivi t - l i 

(Ant. M. San. n. 779/23319* 
dal 29 maggia 1999) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 17 aprile 1962 - f i f . t 

C'è stata lotta accanita e incerta ma è stato un equilibrio nella mediocrità 

Un campionato deludente 
Stabilito il record del/minor numero di reti segnate in una stagione (nonostante l'arrivo di tanti stranieri e la spesa di tre miliardi) 
Gli errori di Inter, Fiorentina, Bologna e Roma - Urge il ritorno alla concordia nel clan giallorosso ed un rinnovamento del CD. 

Il campionato si e concludo 
con una girandola di goal e 
con una serie di risultati fe­
stosi per quasi tutte le - pran­
di », o r e si faccia eccezione 
per la Juve (che ha toccato 
il culmine della sua crisi fa­
cendosi travolgere anche dal 
Venezia) per la f iorent ina 
battuta in casa dailTitaianta 
e per il Bolonnu che .stoi-a 
perdendo ad Udine quando 
l'arbitro ha creduto opportu-

confcrma che non tanto dal 
gioco derit'u la .sterilita dei 
quintetti di punta, quanto 
dagli errori commessi dalle 
M'npole squadri* tifila campa-
pna acquisti Errori che sono 
di vano tipo' ci sono .società 
in/atti che tono andate a cac­
cia di stranieri sen.ru curarsi 
depli cfTettici meriti dei yio-
carori acquistati (è .stato il 
c a i o del Padova con KoelbI 
e Kflloperoric e dei I.anrrossi 

Inizia la preparazione per il Cile 

Trentadue 
azzurrabili 

in ritiro 
Nel quadro della prepara-

zlone per I « mondiali » di 
calcio i seguenti 32 gioca­
tori, fra i 40 iscritti alla 
Taca Rimet, saranno riu­
niti a S. Pellegrino a di­
sposizione della C. T . az­
zurra dal 24 apri le: 

A T A L A N T A : Maschio; 
BOLOGNA: Bulgarelli, 

Janich, Pascutti, Perani, 
Tumburus; 

F I O R E N T I N A : Alberto-
si, Castelletti. Malatrasi, 
Marchesi, Milani, Petris, 
Robotti; 

I N T E R : Buffon, Corso; 
J U V E N T U S : Mora, Si-

vori ; 
M A N T O V A : Negri , Sor-

mani ; 
M I L A N : Altafmi, David, 

Maldini, Radice, Rivera, 
Salvadore, Trapattoni; 

P A L E R M O : Mat t re l ; 
R O M A : Lojacono, Losi, 

Menichelli, Pestrin; 
T O R I N O : Ferr ini . 

I trentadue giocatori pre­

senti dovranno presentarsi 
all'Hotel Excelsior Qatlia di 
Milano entro le ore 11 del 
24 aprile per raggiungere 
tutti insieme S. Pellegrino, 
sin da oggi però essi deb­
bono - ritenersi a disposi­
zione della Commissione 
Tecnica per le squadre na­
zionali » e pertanto le ri­
spettive società debbono 
« metterli in permesso », 
astenendosi dallo utilizzarli 
in - gare ufficiali, amiche­
voli o di allenamento ». 

I giocatori Pavinato del 
Bologna, Dell'Angelo e Sarti 
della Fiorentina, Boleri! e 
Guarneri dell'Inter, Nicole 
della Juve e Cudicini e 
Guarnacci della Roma pure 
iscritti ai « mondiali » ma 
non convocati per il raduno 
di San Pellegrino potranno 
continuare la loro attività 
nelle rispettive squadre ma 
tenersi pronti a rispondere 
ad una eventuale chiamata 
della Commissione Tecnica. 

no sospendere l'incontro -per 
impraticabilità di campo 

Ma questo finale pirotecnico 
non può far dimenticare le 
delusioni sofferte duali spor­
tivi in tutto l'arco del cam­
pionato: non può far d imen­
ticare che nonostante il mas­
siccio arrivo di tanti nuovi 
stranieri e nonostante la spe ­
sa ~ monstre - di circa 3 mi­
liardi di lire effettuata dal 
presidenti di socictu (e non 
.solo dalle -grandi -). il gioco 
non ha mai toccato livelli ac­
cettabili né tanto meno spet­
tacolari come dimostra lo 
scarsissimo numero di reti 
segnate complessivamente. 

Sono state infatti realizzate 
appena 76S reti (comprese le 
due attribuite al Milan a ta­
volino per la partita di Ber­
gamo) facendo registrare un 
autentico record i iepatiro. r i ­
sto che il 'minimo^ prece­
dente per i gironi a 1S squa­
dre era di 792 reti (minimo 
stabilito ticl 1959-60). mentre 
il - massimo - è rappresen­
tato dalle 001 reti segnate 
nell'annata 1929-30 

Le cifre come si vede sono 
più e loquenti di qualsiasi di­
scorso: e sono tanto p iù e lo­
quent i se .si tiene conto che 
nel campionato appena con­
cluso è stato ripudiato il » ca­
tenaccio ' vero e proprio per 
lasciare il posto ad un 4-2-4 
Mestico che in pratica ha 
dato migl .ori risultati Ciò 

per Krniicer, tanfo per fare 
degli esempi), ci sono società 
che lianno d' incuneato le dif­
ficoltà di ambientamento con­
suete agli stranieri ed hanno 
sorvolato sulle differenti cu-
rattcrlstichc.di gioco esistenti 
tra Itulia ed altri pae.si (è 
stato per esempio ,1 mso-del­
la Sampdoria per Hoskov e 
Veselinovìc). ci sono '•tate in­
fine società che hanno com­

prato giocatori non adatti alle 
caratteristiche del ruolo nel 
quale dovevano essere impie­
gati (come il M il un con 
Greares e la Fiorentina con 
Jonsson) 

E" stato per questi mot ir l 
che si e verificato un gran­
de equilibrio ed una grande 
incerte;*a nella Iona per lo 
scudetto, s ino al - ruih - / . -
naie del Milan nn equili­
brio (d una incertezza do­
t a t i alla mediocrità generale. 
come è confermato anche dal-
l'impreiMonc che siano state 
m parecchie a perdere l'oi-
casioue di ciuci re Io seti-
detto, e iJit il smees.so f-
nale del M.lau sia stato c>sui 
agevolato dai passi falsi tiri­
le rifui.', prima fra tutte 
l'Inter .seguita a ruota da 
Fiorentina l ìoma e Uolorjna 

Dopo (\vcr esaminato lu­
nedi scor.so le cause princi­
pali del SIICI esso dt'l .Milau, 
e sulle squadre deluse quin­
di che ogui dobbiamo appun­
tare l'esame, anche perche 
queste potranno offrire, la 
occasione di ( o m p N t a i e la 
documenfarioue su quanto AI 
è detto a proposito del bi­
lancio generale del campio­
nato Cominciamo dall'Inter 
clic A t'ata per molto tempo 
in te la alla clusNi/icu ma 
(he poi ha ceduto esattamen­
te come nel campionato pre­
cedente, riprendendosi solo 
nelle ultime (nomate, si da 
arrivare al secondo posto fi­
nale tgra-ic ani he alla scon­
fitta casalinga dei viola con 
V \ talunta) I 'Inter Ita evi­
dentemente risentito della 
mediocrità prt'isocfn' deae­
rale del .sno parco giocatori' 
ma ha accusato anche le 
- defaillance-- - di f'or.so e di 
.S'uarec, due tra i MIO; uomi­
ni più ruoprcscntafiei. j | t>n-
mo incorso in -distrazioni-
ex'rasportive ed ti secondo 
appiedato da un infortunio 
e handicappato dalla sua 
mancanza di ambientamento 
in Italia A questi fattori 
bisogna aggiungere il so­
spetto che i nero ii"itrri ab­
biano risen'ifo anche dell uso 
e dell'abuso delle droghe' 
ina e un sorretto che dece 
essere confermato dalle im­
minenti comunicazioni della 
Lega sugli altri risultati della 
azione - antidoping ». Per cui 
non conviene dilungarsi sul­
l 'argomento: piuttosto ineece 
bis-ogua sottolineare come 
l'Inter abbia sofferto anche 
per la scarsezza di riserve e 
per tallirli errori commessi in 
sede ih campagna acquisti 
(d più clamoroso riguarda lo 
attaccante Hitmberto. mai 
utilizzato in campionato) . 

Pure la Fiorentina ha ri­
sentito gravemente dell'as­
senza di riserve e «Iella scar-

Programma e date 

Inizia il 6 maggio 
la (oppa Amicizia 

Per l'Italia saranno presenti Roma, Mi-
lan, Sampdoria, Torino, Catania e Spai 

Sabato 
Brown 
Ortiz 

NEW ÌORK. l«. — Il • veo 
chlo » Jor nroirn -netterà In 
palio q u n U leniniana negli 
siati Lnltl 11 proprio titolo 
mondiale tiri peti leggeri af­
frontando saltato a La» Veca* 
Carlo* Orttr. E* questa la dndl-
r « i m » \«tta chr li 3S«nne 
Brotvn. uno del pugnatori più 
altl\». difende il suo titolo. 

11 combattimento Brown-Or-
tlz avrebbe dovuto aver luogo 
il 2< febbraio scorso ma venne-
rimandato in «esulto ad una in-
deposizione del eampinne del 
mondo Brown ha \intn SI In­
contrar!. ne ha perduti I* e ne 
ha paremclatt I I (due wnn «tali 
- l i Incontri «rnn vrrdrtlo». 
t« l i Uà «ubilo quattro '•confitte 
prima del limite ed ha .inte­
rnila l'ultimo combattimento 
nell'ottobre irorin a Manila 
contro Rert Sommilo Nella lo­
t t i M O U N . 

Z U R I G O . 10 — I d e l e g a t i t i f i ­
l e k g l i e d e i p . i e « i p a r U c - i p m t i 
:<U.i C o p p a d e l l ' A m i c i z i a ( S v i 7 -
? e r . i , F r a n c i a ni I t a l i a ) l i . . u n o 
c o « i l i s t a t o i l p r o g r a m m a <lt Ila 
m a n i f e s t a z i o n e 
# S q u a d r e p a r t e c i p a n t i : F R A N ­
C I A : L c n s . M o n t p i l l i t r. I t o u e p . 
T o l o s . i . L i o n e « N i z z a 

I T A L I V M t l a n . R o n i . . . I< r t -
n<>. S . i m p d o r i a . C . ' i tan ia •• S p a i . 

S V I Z Z E R A - G r . i « . « l i o p p c t « / . t i ­
n g o , L o s a n n a . L u c c r n t e Z u ­
r i g o 
0 D a t r d e f i l i i n c o n t r i : ( . r u p ­
pi) ] . 6 m a g g i o - N l z 7 . « - M i l a n ; 
Li m a g g i o : M i l a n - N i z z a 

G r u p p o 2 - 1 0 m a g g i o : L i u t i e -
G r a « l i o p c r = n m i g g i o - Gr.- .«s-
l i o p o r * - L t o n e 

G r u p p o .'I - fi m a g g i o s in p -
i l o r t a - T o l o s a . 3.1 m a g g i o - l o l u -
s . i - S a r r . p d o r i i 

G r u p p o a. - Li m a g g i o L o s a n ­
n a - T o r i n o . 20 m a g g i o - T o n n o -
Lo- i .uu i . t 

G r u p p o .1 - »j m a g g i o - M c - n t -
r-cl l i t r - C a t a n l a 13 m a g g i o : C a -
t . . n i a - M o n t p c l l n r 

G r u p p " »"' - 1° m a g g i o - l a r.«-
I . i z r e r m : l"* t m g e i o - I . u r c r m -
L t i -

G r u p p o 7 - e, tv .m»i< I{ a i I -
S p a i ' IT m a g g i " S p a l - R o i i r n 

G r u p p o 3 - J I n i i g e i " Rf m a -
F C Z u r i g . . . JO m . R g : o . F t" 
Z u r i g o - R o m a 

L o \ i p c - e n t l tl< i \ i n g r u p p i «i 
a f l r o r . x c r a n r . o F u i 1 .« l tra (1 < o r -
t r o d u e . 3 c o n t r o A « co«-t \i<) 
i l 27 m a g g i o c u i! 1 g i u g r a - l<* 
p a r t i t e d e l t o r z o t u u . o . . v r . u -
n o l u o g o i l 10 o 17 g i u g r o L'­
A n a l i i l 34 g i u g n o e d i l 1 l u g ' u a . 

T u t t i g l i I n c o n t r i n o r m a l m e n ­
te» p r e x - I ' t l p**r l a d o m e n i c a , p o ­
t r a n n o a v e r l u o g o . . . r r l . c - i! «. -
b a t o c-d i n n o t t u r n i Sa- d p ^ *<• 
d u e p a r t i t e (a'-d. iT i r r i t o r r . o i 
d u e s q u a d r e «i t r < \ c r « n r < » : i 
p a r i t à d i p u n i i < ili q u o z i r r t f 
r e t i , v e t r a m e e l « « i g n . t i c i n q u e 
g i o c a t o r i p e r o g n i ( . q u a d r a p e r 
t i r a r e u n r i g o r i - m < r n r o la 
q u a l i f l e a i i o r e r l .pcr ri. rà d i l r . u -
rr< r o ri. ì r i g o r i t r . - - f o r m . i t i n 
CA%n d i m i " • p e r i t a , «i r fTr t -
t u o r à il « ' i r t c g g n N<-n ^ i * . ' A 
p e r t a n t o un - » t . rza p i r l i t i 

A r b i t r i « \ i 7 j « ri d i n g o r - n n " a 
p a r t i t e f r a n c o - i t - h - r . c . . r v > i ' - i 
i t a l i a n i g l i i n c o n t r i f r s r r o - * \ / -
z e r i e d i f r a n c e a l l e p a r t i i , r -
l o - « \ i r z r r e O g n i « i u » d r » r ' : - . i 
u t i l i z z a r e f i n n - \t<- e.< c i . M <n 
a l t r e n o c i e : * 

I dilettanti 
per rincontro 
con gli inglesi 
l ' r r la l o r m j / i o n r d e l l a S q u a ­

d r a N a z i o n a l e D i l e t t a n t i c l ic d n -
\ rà d i s p u t a r e u n i n c o n t r o con 
i d i l e t t a n t i ing les i i l 13 m a g » l n . 
«il p roposta d e l l a p r o p r i a c o m ­
miss ione f r e n i c i la l . r » a N a / «•-
n a i e ha c o n v o c a t o I segui ' i l i 
g l u o c a t o r i 

\ L M \ j r V E N T U S : l ' a o l o n i : 
M M J F N T A X \ : T a r t a r i ; A V I 
V I C T O I I I X : M p a d o l a ; l l \ r . N O -
I .I .SF. : O g l l a r l . C R I . M O N L s L : 
T o s l o ; D L L D U C \ : P l e r o b o n ; 
1 / A Q f l L A ' F r a n c i i c c l : M A M -
Z O T T O : n o d r a l o . Z a m b o n i ; 
N t ' O V A \ K U U A N I A : S a c c o ; 
r E S C I \ : D l n l ; P O G G l n O N S I : 
T o z z i ; R O N D I M I . V P i e r l r o n l . 
M a n g a n i ; S W T T . I . r . N ' A : \ a r » l : 
T L V t R f • G i g a n t e 

I s u d d e t t i g i o c a t o r i d o v r a n n o 
t r o v a r s i e n l n » I r o r r ZO d i o j m 
a I t o m a . presso I I ( m i r o T O M 
Arr | i i ace to«a 

I calciatori bulgari 
giunti a Milano 

M ! I A V O . 1C — t ' g iù» •.. < t e i 
. . l i a e r o p o r t o d i I m a t e 1 i - r ju , i -
» lra b u l g a r a rh c a l c i o d< Ila « ». -
I i z i o n e d i siofl.4 . th« . nM.rcoi4.Ui 
I n c o n t r i r.\ a S a n S i r o i n n o t t u r ­
n a 1 J t. r 

M'-ca del suo jkirto gioiatori, 
nonché di un errore roriiines-
M> in sede di cumpagna acqui­
sti, quando si è ingaggiato 
Jonsson per fare la mezz'ala 
di-punta mentre invece lo 
svedese è soprattutto un no­
mo di centro campo. Ma non 

. può dimenticare anche d 
ricordare iirrcquu tezza dil 
piibbfiro /lurrnfirio e la M-arMi 
maturità dei dirigenti, fattori 
die .starano per portare al 
licenziamento di Hideckuti 
nella fa^c ini'iciit'. e die lo-
qicamcnie hanno influito sul 
rendimen'o della squadra in-
uen n\endo a'I'i cce^so i g n-
( <ifuri 

lucete } Rolouna ha r i -
•;» n ' i t o u"r;;(i ruaiK anza di \in 
l e r o <• proprio < t ' r i l ro a i urif . 
</(/ sfondami rito, delle chft,-
colta ti, a m b i t ' i l f a n i r r i t o (/: 
Sielsen. della povertà di qua­
dri nonché del n o i u n i t o p n -
a a f o da Bernardini t.l p r i m o 
a r m o u r l J a . s o n i f a ros>;nbJi/ 
f t i o r i n a i o t l i r ha portato al­
l'equivoco iniziale rappresen­
tato dallo schieramento rfi 
B i / J u a r c l i i a t u r b i n i n o ) 

Infine i .• le, Itmna che 
aveva ìor e i; p a n o r i . o c a -
f o r i p m n u o ilei campionato 
e che potei a fa-e ( i s s a <li 
p i l i di qwtn'o lui tatto (pir 
consulerandi) che ha raccolto 
cinque p u n t i JJMI dello s c o r d o 
a n n o ihe ha fornito s.-: 
norr i i r i ' al'a naz'o>iaì< the ha 
:l secondo a l i a i r-o d> l lorn o 
c o n fil reti all'att ro c ( i n " o 
le ci ilei 'Itlan. e la terza 
i l ' / r s i i con . i f;oii! r i - neqm, 
con il Palervio. ed i n f c r . o r r 
solo alle diti \C dall'Inter e 
della lioreiit.ua rwpettu a-
vien'r c o n '(1 e I? i;o<l!r 

Certo .'o 'car-o np)ortn 
dato da, tre giocatori di mag­
giore elas e e <-it quali tnn'n 
si cantala t.ntend'amo r 1r, 
r.rci a i f a n f r r d i n i . / o ; a c o n o 
•'•f . \ » u n ' i l i o ) h a a» I I ' O i! « ' i o 
p t ' O . t o s i come lui infinito 
.'il cviiipnrtcmeu'o d'Ila 
.'q ladra ani Ite il ie\mdar\o 
« l a i art vn'e delle pr . -rrc ( / o - -
TKJ"." e la mi ncunza di nul­
li rn'.amen'o d r".;"i •;' .2 •:.' 
' ' i n p r i m o n n r r . u , , a lìoma 
'..'i. ha i n / i u ' o molto anche la 
.rTrqu etezza hi - clan - 1" 
lo"e lutesttnr 'ra dirigenti. 
I' .ntrrferer.zc s di'operato di 
( cu,'il.a, le noci e p o J e r n -
che sul conto di questo o 
quel Giocatore, tutti fattori 

ilic hanno cu i l o la loro im­
portanza ed i i l o r o pe\o sul 
rpridimcrifn • della squadra, 
provocando prima il (lis'id'n 
Ira Angelillo e lojacono e 
poi il dualismo tra Angcldlo 
e Manfredini 

l'd e proprio su questi fat­
tori t h< li Mimi i rihittinure 
Va'ti nziiìii- i/ri ri spuri ab'lt, 

pi ' t i n 
< u n i . u t 
Iettatori 

i il i l ' i'ri o 
( hi i O H Io s». I M I I I I -

I' < o n m i J'ii o i l i r . -
f o c c h i f o r i ero ai u n i - M u d o u n 
« t'nf riti a t i t . >d una iv.ez-'nla 
d i ( i n f i n i e i i n o i i i m li M I U I ) 
III /(O'UiI j i o ' r , . tare u ai d< 
pia nel p i o s M i i i n i i i i n j i i o -
r i i i ' o niii i rMi-,1 r i i l i ! o ' V -
tiiTf' in i , In' 'e 'i il -.p il i'-

h le il's't"is oiit" f r»i j»» fn-
- lori. la tanto tifi sfili ti t il iofi-
t orditi nittrnu. la formazione 
di un Con iglto Dinttiuo ef-
' i it'ult'. muto e dt'pnruto tifi­
la pri's.-n.-ii il tan'e troppi' 
in ' ' f iri . l l 't i l d i ii ltn r i s ' l a r i e ' 

\ o a d t i u i o t t r iu t i rur i elo p rilte 
I in;.' u n i , . (•• ili ti" , K u n l u , 
i > -'il u n i i ) e h i ' i ' d o s i ( l i n l l o -
r o , - , i i h l i i i p i o d r " o ad a . ' C -
11' ! il i •(> jiri'fii ii in i l a 
ara udss' i ir i f - , ,• p t - r i l n n t t ' -

>i| u n o i h , ' li; ri . U i i t . - ' o n r W»M 
pi oh.'i ni ti i fin i d . (lini . . , i i f 
n . i -Mir ii i i n ' i ii( ( i in i jn i i i i i i i 
ra da un riimoi umi'iito m-
* "i no pi d i l ' • l l in i fi n t t l 
P i ' r tjnt -.1 (i d o p o ii< I T i i l l i ' i i . 
' a u i f i l l i " t ' s a r u i r i a ' o l i ' p r o p u -
>' i p i i> ; i ti n i n i i ' i 11 l.•-

f i nj i* d i ' / I o p p i i M j orli ' i a p f | ; < 
diala ila Mar >i. l)emna, e 
n o n ni . r f r m a f ( i in e ^ i le 
H i i ' i i n - ' i ! h i ^ ' i (• d o p o 
ni l'i i O ' I N ' I H . t u l ' a , NI n r u d i 

altri i i n t i u i l ( u n d ' d i l t l Iti 
i' l i d o ii i n i u r i r r m a a i i ! 0 , ' ( " 
' i .• ni f i n i 11 s 'a i he a f t f i i -
d f r r I f v i i o s ' r i o n . ' d f i p u n t i d i 
i ' , ' M ti i liana wlìa s p r -
r a r i - a i li." i o o ' i u •• s a p p i l i 
"li " I T I " I oti n i n u l i c n o r i del 
| i i i " i i ' n I in i i h i u i i i ' in i/I o r i ' 
(Il ' l/'l ' s' I I ^p()^l - O H I JU> 
' -.*f»l>i i w r. i o ^ i f u i ' i l d i l / l i l 
p r i K N i i i i , i s s , ' m i l l e , i , ) | . - s , |> 
di ili' fi'i i i ' i ( i m i ' i i t i M a l i a r d i 
s o l o l ' d p p r o t a * i t iut ' d i i (> I n n 
( i j t 'Tn p o ' r r l i h r r a p p r i ' M - n -
til rr l a sede p i l i itt/i itfil pi r 
I b e r i l l i ' il ( i i m p o da mini o p 
p o s i - i o n i p c r s o n a l l s - t i i a pre-
t o r u t'Ita i'd i n f i ' r f s s a t a . n o n -
(hi1- pi t a n i i i i i f r e ad n u i i ( 0 m -
p l f f a i h i a r i f i t * a * i o r i i ' t a n f o 
p i ù II r i /c ri f r> i n q u a n t o s i ' i n -
hra che l ' i i t t i i a N ' o o i ' i ' r n o s-ia 
i m p o s s i h d i t a t o ad operare sul 
mercato cali i s f . t o p r o p r i o 
p f r l ' i l i , f r f e - j a s u l futuro 
derivante d a i i n a i o n i d i r i ­
s i i l i i m p i l i i t i nella guerra 
s i a t c u a t a da . M a r m i D e t t i m i 

f.' l a t - u m p u o u u in ( { i n s t i i n 
p r u f i i ' i i si f a p e r ' a i e r i * si 
si n o t a l a K o r u a •..' una i n o l i " 
a r r i i ' a r e t a r d i M I U I I o l i i c t f i i ' i 
f id i d t ' I i n c a f i da: p r ò / r a m i n i 
di 'II a l l f i i a t r t i f ' 

KOIU i n o i itosi 

Il Pr. Villa Giulia 
oggi alle Capannello 

1 l i t l l lM I l l 1 l l l l l ln i l l - i l i l 1 > I «.' 
ga loppo a l le t ' a p . m u r i l e ha .il 
i n o i i - n t i i i il l ' r i l i t io V i l l i ( ' . i t i -
I l i t i l i -e t nil i n l e . l i r e m>o m i l a , 
i n f i l i Indo ni p i« ta gì i n d e ) 

I n l / l u t i f i l i t r o v i l i l l e 11 '>« 
K» i'o I» n c s t u i i l e / i i ' i n I t u r -
• . { ' t i s i llli S llS II u n . M u l i 
J 1 " I s 1 I * I l l \ l , t ' i l l l l II 
l r l i i i i p i i ' i i n <> > i n i - . i N i i i n l i t 
A i t n is i !!• \ il l'iw'ii i \ \ i li i i -
go A t o l s i M i i n i t o t . W i l d l ' . i -
1,1 . Stupì ll< • . " i - i ( l u i i tet i 
L'atti l l i 'ri i I I D i lu i i» li U H M ' 
l > - m in t l i i i - l ' a f - i ina Col i u t " 
. i n is i N u l iolsoi i . M i inn i Ni­
li g i n t i " i - i \ l i - s i . i ( • in -
i m i v I ' \ n Tinnì 

Entro sabato conosceremo il verdetto 

Inchiesta sul doping: 
interrogati i medici 

Pn-i l i \ il.i iini^^ittri ri-

Minilr. i lf per Iticii'li. 

( n u i r i i i r i •> /il-:lit» 

Crippa e Danova 
«aiuti» per la Roma 

Ad AHifim il trofeo 
Sptftmaw dell'i 

M I L A N O . 18 ^ C o n l e d u e 
r e t i »*Cfwt'o d o m e n i c a a F e r r a r a , 
A l t a f i n l h a v i n t o p * r 11 M i l a n 
i l p r e m i o c » l t e x « « p o r t m a n d r l -
l ' a n n o > d e l l a i t a g t o n t c a l c i s t i c a 
1 9 5 I - ' 6 2 . il t e r 7 o d e l l a • e r t e e a -
*«-i<1o f : ^ t i v i n t i i p r i m i d u e 
Cf.-ìVrVi t- i s f d - i l i d .1 J u v e n t i n o 
O m i i r b i v o r i 

E o . n !a c l a s s i f i c a d e l i r a t i v i 
l i M i l a n . A U a f . r u r j u o i l e . - . t e 0 M 
' 2 2 r«"'i i n r>3 p . i r l . i » i . 2i F i ' r o n -
• n i . i . M i i r i q t i o z 0 fifi i ; i r. t i 
i i :«1 p i r t i t e » .1» Hr.ni.i M . n f r e -
i l i n i q u i ^ ù t i i m f i - t i i n I 2 p i r -
l i t e ) t ) J u v i i i t i i s , i - i ivori quo!.. 
0.53 ( . 1 r*-:i ì . i ^ V p i r t . t c . 

Si90UT - FLASH - SPOii 

Eraldo Monzeglio torna al Napoli 
• / d i r i g e n t i d<*I Napoli han^o i>-ri tonfrrinnto t he l c'.'rn .-o'r 
d'Ila e .mpdnr a Eraldo Manzrg u> t . i m nella p - o « « i m i - • . 
i lOrt" i .'.'a gii.da del . V e p o l i a r j r ' i r «e l i : s ; n i . Ir,: , / i n < - ( « ' - . 
m c t j i T » ' i n sene B 

I' 'fto già ra<i ) i i n ' o ' i i , u « r i l o ' i r h i l i d.e < i , ra defi-
n 'o . ' i f ' f i . t o n . i p r o v - t i m i j orni Mo i:> i . i u « « t n m r r t ' b h r 
Ì ! H < f r i n d i dìreyet-r ' < , ' n u o e /*. «, «,,',; rr tcrtb*ìc torne a l ­
l ' r,' ,'r.-, 

Fissato Londra - Roma di pugilato 
9 li ( i" i i . j i> u.rc.': i o iti I „• 1 < dcTi.Z'Onc pnp list.ca lini 
he approvato l'efleìtiic.Zlow d. un imoitro tra le ruppre 
tativr dilettantistiche di l.oi.dre. e d lioma l incontro , « 
/libato per ti J^ irt temhre r,< !ln r.rurair mi ae 

La nazionale j uni or e s a Bucarest 
# I.,j Sezionai? Junic.rr* <J: m i r o < part.ta da Itrenze jn-r 

Zurigo da dorr la squadra proseguirà m aereo per la Ilo-
mania. dote, dal 20 al 2'> aprile, parteciperà , ! torneo inVr-
nazianale di catrio jumorr^ dell'I I FA 

La naz.onale jim.ores comprende tediti potatori fra t.-
to'ùri e r *ervr. e c.oe Mandili (Brescia), (lazzoni (Cesene.) 
Bon.n'Cflnc. (Inter). Zif/oni (JurentuO, l'ereni (Letmanoi !' • 
sci'elh (\apoli). Sai o:a (Pi'toie'e/. .'tynoVtfo (Pro Mo.li-
p!tcno>. De Bernardi (Pro Patria!, I errante t Pro Vrrtclin, 
Pienti (Sampdoria). Bovarl (Sanaiorgeici, Pistoleri (Soli ai i, 
l o^idi-Trombun (Tonno), Viale T r e r u o / . 

'..f»> 

M l l \ M » !•• — I l p r n w n l l -
l i i i -nti i i l i Mi>prn<| iu i r i la ugni 
a t t i v i l a a l l u n a t o d a l l a i u m n i i * -
« l o n r g l t id i r m i e t i r i l a l . r^a i la -
/ Inna l t - t i r i l a I K K u r i « i n i l r i i n -
I I de l g i n i a t ' i i l l l l r l r l l ( a p r i . 
( i i i a r n r r l S u r m a i i l e / a f i l l i In 
li.tsr a l l e r i » i i l l . i n / r ( I r l i I n r l i l r 
« la a i i l i - i l i i i i i n g . l i a a i u t o u n 
•>r su i l <i o t r i p u i n r r l g g i o 

HI M i m i I i i l i l l l p i r s r n t a l l a l la 
( nmmlss l i ' i i i ^ l u i l l r . i i i l r II i l u i l 
l l r t l u l l l u r l i u i i r r e t i r d i M i n n a 
• i l . i l l iu t i l l n a r r n g l i i i i t - l l ' l i i t r -
rrssc- i l i l l t r i t I I . f ì t i a r n r r l r / A -
Clio, r I I ( lu t i Pogg ia t i u r l i I n l r -
r rssr i l i ( a e r a , r t p o n r i i i l o I r 
r l s p r t t l v r i i . i i t r o d r t l u / l i i i i l a l l r 
\ a l i l t a 7 i i i i u i l u i i r l i r I n l i a * r a l l r 
' i n a l i la r o n i f ' i l d i o n r g l m l l r a i i -
I r ha a d o t t a t a | p r o v v r d l m r n t l 
d i »in.pri i»iui i . - I i r r m r d l r l »»-
no s ta t i * r n i i | % r p a r a t a m r n l r 

M l l t r i i i i l r d r l l r d l s r i i M l i ' n l 
a v v r n u t r I r . i la r i i m m l v v l u n r 
j c l i id i ra i l l r r i s a n i t a r i d r l l r I r r 
s o r l r H e st i to m a n t e n u t o II 
o l i s s i m o r l * r r i i n I I I r l s p r i i n d r l 
• s r ^ r r t n ist r i i t tu r io > l a < mi i 
ini»>l( i i ir g i u d i t a n l r p r r n i l r r . i I r 
( I r r i s i o n i d r t i n i t l % e m i r o v r 
u r l i l i . M n r i ' i n i n d o l e n r l l a * r n -
I n i / a che M I I r r » » n u l a i l 
g io rno » n c r r » » l v o 

C o m u n i i t i r I r r i i n i r i n l r i l u f I n ­
ni d o m e d i c i d u \ r a n n o p r r v e -
n i r e I n rispunta a l l a I .eca n i ­
t r o g lovrdk r m r n t r e «| p r r v r -
d o n o e s r n i p l a r l p u n i r l o n i p r r 
Z a g l l o . f tir I r l i e G u a r n e r i . »l 
r i t i e n e r l i r t a n l r h . F o g l i e ̂ o r -
m a n i v r r r a m i » siilo m u l t a t i r 
d i f f i d a t i • ' 

l i l i a l i ! I r i r a / I n n i f l s r o n l r a t r 
a r a n n i d r l c l o r a l o r i hn |ngnr« l 
r m a n t o v a n i n i n o t r n t i h i l m r n -
t r i n l r r l o r i i n u r l l e d e g l i I n -
I r r i t t l . I.a p o s i t i v i t à d r l p r i m i 
v a r i a I n f a t t i da u n m i n i m o d i 
; a m m a r l n u n e ( J a n i r h i art u n 
m a s t l m n d i d iec i ( C a p r a t m i a 
p . i s i t i v l l i i r r i s o r i a r o n f r n n l a l a 
a u n r l l a d r e l l I n t e r i s t i l l l r l r l l 
C u a r n r r l e / a g l l n che h a n n o ? 
f a t t o r i s u l t a r e g a m m a r e n i o r i n 
q u a n t a 

I la i r s i d r l l a v » I t e d i i l l l d i 
f r n s o r r d r l M a n t o v a e a p p u n t o | 
( t u r i l a s r f o i i d o r n l p e r I g l o r a - i 
t o r i r l i r h a n n o f a t t o r l s m n l r a r r 
l iassr r r a / | n n i |M>lrehher« esse­
re i n l e r v r n . i i i m e r r a n l s m i f i -
s ln ln^ l r i a d r t e r m l n a r r u n 
grado d i pos i t i v i tà s e m a r h e v i 
sia s ta la > i , m m l n l « t r a / l i i n r d i 
s o s i a n / r v m t r t a m i n i r h e 
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De Piccoli va a terra 
poi mette Butler k.o. 

I rugbisti francesi 
che affronteriAM l'Italia 
l ' v K H . Ì . ' — l a K|t i ulr • r . -

r . o i . l r I r i r . i ' i - i he in i o n t r e t a 
I l ta l l .1 ili n.i 1 li a pt ini - i r i l i i 
D r e e c i a « i r a ' Ì < ' i t » i. i o - u n a 
« i l a n r i ' / i i ni1 t t i c 111 h . i ' I I ' i ' n 
H i b i t u ^. o-r i i Co l i . u b i » 1 I r ­
l a n d a 

I. u n i r à « . i iT i t t i r lon i l i g u r i . i < 
I t r e q u a r t i d o v e B o u q u e t « i r à 
r . m p i a u . i t n ti « P i q u é . 

Lo ha detto 
il Giro del Lazio 

È Defilippis 
(per ora...) 
/Tp/ff forte 

Le colpe di Carlesi e la « defaillance » dei Moschettieri 

Meco meglio di Taccone • Indiscrezioni sul « Giro » 

MI Cd. Il - ponili in ili Ilari.ili. sta tniifi-riiuiiKlo ili esser» un 
I.II;.I/ /II di ttv \ t-nire 

K l e i ' l i e r i ' b b c r o A U C I M I . u . M < 
f r i i l i m , i o l i C>rlanJi> Di s n , ! i 
« i l u n a «li-l'i» i l i u j i i l , I m - t i 
n i p r i - » t i t o 

I n o ' t r e . ut ift-r i r i ri f u r a l 
C I ) i» ia l !oriss«o p e r ti-t- it i- i l r t l -
n l t i V i i m i liti- I i i l . i t i i l f l l .,»••• i n -
li i i (li'l r i i p t , , f' . , . i il 
K t o i i i " - ' 

Vi-' l I , 7 ln .»»-<•• 'i ì u i l i l I 
I KHn.-at.iIi f i « o n . . . i il i ' l i n 
•. lf>! I ili ' I t ' ^ f l M . ili l i l l r t i ' 
\ t « l / | o l i i l u d ì / i . - ' i .1 • I " ! l 

« To , ! i « . . • .> . . i t i i i - . ! , t- p , n i : , 
| i r t i ra v i ' i s i l ; . - t . i i i •".! t« 
,1 . < ri i> i: :.• 111, . , ' i v i o t i 
d e l rn I". h i i il I - t i g r o t t i . NI, -
i ' n\ i It rr I . I I a p p i n . • i i l i 
ri i t *i» i i" d i / l o il e d .ili» I i» M o . -
r . i ' i e i In» ti i i n i z i a t i - t iu i < ti: 
Hi r imi , w- iti a l i v i j i i - i i i 
, u r o p a r i , liti- JtlO. i s l l ,,rr- i il 
I IIIIIP II» Il 

l l ' t l U M ' O t f l i t i 

i l i o l l . i " ; i l . ] 

a K n i ^ K i t l n v i ' 
• I L I . i l l i i j ; j ; i . è -

i i i 

# 1 . » r r n t r . - r i l i | . n : , , , | | r l ' i u n l l sul r lnK d i l l ' i l o ^ n , ha d e l u s i ! 
l suoi r s t i r r . a t o i l | - , u . . i t i i , n u l o i l m e i t r l n o I r i i n r » l m j v l t l o r l a 
p r r K •• I n l a t l i m.pf l i i ! i»a\ v r n l u r a I n c o n t r a ! » r o n l r n I an te -
r i c a m i S I I I V I T a !;• in i i l i r lo mise p e r la p r i m a v o l t a a s r d e r e 
sul l a p p r l o r i s| . t i r n d r v a da p a r t e d i l>e P i c c o l i u n a c h i a r a 
v i t t o r i a I n v e c e i i l o i . r l t o r s o d e l l a « r r o n d a r ip resa d a u n 
dest ra r . - i i d i r a l v m l l u l l . r a v v e r s a r i o d i I e r i . I l R igante m e t l r l n o 
e r r o l l a t o i t u u v a i . K i . t r al u p p r l n e «olo p r r la p o r t i e r i * t e c n i c a 
t l r l l ' a n i r r l r i n o • _ l i t u a v u t o m o d o d i t i p r e n d r r s l r . i | a l l ' o l i a v i 
r i p r e s a , u n s in is t ro d i O r P i c c o l i ( g i u n t o m o l l o basso) s p e d i v a 
f l u t t e r ne l m o n d o de i snsnl p e r I I c o n t o t o l a l r N e c l l a l t r i I n c m i t i i 
( a m p a r l si e v l i . t i a / / a t o d r l l i r i c a P r l e r i i n t t r » I l o ' d a l l ' l u l i i n 
d e l l a « r r o n d a r ip resa e M a n r l n l h a b a t t u t o Jessr Jones a l p u n i i 
N r l l a fo lo - I I I . I M I t O L I 

U Ciiio del La/ iu . puin.t 
p iova t n c o l o i o , ii.i tatto ii-
s i u n t i . i i e ilelli' p.u tn.ol.it Uà 
t i l t v o l i n o scn.' o l t l u -.111111 
IIIUMH' C «'ìtuiu-i.tmo d.ill i 
pil l i la la vil l ini . i di .N'inn 
Dil i l ippi-

Il • L'it • li.: f i l l l l ' l inai. ' 
. infuni ima volta di essi u 
il IIIIKIIOIC di I n i e l l i attuali 
sti:i(li«tr f fo l te Milla distan­
za. M'Ioi'isNiinu aliti >piliU. 
dii id da batlL'if sul patsti e 
dotato di una mtcl l iReiua vi­
va. pi onta, elle in a.vsisU" 
nei nuuueiiti crucial i deUa 
«.li a. Ma la slngolai Uà del la 
sua vittoria sta nel fatto che 
un l'inulti iniin. i della pini-
/on,ittita eitli unii -i.ipeva an-
i o ! i M- la • l'ai paiiu . a v i e b 
hi pit'Mi p a l l e alla i ni sa e 
quindi tutta la Mptadia e 
| l . l l t l t . l M ' I l / i 
'n i "i , i di» I • 
i"111111111 

h a l i a l i i i l i . 
l a • C a r p a t i " 
t a N i n o D c l i l i p p i s o i d i c e v a -
« Il p e r c o l a i ) ' D i c i i i t i i c h e M . I 
d i i t n F o t s e In a v i t i f a t t o i n 
q u a l c h e p i t i a K . I I . I C o n i u n -
( | l t e i n i l e g n i c i ' » MI i p i . m t n 
f a i . t r i i i n Kli a l t r i • 

C'n«i D c i i l i p p i s n e t p u m i 
U n i s i v l i n u t a t i i a d n s s f i -
V a i e l e i n « ) s « e d e i m a K U l n n 
a v v e i s a u t d e >t . i tn p i o n l n 
a i i - | i n ! i d i ' l e . i l i a i t a c i n d o -
i i N i v n d i l ' a i l c s i e K u n i h i n i . 

u - i , p i l l l l l . l»l.' M i l l a •» i» 
l i t . i i l A l . t t 11 p i ' t u i l ' i t n i a a s p i • 
i i t a d i Ha t i n s i K c o n la 
M i i v i t t i m a i l • (* i t • h a po­
st i . u n a ^ t ' i i i i p o t e c a a l t i ­
t i l lo t i n i i t i l e i h e f u M i n d u e 
a n n i n i vonn 

C u l t - i i « t a t o b a t t u t o su» 
d i] • ("it . c h e da R o n d i m i 
( d h i pt M i n t o m a l o P a t t i l o 
( ' •• i l! l ' i n l n i l i i » i a n d e f a v o ­
l i ' • 1 . i t l i ta d e l l a . P h i l c o . 
e - ; i i n i n s l i t ' t t o a n e u t r a ­
l i / ' . r n - t tttt u h a t t a c c h i e d 
i «:. , : , i p i ù v o l t e . u t e t ì c c d i 
«-Cit t ì e d .11111 IItTriI il ( | I I . I I K I O 
imi Iì'i'ii Inni I)eJìIippi«. Me. 
i o i» T i c i o n c I n dato v .1 i 
.ilio fll|(a dll lblV.i , M i gi-t-
; ito i inti'pli nll.i I itii»n i 
pericolosi tornanti del la di­
sti «a MI F e i e n t i n o ne! len-
t i l ivo di scmll , ir«ì di dn«tii 
n n tanto Rnirhir.; i Mecn 
tjuanto l)i"tilippi« Koidicatu :I 
• c l iente • pui peucoln«i> in 
ca<o ili aruv < in voi.ita 
Non c'è riu-Cito M i U r -
rore più jjrn«sn . Coppiro . 
l'ha r o m m c v i nella volata. 
partendo Con Ronchim da 
lontano s-cn^i tuttavia impe­
dire a Dcli l ippis d'incollarsi 
al le loro ruote, pron'o a 
piodurs i nel suo scatto bru­
c iante . che travo lge ed an­
nienta 

Forse Milani non a v e v a 
tutti i torti al t ermine dell.» 
ifura quando d iceva a Cat-
Ie«i c h e avrebbe dovuto fare 
anche lui l 'attendista nel la 
volata e l a s c i a r e l ' iniziativa 
i Ronchini e Defil ippis. Ma. 
«ecnndo noi, Carles i e ra il 
più provato, il m e n o luc ido 
de! tre e sarebbe m u l t a t o 
e g u a l m e n t e battuto in u r o 
«prtnt alla m o t t e con il to­
rinese Cosi c o m e e stato 
battuto da Rond imi Anche 
il fotofinish ha dato ragione 
al romagnolo »• C"irle»i si e 
diivuto conv incere 

Molto attesi alla 
erano anche T a c c o n e 
che correvano sulle 
di casa C a i t e l h t-
innegg iavano IM due 

p i u v a 
e Meco 

stradi 
scritte 

ma voli 
Meco ha corus|>ost. i all'at­
te*.» dei tifosi Meco , il . ro*ì-
so ». un ragazzo che *»a già 
quel lo che va le e quel lo che 
vuole , un ragazzo che sa 
d e s t i e g g t a i s i nel gioco delle 
la t t iche e del le ititi s e e che. 
se ben diretto, pot ià dire 
la sua in mol te occasioni 

Taccone , Invece, ha me*> 

MI m most i a suiti la sua 
« lande tK'Mt ìoMta A parte 
•a siptalitica. Vito non e an­
dato pai in la del dodice­
s imo posto m e i i t i e con una 
minimi e disti ìb in .one del lo 
In iz i , t ou in. ing io io el ìseci-
lumi ntti nella condotta di 
«.•ta avi ebbe potuto rendere 
quanti) M e n i 

l i i spicgabi lc la sconfìtta 
degli uomini di Proiett i . Con 
Mei '. e Tonueci protajion mi. 
dell i fuga dei nove, nel la 
p u m a p a t t e del la n a i a , t 
« moschet t ier i » M sono giu­
s t a m e n t e l imitat i a s e g u i t e 
l 'andatura del gruppo, ma 
quando, u fuga conclusa . 1 
» g landi > hanno t irato fuoi i 
le unghie. Ma P a m b ì a n c o 
t h e Haldim (perdoniamo 
N'elicmi c h e non è in gran 
fo im. i l hanno c o m m e s s o il 
Ut ave e r r o r e di lasc iars i sot -
ni endei e, ben sapendo che 
«olo su quel la sal ita, che 
pur jv i ad Al-itri. Carle*, e 
gli altri a v r e b b e r o poUitn 
g ioca te la carta dec i s iva . 

Tardiva quanto muti le e 
risultata poi la lo io azione. 
D o v e v a n o s tare mol to at­
tenti, cos i • c o m e attento è 
stato Delihpoi« 

Oii'tieii e i « io.rer.1 la 
seconda p i o v a t u c o l o i e Mil­
le «-traile del la T o s c a n i , m a 
più che di questa coi sa do­
menica sei a. a Fiostnone . i l 
pai lava del p e u o i « n del Cìiro 
d'Italia c h e Mira n i l i c ta lmet -
le annunciato giovi di da 
• pal imi • T O H n i 1 II per­
colati a grandi I r n e e noto" 
«t snoderà MI 4 100 c'ulom»-
ti i • s . u a artu ol ito in 2! 
tappe con nn g m i ' o -o!r» ri: 
t.po-Mi a Bell' in» I ' m i del­
lo fi i / ioni dolomit i-iu-

l'na tappa s.tt i i i .otiv-
."tie'.ro pi «ah'a «• ' Tern-"-
ni'..n e u n i a i -nn irretro 
"i in.inni i d i Va' > i Riolti 
n tgnt 

Nella tappa che condurr» 
t i"nidi> r i «d Avt " . I ' O . l'ar-
:iv i «ara jKistn .il termine 
dt I.a « ilita t h e no ' i . Mcn-
tevergtnr e q'te«t ult imo 
• la t to «a ia *.i.i«r- e- -o :n Fit-
rovis ione 

Le tappe più pi< b a b l i dr>-
v i e b b e m e««ert \e «eguerte 
H ' t iagg- i Mt! •"o-Tabi.i"'» 
Bagrt (SaKomagit ore»; *<> 
tiagg'O T a b u n n - S e s t n 1 e-
vante . -1 m a g g i o Sestri I.e-
v.mte-M,)" tccatmi 22 m a e -
g n Mor.leo i t :n:-Perugia. 23 
m a g g i o Perugia-Riet i «col 
Terminillo» J4 magg io - Rie -
ti-FuigR.: J> maggio" Fiugg:-
Avelhno Jt> maggio" Avel l i ­
no Fogg. t. 2? magg io - F o g -
gia-Ch:eti; 28 magg io - Chicli-
Fano: 29 m a g g i o : Fano-Ca-
«trocaro T e r m e ia cronome-
tro>; 30 m a g g i o - Castrocaro-
l a g n a i o . Il m a g g o- U g n a -
no-Beìli .ro 1 g.ugno- rlpo«o 
a Bel luro 2 giugno Bel luno-
Moena: 3 giugno- M o e n t -
A p n c a : 4 giugno" Aprìca-
Lécco : 5 giugno: Lecco-Ca­
sale Monferrato; 6 giugno-
C.isale M o n f e r r a t o F r a b o « a 
««npr.na: T giugno- F r a b o s a -
S« Vincent; 3 giugno: G'ro 
del Morte Bianco (« balco-
r n i i valdostana •'.- 9 ghi-
g»"o St Vincent-Milano. 

Ma giovedì T o r n a n i p a r . 
l.-r.i e tutte le illazioni Ci­
di anno 

RFMO C.HERAUni 

Domini il rcciLftrt 
UtfiMse ~ 

MIl_v.NO :n — La previde »ia 
dei'a '»ga naii*ina'.e ca d o ha 
n«»ato per mereoledì is apr.lo. 
con inìno alle ore 15.30 i re. 
c u r v o de'' i patrtlt « l'dii't-ee-
Uo.in 11 i i f . n l , ' per 'a 17 ma 
gtoru.iia «li ritorno del campio­
nato nazlona'.o di *s-ru» A. • te-» 
sp<»a ieri per •oprawenajta lan-
praticabilitA del campo. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Il « boom » dell'abbigliamento si regge su salari « giapponesi » 

Esportati abiti in serie 
per 1 5 0 miliardi di lire 

A questo record del 1961 subentrano ora alcune difficoltà nel mercato interno ed estero - Lievi 
aumenti dei prezzi nelle prossime stagioni • l produttori puntano sui consumatori dai 6 ai 19 anni 

Martedì 17 aprile 1962 - Pai. 8 

(Nostro servizio particolare) 

; TORINO, 16 — Il boom 
economico di questi ultimi 
anni ha investito un settore 
produttivo — quel lo dell'ab­
bigl iamento in serio — sul 
quale pochi osservatori ave­
vano puntato gli occhi. Il 
Salone Mercato internaziona­
le dell 'abbigliamento che «i 
svolge a Torino due volte 
l'anno — in primavera ed in 
autunno — è la bilancia il 
cui ago fino a questo momen­
to non ha fatto che registrare 
una ascesa continua dell'in­
dustria delle confezioni in se-
rie, sia sul mercato interno 
che su quel lo internazionale. 

Per il 1001 gli industriali 
del settore hanno dichiarato 
— nel corso di un loro con­
vegno — di avere raggiunto 
150 miliardi di fatturato, il 
che è senza dubbio una cifra 
record. Tuttavia il vo lume di 
affari promosso dal SAMIA 
— considerando che molti or­
dinativi hanno carattere di 
prova e vengono sviluppati 
so lo successivamente — si 
aggira per ogni semestre in­
torno ai 4 miliardi. 

La 14. edizione del SAMIA 
v e d e radunati a Torino 240 
produttori dell'abito fatto 
provenienti da 72 sedi i ta­
l iane (Lombardia, Piemonte, 
Toscana, Emilia, Veneto, 
Campania, Lazio, Umbria, 
Pug l ia ) e da 10 Paesi esteri 
(Austria, Belgio, Francia, 
Germania ovest , Gran Bre­
tagna, Olanda, Spagna, Sviz­
zera, Stati Uniti , Hong 
K o n g ) . 

E' noto c h e l e grandi indu­
str ie tessil i italiane sono 
s tret tamente legate a quelle 
del l 'abbigl iamento (tipico è 
i l caso Mnrzotto), tuttavia si 
è verif icato uno svi luppo au­
tonomo del le confezioni in 
serie, per cui abbiamo assi­
stito, ne l volgere di pochi 
a n n i / a l sorgere, all'ampliar­
si al trasformarsi di piccole 
e med ie aziende tipo la FA-
CIS, la CAESAR, la Merving 
in c o m p l e t i di notevole im­
portanza che arrivano ad oc­
cupare fino a 4.000 e 5.000 
operai. 

Il Sa lone Mercato torinese 
ha puntualmente registrato 
tale trionfale ascesa, ma a l ­
trettanto puntualmente que­
sta 14. edizione — dando fe­
d e a ' quanto asseriscono i 
produttori interessati, — ha 
niesfio in luce che il merca­
to i tal iano (e non solo quello 
estero) presenta sintomi di 
depressione. I fallimenti a ca­
tena di grandi aziende distri­
butrici in Germania e la con­
trazione dei consumi in vari 
paesi europei creano, anche 
su l nostro mercato interno, 
un certo disagio. T a n f o che 
non pochi sono i magazzini 
ancora pieni del la produzio­
n e del la precedente stagione. 

Il fatto è che si sta verifi­
cando il passaggio dai gran­
di e facili profitti . (dovuti 
essenzia lmente ai bassi sala­
ri — salari « giapponesi » — 
del la mano d'opera femmini­
le e g iovani le impiegata in 
questo set tore) ad una situa­
zione via via sempre più d i ­
versa. I grandi industriali so­
no costretti a fare i conti con 
i lavoratori, la s tessa conqui­
sta di nuov i mercati pone 
problemi non facil i: la con­
correnza s i fa sentire, dentro 
i l MEC e fuori. 

Nonostante questi s intomi 
di disagio non si può certo 
parlare di fase involutiva del­
l'industria dell'abbigliamen­
to. S e si considera che lo scor-
eo .u:/.o i nuiia ha esportato 
; > • • T < - di 2.600 miliar-

' • fui circa il 10^p 
ovvero 250 miliardi, si r i fe­
riscono s o l o al settore del­
l 'abbigl iamento ciò dimostra 
che l'industria del le confe­
zioni in ser ie muove alla con­
quista dei mercati esteri con 
successo.. 

Il '62 non è iniziato da mol­

to e le previsioni sono dif­
ficili, tuttavia ò provato che 
in questi ultimi anni la pro­
duzione di abiti fatti ha su­
bito un salto qualitativo, pro­
prio nel campo della moda, 
portandola ad un l ivello me­
dio in cui spesso coincidono 
eleganza e prezzo che sono 
"notivi determinanti per ren­
dere un capo facilmente ven­
dibile. 

I prezzi al consumatore, 
secondo quanto si prevede al 
SAMIA, registrano un lieve 
aumento tuttavia non tale da 

rendere gli acquisti inaccessi­
bili. Un tailleur da donna di 
medio peso può costare dalle 
15 alle 22.000 lire, paltò da 
donna dalle 18.000 alle 25.000 
lire, un soprabito da uomo 
tra le 15.000 e le 20.000 lire 
mentre un cappotto, se di 
stoffa particolarmente pre­
giata può giungere anche 
sulle 50.000 lire, ma è un 
prezzo limite. 
, Lo confezioni in serie oggi 

però tendono a rivolgersi ai 
consumatori che vanno dai 

0 ai 19 anni, per i quali se­
condo aggiornate statistiche, 
pare che l ' incentivo di spesa, 
e pari al 45'/o. Le industrie 
conoscono le richieste del 
mercato interno, e i larghi 
margini di assorbimento giac­
che nel bilancio dell' italiano 
medio il 14,5% del reddito 
viene speso per acquisti e per 
il rinnovo di articoli di ab­
bigliamento. Ed ò su questo 
dato che basano i loro piani 
produttivi. 

SF.8A TATO» 

Successo dei comunali a Perugia 

PERUGIA — Un miglialo di dipendenti degli enti lorall dell» provinola hanno manifestato 
ieri per ottenere l'approvazione — da parto della Prefettura — del minimo retributivo di 
45 mila Uro mensili. Alla Sala del Notarl si 6 svolto un comizio unitario dei dirigenti sin­
dacali, ricevuti dal prefetto Gola Insieme ad una delegazione di lavoratori. Il prefetto ha 
accettato una trattativa sul minimo, per cui lo sciopero (programmato per 2 giorni) 6 stato 

sospeso. Nella foto: 1 lavoratori comunali col cartelli nel centro cittadino 

33 mila 
pastori 

scioperano 
in Sardegna 

CAGLIARI, 16. — la tut-
ta l'isola ò in atto da s ta ­
mane lo « sciopero bianco » 
di 48 o i e dei 33 mila pastori 
Come già il 20 e 30 ina i /o , 
i pastori non hanno conse­
gnato il latte agli industria­
li. Questa volta le giornate 
di lotta hanno dato vita a 
un movimento ancor più va ­
sto ed unitario: i pastori non 
solo trasformano diretta­
mente il latte in formaggio 
con la c o l l a b o r a t o n e dei 
familiari, rifiutandosi di ver­
sarlo ai caseifici, ma danno 
luogo a grandi manifesta­
zioni di protesta in centi­
naia di Comuni. 

Domani, mol te de legazio­
ni confluiranno a Cagliari, 
Nuoro e Sassari per ch iede ­
re ai prefetti la convocazio­
ne urgente del le commiss io­
ni per l'equo canone. I pa­
stori rivendicano, cioè, che 
i prezzi dei pascoli del la 
prossima annata agraria sia­
no fissati con la partecipa­
zione dei rappresentanti 
della categoria. 

I consiglieri regionali che 
hanno già espresso la loro 
solidarietà ed il loro appog­
gio ai pastori, nel le affol­
late riunioni avvenute s ta ­
mane sono stati invitati a 
prendere l'iniziativa po iché 
venga convocata di urgenza 
l'Assemblea sarda per la 
adozione di tre importanti 
provvedimenti : riduzione del 
50% dei canoni di affitto 
per l'annata in corso; defi­
nitiva regolamentazione dei 
pascoli: concessione di c r e ­
diti 

Sugl i industriali ricade, 
tra l'altro, la responsabilità 
dell'artificioso crollo del 
prezzo del lat te e del for­
maggio alla produzione. Ma 
gli stessi industriali — che 
guadagnano s o m m e favolose 
esportando il pecorino sardo 
negli Stati Unit i e in altri 
paesi e due dollari al kg. do­
po averlo pagato mezzo dol­
laro (300 l ire) — non hanno 
inteso rinunciare al pr iv i l e ­
gio di decidere essi soli e 
nel loro esc lus ivo interesse 
il prezzo de l latte a fine 
campagna; 

Conclusa ad Ancona la Conferenza della Federmezzadri 
* > ' ; — ——— ' — 

Le mezzadre discutono 
il tu turo dello campagne 
Chiesta la ricostruzione delle abitazioni isolate e cadenti in moderni villaggi serviti da 
scuole materne, acquedotti e negozi - Terra a chi la lavora e strutture cooperative 
Le donne sottoscrivono le richieste di acquisto dei poderi a Siena, Bologna e Arezzo 

(Dal nostro inviato speciale) 

ANCONA, 10. — / lavori 
della Conferenza nazionale 
delle donne mezzadre si so­
no concitisi sabato scorso con 
un intervento del compagno 
Rinaldo Scheda, della Segre­
teria della CGIL. 

Il I9G2 dev'essere — è sta­
to detto — l'anno del passag­
gio della terra ai mezzadri 
e, insieme, del superamento 
della secolare posizione ser­
vile della donna nella fami­
glia e nella società contadi­
na. Le donne vogliono avere 
perciò una propria funzione 
autonoma — ancorata alla 
richiesta della completa pa­
rità di diritti tra i lessi — 
nella lotta per la riforma 
agraria, perche gli interventi 

legislativi promessi affronti-
no in modo radicale tutto il 
quadro degli attuali arretrati 
rapporti sociali nelle campa­
gne. Agricoltura nuova, fine 
delle discriminazioni verso le 
donne; nuovo assetto dei ser­
vizi sociali: sono stati questi 
gli argomenti più dibattuti 
dalla conferenza. 

Riconosciuta una certa re­
ticenza nel movimento con­
tadino ad affrontare nella 
loro globalità questi proble­
mi, sono stati gettati i semi 
di una discussione clic ha già 
dato qui i primi risultati. Le 
discriminazioni di cui è vìt­
tima la donna mezzadra non 
sono cadute dal cielo; esse 
sono il risultato, sul piano 
economico, del patto di mez­
zadria nella misura in cui 

questo riconosce legalmente 
— di tutta la famiglia colo­
nica — solo il capoccia, ben­
ché obblighi tutti i membri 
della famiglia a lavorare sul 
podere. 

Su'queste questioni sono 
intervenute numerose mez­
zadre ed in particolare il 
compagno Doro Francisconi. 
che ha rimarcato lo stretto 
legame che esiste fra la lotta 
per l'abolizione della mezza­
dria « l'emancipazione della 
donna. L'abolizione della 
mezzadria — è stato vivace­
mente affermato — non de­
ve portare però alla degra­
dazione della donna e al ran­
go di salariato; la deve con­
durre alla proprietà della 
terra e del reddito al pari 
con gli altri componenti dcl-

Per i fatti di Baiano dell'agosto '59 

66 operai e operaie 
sotto processo a Avellino 
Furono denunciati per giustificare le gravi cariche 
della polizia contro lo sciopero dei conservieri 

AVELLINO, 16. — E* ini­
ziato s tamane — dinanzi al 
Tribunale di Ave l l ino — il 
processo a carico di 66 la­
voratori della zona di Baiano, 
dove si trovano le fabbriche 
della tradizionale industria 
conserviera della provincia, 
imputati tutti di radunata se­
diziosa. Per 19 di essi, inol­
tre, sono state rubricate im­
putazioni di lesioni volonta­
rie, di offesa all'onore e al 

11 Comitato centrale della FIOM-CGIL al milione di metallurgici italiani 

«Proseguire le lotte dibattendo il contratto» 
. J - * i 

L'offerta della Confindustria di anticipare di sei mesi la trattativa è un successo utilizzato 
come manovra per scongiurare l'istituzione di un nuovo ordinamento contrattuale - Le richieste: 
40 ore, nuove qualifiche, parificazione operai-impiegati per diverse voci, sindacato nella fabbrica 
A' quattro meel dall'inizio 

della lotta dei 50 mila naval­
meccanici, e a due mesi e mez­
zo dal divampare degli scioperi 
fra , i metallurgie! ' milanesi 
(estesi ora a Brescia, Reggio 
Emilia, Bologna, Varese. Nova­
ra — nel Nord — e a Napoli 
nel Sud), la FIOM-CGIL ha ri­
lanciato la validità della con­
trattazione integrativa, aprendo 
al tempo stesso il dibattito sul 
contratto di lavoro, che scade 
a ottobre. 

Parlando ni Comitato centrale 
riunitosi a Bologna, il segre­
tario responsabile Boni ha 
smascherato il tentativo della 
Confindustria e dell'Intersind 
(totalmente accodata ni grande 
padronato) di decapitare gli 
scioperi in coreo con l'offerta 
di anticipare di ben 6 mesi la 
trattativa contrattuale, senza 
impegno e dietro compenso di 
una - tregua -. Lo spunto è ve­
nuto dalla richiesta della UIL, 
che non a caso si astiene da 
gran parte delle lotte in corso 

L'offerta di anticipare il con­
tratto non viene mai dai padro­
ni, per cui essa si può consi­
derare un successo, ma anche 
tina manovra, a cui hanno ri 
sposto il grandioso sciopero 
FIOM-CISL dei 200 mila a Mi 
lano (con lo strascico dei fi­
schietti davanti alla Fiera, il 
giorno dopo) e la nuova fer­
mata nazionale del navalmecca­
nici, con cui l'intera categoria 
rivendica una contrattazione 
integrativa, di settore e di fab­
brica. 

Forte di questa combattività. 

il Comitato centrale FIOM ha 
perciò dichiarato al padronato 
che se questa istanza non verrà 
accolta (l'ha propugnata per­
fino Sullo) gli scioperi verranno 
ulteriormente intensificati ed 
estesi. Gii industriali resistono 
perche vogliono che il rapporto 
di lavoro non abbia alcun'altra 
codificazione e contrattazione 
oltre a quella nazionale: vo­
gliono cioè che la condizione 
dei lavoratori venga regola­
mentata secondo minimi gene-

maro (se non in via paterna­
listica, o discutendone soltanto 
con le Commissioni interne) le 
varie realtà e richieste di fab­
brica e di settore. 

Per resistere meglio all'offen­
siva dei metallurgici, la Confin­
dustria da un lato offre la « tre­
gua» e dall'altro Ingiunge alla 
Assolombarda di non cedere a 
Milano, come parecchi impren­
ditori vorrebbero polche hanno 
la produzione setniparalizzata. 
In questo modo, il padronato 

rali a cui non si possano som- tenta di circoscrivere la portata 

» t. 

MONDO DEL LAVORO 

MINISTERO AGRICOLTURA: 1. giorno di sciopero 
Lo sciopero indetto dai sindacati fra il personale del mini­

stero dell'Agricoltura e foreste ha avuto inizio ieri con pieno 
esito di partecipazione nei 400 uffici periferici ed a Roma. La 
astensione prosegue oggi, per ottenere il pagamento dell'inden­
nità una tantum di 210 lire per ogni punto di - coefficiente -, per 
il maggior lavoro espletato per l'impostazione del Piano verde. 

O.N.M.I.: tre giorni d'astensione 
L'associazione del dipendenti dell'Opera nazionale maternità 

ed infanzia ha proclamato lo sciopero dì tutti i dipendenti per 
i giorni 26. 27 e 28 per le rivendicazioni economiche della 
categoria. 

INSEGNANTI: invito a proseguire la lotta 
Il sindacato autonomo scuola media, dopo la piena riuscita 

del tre giorni di sciopero degli insegnanti per ottenere l'assegno 
integrativo concesso agli altri statali, ha invitato la categoria 
- a persistere nella lotta con estrema intransigenza e compat­
tezza fino al pieno rpggiungimento degli obiettivi- . 

della più grande lotta operaia 
del '62 e di scongiurare l'isti­
tuzione di fatto di un nuovo 
ordinamento contrattuale (che 
dia migliori condizioni e mag­
giori poteri ai lavoratori), di 
cui non gli sfugge il valore 
politico poiché esso è una dello 
condizioni per la vera svolta a 
sinistra. ' ' 

Le due principali decisioni 
della FIOM — prosenuirc le 
lotte e dibattere ti contratto — 
hanno perciò grandissima im­
portanza per il milione di me­
tallurgici. poiché i mantengono 
una continuità fra lotte azien-
dali-sottoriall e nazionali, cioè 
instaurano quella - contratta­
zione articolata »• che sola può 
assicurare aderenza fra svilup­
po economico o progresso so­
ciale. 

Per il contratto, la FIOM 
propone rivendicazioni di por­
tata storica: 40 ore (con ridu­
zione giornaliera o settimanale? 
Se ne discute): nuovo inqua­
dramento professionale cui sia 
legato un consistente aumento 
di paga: presenza del sindacato 
in fabbrica come agente di ne­
goziazione (la Commissione in­
terna come strumento d'appli­
cazione del contratto); parifica­
zione del trattamento fra ope­
rai e impiegati per le voci su 
cui la discriminazione è più 
intollerabile (malattia, scat­
ti. ecc.): carriera tecnica - aper­
ta - por le categorie operaie 
più elevate, e altre. 

Mentre di c'.ò si discuterà in 
fabbrica (a Milano sono naie 
le -Carte nvondicative-. in 

proposito), la lotta andrà avan­
ti: certi risultati si possono già 
ottenere aziendalmente, o da­
ranno più forza ai sindacati 
nella scadenza contrattuale. 

ARIS ACCORNEBO 

Sciopero 
il 18 

alla SIAE 
Gli impiegati della Società 

italiana autori ed editori 
(SIAE) hanno proclamato lo 
sciopero per il prossimo 18. 
La decisione è stata presa per 
rivendicare piena liberta sin­
dacale all'interno dell'azienda. 
Una documentazione sullo sta­
to di violazione dei diritti de­
mocratici era stata inviata al 
presidente del Consiglio, al mi­
nistro del Lavoro e a quello 
delle Finanze era stata inviata 
dal sindacato, ma senza otte­
nere — fino ad oggi — un 
mutamento nella situazione del­
l'azienda. Di qui. appunto, la 
decisione di passare all'azione. 

Oggi in sciopero 
i dipendenti ENPAS 
Oggi avrà inizio lo sciope­

ro di tre giorni del personale 
dcll'ENPAS proclamato dai 
sindacati in seguito al man­
cato " accoglimento delle ri­
chieste riguardanti l'inseri­
mento dcll'ENPAS nel pro­
cesso di unificazione dei trat­
tamenti dei dipendenti del­
l'INAM e dell'INAIL. 

prestigio di un marescial lo 
dei carabinieri. 

Il processo intentato con­
tro i 66 lavoratori è i l frutto 
di una grossolana montatura 
poliziesca, che solo in minima 
parte, in sede di istruttoria, 
è stata ridimensionata (20 de­
nunciati furono prosciolti, 
perchè il fatto non sussiste­
va o per insufficienza di 
prove) . 

I fatti risalgono all'estate 
del 1959: il 22 agosto di quel­
l'anno, nel le aziende conser­
viere del Baianese , iniziò uno 
sciopero contro l e paghe di 
fame — la media era di 450 
lire, mentre i minori perce­
pivano m e n o di 200 lire — 
per rivendicazioni normati­
ve e per migliorare l e condi­
zioni di lavoro. 

II 25 agosto, lo sciopero 
si allargò a tutta la zona. 
Quella mattina, tuttavia ad 
una pacifica manifestazione 
del le donne fu opposto un 
largo schieramento di carabi . 
nieri e di poliziotti. 

Ferma e dignitosa fu la 
risposta del le lavoratrici. 
Ma, improvvisamente, ce le­
rini e carabinieri si scaglia­
rono contro di loro, co lpen­
do all'impazzata con i calci 
dei fucili. La notizia dell'ag­
gressione si sparse in un ba­
leno nei comuni del la zona. 
Mariti, fratelli , congiunti 
del le donne scesero per le 
vie , abbandonarono i luoghi 
di lavoro, si schierarono a 
fianco del le lavoratrici aggre­
dite. La strada nazionale fu 
bloccata, i poliziotti conti­
nuarono a colpire duramen­
te; furono sparati colpi di 
pistola e moschetto contro i 
lavoratori. Il 26 agosto il no­
stro giornale pubblicò una 
documentata — e mai smen­
tita — testimonianza foto­
grafica. nella quale si v e d e il 
maresciallo dei carabinieri 
del posto puntare la pistola 
contro i dimostranti. Nume­
rose furono le donne ferite. 
anche gravemente . 

Terminati gli scontri po­
liziotti e carabinieri s i ab­
bandonarono ad arresti in­
discriminati per le strade e 
nel le case, come è stato oggi 
dimostrato dai test imoni in­
tesi a discarico degl i impu­
tati. Ancora: i-i furono don­
ne trascinate a v i v a forza 
fuori dalle loro case, altre 

persone arrestate nell 'andro­
ne del Municipio. 

Stamane, il Tribunale ha 
interrogato tutti gli imputati . 
Poi, è stato dato il v ia alla 
escussione dei testimoni. 
Nulla di ri l ievo hanno sapu­
to dire i test imoni a carico, 
agenti di polizia e carabinie­
ri, se non quanto avevano 
già scritto nei loro verbali 
di denunzia. Invece , i testi 
a discarico hanno fornito, 
con precisione, e l ement i che 
scagionano gran parte degli 
imputati dal le accuse e leva­
te contro di loro. Il processo 
continua. 

SILVESTRO AMORE 

Rinascente 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

« neutralizzare gli eventua­
li interventi di parte sinda­
cale > non regge p i ù n e m ­
m e n o In scusa dell'ordine 
pubbl ico , che non giustifica 
del resto, le altre gesta po­
liziesche contro i lavoratori. 
Il governo di centro-sinistra 
deve porre fine a tutto ciò 
e quanto farà in questo 
campo — a tutela o contro 
le libertà sindacali — sarà 
veramente qualificante. 

Da parte sua, la segrete­
ria della CGIL — dopo 
avere appreso la notizia dai 
giornali della sera — ha de­
ciso, insieme alla FILCAMS 
di compiere un passo pres­
so i ministri degli Interni. 
on. Taviani, e del Lavoro, 
on. Bertinclli, per chiedere 
€ che vengano presi — si 
afferma in un comunica­
to — provvedimenti ener­
gici e immediati per richia­
mare gli organi di polizia 
al pieno rispetto della le­
galità costituzionale >. 

Il documento della CGIL 
sottolinea anche che la con­
tinuazione di inammissibi­
li collusioni fra organi di 
polizia e padroni < contra­
sta in modo netto e stri­
dente con le dichiarazioni 
e gli imaegni dal governo 
anche recentemente e au-
torcvólmcnte affermati =. 

la famiglia contadina. In qua­
le modo? E' stato risposto 
cìie ciò può avvenire conf§-
r< ndo a ciascun membro del­
la famiglia, nomo o donna, 
una eguale porzione di ter­
ni. Su questo punto però non 
csisfono esperienze già rea­
lizzate; esistono invece — e 
lo ìm sottolineato in un ap­
passionato intervento la com­
pagna Piera Rebecchi, di Mo­
dena — esperienze di coo­
perative per la terra di cut 
sono soci, a parità di diritto, 
uomini e donne che abbiano 
superato l'età lavorativa. Si 
tratta di una esperienza die 
ha suscitato l'interesse enor­
me non solo fra i mezzadri, 
ma anche fra i coltivatori di­
retti ed i braccianti: questi 
ultimi, in particolare, dicli­
no di non voler acquistare 
la terra per condurla indivi­
dualmente, ma sono disposti 
a farlo se sarà garantita loro 

— attraverso le cooperati­
ve — la partecipazione a ge­
stione collettiva di stalle (e 
quindi di silos, foraggere, 
cantine, centrali ortofrutti­
cole) che consentano dì con­
servare — e, nel caso di mez­
zadri e coltivatori diretti, di 
estendere — alcune conqui­
ste tipiche del bracciantato: 
l'orario di lavoro esattamen­
te delimitato, retribuzione e 
previdenza a livello dell'in­
dustria, residenza vicina ai 
luoghi di ricreazione e alle 
scuole. 

Sulle caratteristiche di que­
ste trasformazioni dell'am­
biente — elemento essenzia­
le per la liberazione della 
donna contadina dai disagi 
più gravi — c'è stato un coro 
di denunce: scuola materna, 
luce elettrica, acquedotti e 
strade, rinnovo delle abita­
zioni, avvicinamento ai cen­
tri abitati dove si possa fare 
facilmente gli acquisti; tutto 
ciò non può realizzarsi con 
l'attuale dispersione (carat­
teristica delle zone mezza­
drili) delle case nella cam­
pagna. Poiché la maggior 
varte delle abitazioni è da 
ricostruire, occorre che sia­
no ricostruite in borgate au­
tonome, nei luoghi più co­
modi, fornendole di tutti i 
servizi sociali. Questo si può 
fare subito, e si poteva fare 
già negli anni passati sia ad 
opera degli enti di riforma 
clic delle amministrazioni 
comunali. 

Dalla conferenza è venuta 
ora una spinta ad esigere in­
terventi immediati finanziati 
dallo Stato, agganciati alle 
misure di esproprio delle 
terre. Ma, soprattutto, dalla 
conferenza è venuta l'esigen­
za di rendere partecipi In 
donne, attraverso la richiesta 
di abolire tutte le discrimi­
nazioni antifemminili (richie­
sta condensata nel progetto 
di iniziativa popolare patro­
cinato dall'UDÌ), di una ri­
gorosa battaglia per la terra. 

Quale può essere il contri­
buto delle donne al movi­
mento mezzadrile? La con­
ferenza ha cominciato a sfa­
tare alcuni miti. Le donne 
costituiscono, oggi, oltre il 50 
per cento della manodopera 
mezzadrile e un terzo degli 
iscritti al sindacato. Il loro 
ingresso nella lotta per la ri­
forma agraria — perchè di 
questo si tratta, ancora oggi 
— è quel lo di una grande 
< riserva > di forze e di mo­
tivi ideali. Le richieste della 
terra, sottoscritte da tutti i 
membri della famiglia (nìà 
in corso nelle province di Sie­
na, Bologna e Arezzo), schie­
rano contro il padronato 
agrario e le forze politiche 
conservatrici sue alleate un 
milione di persone valide, de­
cise a vivere e a migliomre 
sulla terra. 

«ENZO STEFANELLI 

pentole serie egizia 
FILIALE di ROMA: Via De Agostini, 10 - FILIALE di PESCARA: Via L. Muzzi, 25 
FILIALI e DEPOSITI: Milano, Torino, Padova, Trieste, Genova, Bologna, Firenze, Pescara, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Catania, Palermo, Cagliari 
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in Sudafrica ? 
Il Sudafrica è alia vigilia 

di decisiti e /orlo «a/igu/-
riusi avvenimenti? Alcuni 
latti sembrerebbero indicar. 
lo. Il governo razzista sia «/»• 
prontundo in tutta fretta, 
dando all'operazione la pria-
rifa «a ogni altra esigenza, 
un apparalo di repressione 
cJte non ha l'unitalo in Afri' 
ca. I dirigenti africani, a loro 
volta, hanno annunciato che 
di fronte all'intensificazione 
delle misure repressive si 
stanno u preparando al peg. 
gio ». 

Ma procediamo con ordì-
ne. Impressionanti sono le 
misure adottate dal governo 
Vertcoerd. Il bilancio milì. 
tare b stalo portalo da 36 mi' 
lioni di sterline nel l'ibi 
(22 milioni nel I960) a 60 mi. 
lioni. Sono stali richiamali 
alle armi diecimila uomini 
per il rafforzamento del. 
l'esercito, della polizia e dei 
ti commandos » speciali. /*.'«</• 
destramenlo, che è sialo prò-
lungnta da Ire a nove mai 
ed è stato rifuso nlln guardia 
nazionale (i civili europei), 
verrà introdotto anche nelle 
scuole. Esso è imperniato sul. 
la a battaglia di strada » e la 
lotta contro la a guerriglia ». 
A questo scopo sono giunti, 
provenienti dall'Algeria, de. 
gli a esperti » francesi. Para­
cadutisti sudafricani sono 
stali puro inviati in Gran 
Bretagna. I quartieri europei 
Vengono circondati da forti-
(trazioni. Anche i paesi colo­
nialisti europei partecipano 
air operazione: la Francia 
fornirà aerei ed elicotteri, e 
costruirà una fabbrica per la 
produzione di missili; il 
Belgio fornirà armi automa. 
lìcite: In Internili ioti al Che-
mirai Industrie (dominala 
dai monopoli inglesi e ame. 
ricani) erigerà tre fabbriche 
di munizioni nei pressi di 
Johannesburg, una delle qua. 
lì entrerà in funzione alla 
fine dell'anno. 

Il governo di Pretoria so­
stiene che esse sono dirette 
ad impedire un'aggressione 
« esterna » da parte degli 
afroasiatici. In realtà nessu­
no minaccia l'invasione del 
Sudafrica e l'apparato di re. 
pressione ha lo scopo di te. 
nere in piedi il mostruoso 
regime dell'a apartheid » a di 
« tlissuailere » gli africani dal 
mutarlo. Inoltre, come scrive 
Il Rami Daily Mail. Ver-
worrd spera, con V attuale 
tensione, di creare l'unità rie! 

Albert Luthnll 

bianchi attorno alla sua po­
litica e di imbavagliare quel­
la parte della popolazione di 
origine inglese che ha un at­
teggiamento critico nei suoi 
confronti. 

Ma come reagiscono gli 
africani ? Poe dei principali 
collaboratori di Albert Lu-
t lui li, Robert Resila e Olii rr 
"l'ambo, hanno dichiaralo ieri 
l'altro a Londra che i'Afri-
ran National Con ere»» ha 
proclamalo lo stalo di « War 
preparatimi D. lo stato cioè 
di preparazione alla guerra. 
L'afférmazione è tanto più si­
gnificativa in quanto, coma 
è noto, Lutitilli ha sempre 
sottenuta la necessità della 
« non-violenza ». « Dovendo 
scegliere — hanno dichiaralo 
i due dirigenti africani — noi 
saremmo per la non i iolcn-
za; ma inasprendosi la poli­
tica di i inlcnza del gai crno, 
non possiamo trascurare il 
fatto che il nostro popolo 
può essere chiamalo ad usare 
altri metodi. Per questo ci 
stiamo preparando al peg­
gio ». Soltanto C intervento 
delVopinione pubblica mon­
diale per costringere i razzi­
sti a cambiare politica — c«.«i 
hanno aggiunto — forse po­
trà impedire alla situazione 
di precipitare, (ti. g.) 

Rivede la luce a 107 anni 

MOSCA — All'eia di 107 unni questo vecchio ha rlaequUtato la vista, u seguito di uim difficile operazione chirurgica, ten­
tata per la prima volta su una persona in età cn»ì avanzata. Nella telefuto: il venerando pallente. Diniltry Vorotilev, du­
rante un controllo post-operatorio eseguito dal dott. Anrooov iTelefoto> 

La vecchia attrice stava per diventare cieca 

Pietosissimo suicidio 
di «zia Polly » di Tom Sawyer 

Si è infilata la testa in un sacchetto di plastica che ha chiuso con una 
cordicella al collo e ha atteso pazientemente di morire per soffocamento 

(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, 16 — La 
fine di Clara Blandìck verrà 
ricordata a lungo a Holly­
wood soprattutto per la sua 
teatralità. Clara Blandick 
raggiunse una certa notorie­
tà ai tempi d'oro del cine­
ma muto e anche dopo, quan­
do Hollywood era l'indiscus­
sa capitale della celluloide, 
ma ormai da qualche anno 
viveva quasi ritirata in 
compagnia dei suoi ricordi 
e in attesa della fine. Aveva 
81 anni. 

Quando i medici ai quali 
si ' era rivolta per trovare 
un sollievo ai malanni d i e 
da qualche mese la tormen­
tavano, le dissero franca-
mente di aver diagnosticato 
una grave forma d'artrite e 
quel che è peggio le rivela­
rono che tra qualche mese 
a causa di questo male sa­
rebbe divenuta inesorabil­
mente cieca, Clara Blandick 
non ha voluto attendere la 
fine. Il responso l'ha spinta 
a prendere una tragica de­
cisione, quella di suicidarsi. 

Ma l'angoscia per la fine 
ormai imminente che non 
può non attanagliare anche 
chi nel suicidio scorge l'uni­
ca maniera di evadere da 
una situazione per lui insop­
portabile, non le ha impe­
dito di conferire a questa 
sua uscita dal mondo un ca­
rattere altrettanto so lenne 
quanto macabro, nella con­
sapevolezza di recitare l'ul­
timo atto della sua vita e 
di volerlo recitare bene. 

Così dopo essersi accura­
tamente pettinata, ha indos­
sato una ricca toilette e su 
questa ha gettato un manto 
color blu degno di una re­
gina. Quindi si è sdraiata sul 
sofà d'angolo nel salone del 
suo appartamento e dopo 
essersi messa sotto una co­
perta color d'oro si è infilata 
la testa in un sacchetto di 
plastica che ha chiuso con 
una cordicella al collo e ha 
atteso pazientemente di mo­
rire per soffocamento. 

Quando ieri sera, la sua 
padrona di casa Hclcn Ma-
son è andata a trovarla è 
rimasta sorpresa che nessu­
no cenissc ad aprirle. Allora 
ha preso una chiave dell'ap-
partamento della Blandick 
che questa le aveva dato 
tempo fa allo scopo di poter 
accudire ai canarini tutte le 
volte che per mo l i c i vari si 
assentava da Hollywood. En­
trata così nell'appartamento 
ha fatto la macabra scoper­
ta. Clara da dietro il sac­
chetto di plastica sembrava 
dormire. Era in una posiz io­

ne raccolta e distesa. Ma or­
mai era già morta. 

Su un tavolo alla destra 
del sofà vi era un biglietto 
così concepito: « Sto per af­
frontare la grande avven­
tura. Non posso sopportare 
ancora questa agonia, clic si 
è impadronita di tutto il mio 
corpo. E mi è anche impos­
sibile accettare l'incombente 
cecità. Prego Dio percìiè vo­
glia accogliere la mia ani­
ma. Amen ». 

Come abbiamo detto la 
Blandick è stata un tempo 
assai nota nell'ambiente tea­
trale e cinematografico. Di 
lei si ricordano interpreta­
zioni gustose di commedie 
recitate a Broadway, quan­
do concluse un contratto con 
il famoso David Belasco. 
Particolarmente felice la 

parte da lei sostenuta nel­
l'ultima commedia recitata 
a Broadway intitolata 
« Skidding ». 

A Hollywood giunse ver­
so il 1927 per esservi stata 
chiamata dal regista Henry 
Duffy. Nella capitale del ci­
nema interpretò numerosi 
fìlms ottenendo sempre un 
notevole successo di pubbli­
co e di critica. E la sua at­
tività cinematografica si è 
protratta fino a dieci anni 
fa. soprattutto come carat­
terista. Tra le numerose par­
ti da lei interpretate si ri­
cordano spec ia lmente quella 
della zia di Judy Gurland 
nel film « Il mano di Oz » e 
quella di zia Poìly in « Tom 
Sawyer ». 

BOB THOMAS 
dell'Associateci Press Clara Blatidiek 

Chiedono il rovesciamento del dittatore 

Proclamato dagli studenti 
lo sciopero nel Guatemala 

Anche il Consiglio superiore dell'Università si schiera 
contro Ydigoras - Chiuse otto emittenti antigovernative 

Crisi economica 
in Argentina? 

Un portoghese in volo 

Cerca di fare 
dirottare un aereo 

L'apparecchio avrebbe dovuto recarsi a Berlino est 

AMSTERDAM, lfl — Un 
portoghese ha cercato di far 
dirottare verso Berl ino un 
aereo di linea o landese di­
retto nel sud II tentativo 
pero non ha avuto succes­
so e l'aereo e rientrato ad 
Amsterdam. 

Un portavoce della KLM 
ha detto che l'uomo era p e ­
netrato nella cabina del pi­
lota poco dopo il decollo ed 
aveva ordinato al coman­
dante di recarsi a Berlino. Il 
pi lota ha però eluso U ri­

chiesta, affermando che do­
veva tornare all'aeroporto di 
Amsterdam per noie mecca­
niche. 

L'aereo, un DC V-C, era 
decol lato a mezzogiorno per 
Sant iago del Cile, via Zuri­
go. Lisbona, R e a fé. Rio de 
Janeiro. S a n Paolo. Montevi . 
deo e Buenos Aires. 

Il portavoce del la KLM 
ha detto che l'uomo era un 
ex d ipendente della società 
aerea il quale dal settembre 
dell 'anno scorso lavorava 
nelle cucine dell'aeroporto. 

B U E N O S AIRES, 16. — 
Il ministro per le finanze 
argentino, ha det to ierscra 
che la s i tuazione economica 
del paese « si sta dimostran­
do peggiore di quanto ci si 
aspettava. La s i tuazione del 
Tesoro e peggiorata e lo S t a ­
to accusa un pass ivo preoc­
cupante >. 

Klein ha affermato che il 
disavanzo sarà superiore ai 
30 o 40 miliardi di pesos an­
nunciati la scorsa sett imana 
dal ministro per l 'economia, 
Pinedo. 

Il presidente Jose Maria 
Guido, sta intanto lavoran­
do per d ir imere i problemi 
politici I militari gli hanno 
dato un l imite di tempo ri­
goroso, per u l t imare il suo 
lavoro: set te giorni. I lea-
ders dei partiti politici d e ­
vono riferire al presidente, 
in meri to ai problemi ed al­
le questioni da risolvere, e n ­
tro la mezzanotte di lunedì. 

La Camera dei deputati , 
si riunirà oggi per esamina­
re un provved imento appro­
vato sabato dal Senato . Si 
tratta di un progetto di leg­
ge che dà a Guido facoltà 
di r imanere in carica fino al 
1. magg io 1964: data in cui 
doveva spirare il mandato 
del pres idente estromesso, 
Frondizi. 

Due trafficanti 
italiani 

espulsi dall'URSS 
MOSCA. 16. — Un comu­

nicato della « Tass » informa 
che due cittadini italiani Ce­
sarina Storoni (appartenente 
al personale dell'ambasciata 
degli Stati Uniti) e suo fra­
tello Dino Storoni (apparte­
nente al personale dell'amba 
sciata turca) sono stati espul­
si dall'URSS. 

L'inchiesta — prosegue la 
« Tass » — ha permesso di 
accertare che i due avevano 
rompiuto operazioni valutarie 
illegali dal 1959 al 1982 ven 
dendo a prezzi speculativi for 
ti quantità di dollari ameri 

cani oltre che di orologi d'oro, 
introdotti di contrabbando 
nell'URSS, a certi cittadini 
sovietici che sono stati arre­
stati. Colti sul fatto oggi han­
no riconosciuto la loro re­
sponsabilità. 11 ministero de­
gli esteri dell'URSS ha richia­
mato l'attenzione dell'amba­
sciata degli Stati Uniti sulla 
illegalità di tali azioni da par­
te di membri del personale 
dell'ambasciata. Analogo pas­
so è stato compiuto presso la 
ambasciata di Turchia a Mo­
sca. 

GUATEMALA, 10 — Se­
guendo l'esempio della muni­
cipalità della capitale del 
Guatemala che ha proclama­
to lo sciopero al fine di otte­
nere le dimissioni del ditta­
tore Miguel Ydigoras, l'a*so-
c ia / ione d ig l i studenti ha 
lanciato u:. appel lo per lo 
sc iopero gene ia le . 

A n c h e il consigl io superio­
re de l l ' inmers i tà ei e pro­
nunciato in favore del le di­
missioni il. Ydigoras dopo 
che la polizia g iovedì ha uc­
ciso quattro studenti ferendo­
ne numero:-: altri. 

Infine, il governo h.i an­
nunciato la chiusura di otto 
emittenti i l - l la capitale che 
hanno diffu-o proleste con­
i l o l'azioni- .Ielle autorità 

S.O.S. col rossetto: 
«Mi hanno rapita» 

« Sotterrata » 

la notizia 

sull'esplosione 
Caro direttore. 
nell'edizione di sabato scor­

so. il nostro giornale ha pub­
blicato in decima pagina, in 
un riquadretto normalmen­
te dedicato alle notizie di 
convocazione di riunioni, lu 
notizia di unn esplosione ato­
mica americana In verità, 
pare si sin traitato, come 
dice la notizia, di una esplo­
sione sotterranea. Talché mi 
viene il dubbio che, trattan­
dosi appunto di una esplo­
sione .sotterranea, la relati­
va notizia non poteva non 
essere che... sotterrata. 

Scherzi a parte, enro com­
pagno direttore, ti prego 
molto fraternamente di far­
mi capire perchè l'Unità, 
mentre a Ginevra gli ame­
ricani ostacolano nel fatti il 
raggiungimento di concreti 
impegni di disarmo o di pa­
ce, ubbia ritenuto (.non so se 
opixntuno o utile) dare cosi 
scarsissimo rilievo alla no­
tizia, creando un dannoso 
precedente: quello cioè di 
offuscare cosi pesanti re­
sponsabilità internazionali. 
Può darsi elio ciò sia avve­
nuto — e saremmo stati noi 
i primi? — nel quudio del 
rispetto dell'accordo che si 
va profilando di non fare 
propaganda di guerrn. Ma 
la cosa mi pare diversa. La 
esplosione atomica non è 
propaganda. E' un fatto con­
creto. 

MICHELE INGENITO 
Solfora (Avellino» 

FILADELFIA "(New Jersey) — -Chiamate Springfield 
dr. 6-66617. Sto per e«»ere rapita ». Questo drammatica 
appello è «tato scritto nello tperchlo di un ristorante dalla 
ratear» ritratta nella foto, Mary Ann? Sóat, di 20 anni, 
scomparsa da rata da dne d o m i . I.a polizia s'è data da fare 

e ha ritrovato la donna a Slhesvlllc, nel Maryland 
(Tclcfoto A. P . - - l 'Unità-) 

La guerra 

e le marche 

assicurative 
Cura Unità, 

sono un combattente della 
seconda guerra mondiale, 
chiamato alle armi di leva 
nel 1038 e congedato, in se­
guito a trattenimento alle ar­
mi. nell'aprile 1945, con un 
totale di 85 mesi di servi­
zio militare. Poiché prima di 
partire non avevo una posi­
zione assicurativa dell'INPS. 
non posso avere alcun ac­
creditamento per tutto il pe­
riodo di trattenimento che 
si aggira sui 67 mesi. 

Il mio caso non è isolato, 
perchè in quel tempi un Rio-
vane. prima di essere chiama­
to alle armi, diffìcilmente 
svolgeva un'attività remune­
rata: poteva essere studente 
o apprendista in qualche me­
stiere per cui. come consue­
tudine. un a vera elatemazlone 
nel campo dei lavoro avveni­
va dopo aver soddisfatto gli 
obblighi di leva. 

Se le cose fossero andate 
normalmente, mi sarei con­
gedato nell'agosto del 1939. 
e certamente non avrei fat­
to il vagabondo, ma mi sarei 
premurato d! trovare un la­
voro per vivere, e in tal caso 
l'Ente dal quale sarei stato 
dipendente avrebbe applicato 
li» marche assicurative a mio 
favore Diversamente, per 
cause contrarie alla mia vo­
lontà. la prima inarca assi­
curativa l'ho applicata nel 
1946. In tal caso, per tutto 
il periodo precedente. 11 mio 
datore di lavoro «• stato il 
governo del tempo, che mi ha 
imposto di rimanere al suo 
servizio 

K* nitido che io debba per­
dere tanti anni ai fini della 
pensione, senza contare i duri 
sacrifici della guerra e della 
prigionia, che hanno minato 
anche il mio fisico'.' Quelli 
che attraverso ]a corni/ione. 
sono riusciti a farsi esone­
rare dal servizio, certamente 
non si trovano nelle mie con­
dizioni . 

Io non chiedo nulla ma 
semplicemente tante marche 
mensili del valore della pri­
ma marca che ho applicato 
dopo il congedo per tutti i 
mesi di trattenimento alle 
armi (escluso naturalmente il 
servizio di lrva obbligato­
rio) 

Questo problema, imposta­
to a carattere personale. :i>-
tere.-ii i centinaia di migliaia 
di persone, per cui — ol­
ir.' alla pubblicazione su VI'-
iuta — sarebbe opportuno in-
\ est.re il gruppo parlamen­
tare coniuni-t.i per Io studio 
di un progetto di leene da 
presentare sub.to. per inse­
rirlo nel dibattito che «i a-
prirà in Parlamento j «»r l'ade­
guamento delle pendoni 

Non abbiamo, forse, p.ù f) -
ritto noi di Scorza ex segre­
tario del p ti f . corre-?pons.'i-
bile di averci mandati a fa­
re una guerra ingiusta te­
nendoci tanti anni lont.mi 
dalle nostre case, ni quale. 
sembra, gli stano <>:.i:. corri­
sposti tfìi arre'r.t. e conces-
5.1 una lauti pensione" 

G I. 
«Potenza) 

Un giudizio 

influenzato 

dall'ambiente 
S.gnor direttore. 

la sera del 5 aprile *cor*o. 
ero davant. al video, a**.em«» 
ad una trent.m di telespett.i-
tor.. ed aspettavo ]o 22 05 per 
assistere allo spettacolo del 
Balletto sovietico Heriotzka. 
Con mia grande meravigh.i. 
allo scoccare del suddetto ora-
r.o un telespettatore. cons*»n-
z.enti l presenti, - g i r o - <nil 
Secondo canale per assistere 
ad una partita di calco. 

Ora :o mi domando: come 
si spiega che persone intera­
genti. come certamente erano 
le sopra e.tate, dovendo sce­
gliere tra una rarità, com'era 
r*er noi italiani il Balletto B<*-
riotzka. ed una partita di cal­
c o . abbiano scelto quest'ulti­
ma. rinunciando chissà per 
quanto tempo ad un s.m le 
spettacolo artistico" 

LIBERO FERMAGLIO 
(Gardonc Val Tropia» 

yiiuìizlo di quei telespettatori 
era influenzato dal fatto che, 
in un paese capitalistico. In 
stampa da ai problemi di una 
cultura di massa seria, una 
attenzione assai minore di 
quanto non dia «ioli aspetti di 
.semplice dirertimento. 

Il « miracolo » 

non ha toccato 

le ferrovie 

blo di numero, sono anche 
nobilitate a un percorso di 
primaria im|x>rtan/a come 
quello fra Roma e Milano. 

Già che ci stiamo, riferi­
rò anche che, alcuni giorni 
dopo, venendo a viaggiare 
da Venezia a Roma, sono 
capitato in una vettura con 
sedili imbottiti sì, ma tal­
mente spelacchiuti, logori 
e sporchi da impressionare 
qualsiasi viaggiatore. 

Non credo di essc ie « sca­
lognato . e quindi c'è da 
concludere molto amara­
mente sullo stato del mate­
riale rotabile. E poi le Fer­
rovie si lagnano della con­
correnza nel trasporti su 
ruota! 

Quanto sopra, naturalmen­
te, riguarda le vetture di 
seconda classe. Assai diver­
so, opposto, il discorso per 
la prima: vetture quasi del 
tutto vuote, pulitissime, con 
fodere bianche al sedili. Ma 
a che serve tutta questa mes­
sa In scena? Ho viaggiato 
tante volto e non mi e mal 
accaduto di vedere comple­
te simili vetture! E si capi­
sce, poiché l prezzi del bi­
glietto sono salatissimi. 

Volevo soltanto denuncia­
re il caso o segnalare pub­
blicamente certe incredibili 
deficienze delle vetture fer­
roviarie. Anche per dire che 
in Italia, checché sostenga­
no le belle riviste illustrate 
messe in lettura proprio dal­
le Ferrovie, non corre sol­
tanto il « Settebello . che è 
certamente un ottimo treno 
ma riservato a chi può paga­
re molto: ai più, invece, e ri­
servato Il pancaccio o una 
imbottitura che era decente. 
forse, un ventennio fa-

PRIMO DE LAZZARI 
(Roma) 

BANDO DI CONCORSO 
Il Comune di Vallerano ha 

bandito un concoreo pubblico 
per titoli ed esami ai posto di 
guardia-mccdo. acadente il 31 
maggio 1962 
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AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-CICL! L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 1300 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANGLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
Telefoni-420 942. 425 6 

7) OCCASIONI 

feriali: 
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1.250 
1.350 
1.450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1.800 
2 200 
2.200 
2 300 
2.400 
2.60O 
2 600 
3.000 
3000 
S.200 
3 500 
3.600 

24. 420 819 
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Hracolall - C O L L A N E . anelli -
catenine . O R O n i C I O T T O K A -
UAT1 . Ilreclnquecentoclnquan-
tagrammo - S C H I A V O N E Mon-
tohello PH (4R0370) 

Calo direttore, 
decisamente il miracolo 

economico non riguarda lo 
povere t» neglette fenovie 
italiane. 

L'altro giorno, dovendo 
recarmi a Milano, ed esser­
ci nelle prime ore del po­
meriggio, ho avuto occasio­
ne di sperimentarlo da vici­
no: anzi si può dire sulle mio 
ossa, come dirò subito. Chi, 
come me, ha dovuto pren­
dere il treno delle <U5 in par­
tenza da Roma, ha avuto la 
sgradita sorpresa di trovarsi 
di fronte n vetture di secon­
da classe coi sedili in legno. 
Incredibile ma vero: per un 
viaggio di oltre 400 chilo­
metri si olTrono ai viaggia­
tori panconi di legno. Delle 
tre carrozzo dirette a Mila­
no solo mezza, dico mezza, 
aveva sedili Imbottiti; In 
tutto il lesto dominava il 
legno. Come so si trattusse 
di un viaggetlo in accelerato 
da Mestre a S. Dona di Pia­
ve, e n m Invece di un per­
corso che dura novo ore. 

Simili vetture sono certa­
mente quelle in uso diversi 
anni or sono e di terza clns-
se. Ora. rivalutate alla se­
conda con un semplice cam-

I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M M M I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I M U M M M M M I I I I I I I M I I I I I M I M I M I M M U I M m l M I I I I I M U I I t t 

11) LE/IONI COLLEGI L 50 
STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli 

Leggete 

J 

Borse per acqua calda - Guanti casalinghi - Tappeti da bagno - Foglia di 
gomma - Spugne, ecc. - OTTIMA QUALITÀ' - PREZZI VANTAGGIOSI 

Esclusivista per l'Italia: LAMAG s.r.l., Via Pietro Custodi 16 - MILANO 
Tel. 851814 - Fiera di Milano - Stands 24/406/408 

ESPORTATO DA | J Prugoexpon PRAHA • CECOSLOVACCHIA, JUNGMANN0VA 34 
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Sftira pretendere che a tutti 
debbano piacere più i balletti 
che il calcio, certamente il 

MATERASSAI GONFIABILI CECOSLOVACCHI 
B A R U M in tessuto gommato 

ottima qualità, colori brillanti 
indelebili, dimensioni e peso 
rilevanti. 
Prezzi vantaggiosi 

Esclusivista ptr l'Italia: 

LAMAG s.r.l. • Via Pietro Custodi 16 
MILANO • Telefono 851-814 
Fiera di Milano: Corte dello Sport 

Stand N. 36-096 

\J Pracjoexport 
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Il ministro sovietico per cinque giorni in Jugoslavia 

Oggi Gromiko e Tito 
s'incontrano a Belgrado 

Il leader sovietico è stato ricevuto da Popovic all'aeroporto di Batajnica 
Venerdì a Belgrado la conclusione dei colloqui e la firma del comunicato 

BELGRADO, 10 — II mi­
nistro degl i esteri souictico 
Andrei Gromiko è giunto sta­
mane alle 10,45 all'aeroporto 
militare di Batajnica per una 
visita di cinque giorni in 
Jugoslavia, nel corso della 
quale avrà una serie di in­
contri con il suo collenci Ro­
ca Popovic e con il presiden­
te Tito. 

Koca Popovic ha salutato 
stamane Gromiko all'aeropor­
to insieme con tutti i diplo­
matici dei paesi socialisti ac­
creditati a Belgrado. 

Gromiko, che è accompa­
gnato dalla moglie, dn l la fi-
glia e da tre esperti del mini­
stero sovietico degli esteri re­
sterà a Belgrado due giorni, 
che trascorrerà in colloqui 
polìtici con il ministro degli 
esteri jugoslavo. Domani il 
ministro soviet ico s o m rice-
vuto dal presidente Tito. 
Mercoledì mattina Gromiko e 
il suo seguito partiranno per 

Ragusa — u n a bellissima sta­
zione balneare della Dalma-
eia. Venerdì Gromiko sarà 
di ritorno a Belgrado e per 
quel giorno è prevista la con­
clusione dei colloqui e la 
pubblicazione di un comuni­
cato finale sull'esito della vi­
sita. Sabato m a t t i n a Gromiko 
ripartirà per Mosca. 

All'aeroporto di Batajnica, 
Gromiko ha pronunciato bre­
vissime parole in risposta al 
discorso di benvenuto del mi­
nistro Popovic. Ai giornalisti 
che gli si sono affollati in­
torno per chiedere la sua opi­
nione sullo suolfllmcnto del­
la conferenza di Ginevra il 
ministro sovietico ha rispo­
sto: « Tutto dipende ormai 
dagli occidentali ». 

La visita di Gromiko è cir­
condata di grande riserbo da 
parte delle autorità jugosla­
ve. A Belgrado le fonti uffi­
ciali si sono limitate a dire 
che saranno discussi i pro­

blemi internazionali e quelli 
bilaterali clic interessano i 
due paesi. 

Si prevede tuttavia che i 
più importanti problemi in 
discussione saranno quello 
della conferenza ginevrina 
sul disarmo e dei prossimi 
esperimenti USA — condan­
nati da Tito nel suo messag­
gio dei giorni scorsi ai dicias­
sette di Ginevra — que l lo di 
Berlino e della Germania. 
Quanto all'atteggiamento del 
governo jugoslavo su quelle 
fondamentali questioni lo 
stesso ministro degli esteri 
Popovic, al suo r i en t ro da 
Mosca dopo la visita compiu­
ta sette mesi addietro, aveva 
dichiarato che « i punti di 
vista dei due governi sono 
generalmente assai vicini ed 
in alcuni casi addirittura 
ident ic i» . < 

Secondo alcune fonti di 
Belgrado sarà argomento di 
discussione anche l'approfon­

dimento dei rapporti econo­
mico fra la Jugoslavia e 
l'URSS. 

Tutti gli osservatori, com­
presi quelli occidentali della 
capitale jugoslava,'sono con­
cordi nel giudicare che dal­
la visita di Gromiko derive­
rà sicuramente un ulteriore 
miglioramento delle relazioni 
fra la Jugoslavia e.l'URSS. 

Oggi intanto Tito ha in­
viato a Krusciov, per il suo 
68. compleanno, il seguente 
telegramma di auguri: « A 
nome del comitato centrale 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia, ed a nome m i o 
personule, vi invio i miei 
sinceri auguri in occasione 
del vostro compleanno, au­
gurandovi felicità, e salute. 
V'i auguro egualmente suc­
cesso nei vostri sforzi per la 
salvaguardia de l la pace nel 
mondo, e per il progresso 
dei popoli amici dell'Unione 
Sovietica ». 

Lettera 
del premio 

Nobel 
Pauling 

al N. Y. Times 
contro 

le prove « H 
NEW YORK. 10. — Il pre­

mio Nobel Linus Pauling ha 
invinto <il direttore del New 
York Times una lettera in 
cui prende posi / ione contro 
la ripresa degli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera da 
parte defili Stati Uniti. « Vi 
sono due ragioni principali 
per essere contrari alla serie 
di esperimenti atmosferici 
con le armi nucleari, annun­
ciata dal presidente Kennedy 
per la fine di questo mese, 
scrive Pauling. l'na e d i e 
quest'atto, una volta com­
piuto. farebbe diminuii e le 
possibilità di successo della 
conferenza , delle diciassette 
nazioni per il disaimo. in 
coi so a Ginevra, e quindi 
farebbe aumentare il peri­
colo, moltiplicando la pro­
babilità di una guerra nu-
cleaie devastati ice. L'alt i.i 
e clie gli espei unenti stessi 
arrecherebbero un danno 
agli esseri umani ancora non 
nati >. 

Sulla politica interna ed estera 

Un rapporto 
di Ciu En-Jai 

Conclusa la sessione del « Congres­
so del popolo » apertasi il 27 marzo 

Riuniti i rappresentanti di 19 milioni di giovani 

Quattromila giovani a l Cremlino 
per i l Congresso del Komsomol 
Krusciov,. Gagarin e Titov alla presidenza - Il 
rapporta di Pavìov sui compili della gioventù 
Il saluto dei rappresentanti polacco e cinese 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 16. — Alla pre­
senza di circa quattromila 
delegati , tra effettivi e sup­
plent i , dei m e m b r i del 
presidium del PCUS, e tra 
essi il compagno Krusciov, e 
dei due primi cosmonauti 
Gagarin e Titov, si è aperto 
oggi ne l la capitale sovietica 
il X I V Congresso del Kom­
somol, l 'organizzazione della 
g ioventù comunista che con­
ta at tualmente 19 milioni di 
iscritti tra i 15 e i 28 anni. 

Erano presenti numerose 
delegazioni estere. Dall'Italia 
sono giunti il compagno Ser­
ri, segretario della FGCI e 
i l compagno Occhetto della 
segreteria della FGCI. Rap­
presentava la Federazione 
g iovani le socialista italiana il 
suo segretario, compagno 
Vincenzo Balzamo. 
• Il sa luto del P C U S 6 stato 

letto dal compagno Koslov. 
pr imo vice-segretario del par­
tito. < La nostra gioventù — 
egli ha detto — ha risposto 
con entus iasmo all'appello 
del partito a v ivere e a la­
vorare da comunisti ». Ko­
slov ha poi indicato nell'edu­
cazione dei giovani sulla ba­
se del la tradizione eroica dei 
combattenti della Rivoluzio­
ne d'Ottobre, dei difensori 
della patria e dei costrutto­
ri del la società socialista, e 
sulla base del le idee del 
marxismo- lenin ismo uno dei 
compiti principali del Kom­
somol ed ha concluso invi­
tando le organizzazioni del­
la g ioventù comunista a li­
berarsi da ogni residuo di for­
mal ismo e burocraticismo e 
ad al largare la attività pol i t i . 
ca. E ' poi sal i to alla tribuna 

per la sua relazione il com­
pagno Pavlov, primo segreta-
tnrio del Komsomol . 

Il XXII Congresso, egli ha 
detto, ha aperto alla nostra 
gioventù la strada del comu­
nismo. Pavlov si è quindi sof­
fermato sugli impegni del 
Komsomol nei diversi settori 
della vita nazionale, sottoli­
neando la lotta condotta dai 
giovani comunisti nel le fab­
briche e nei campi contro 
ogni forma di spreco e di cat­
tiva utilizzazione del mate­
riale e del le macchine. Ri­
cordando che negli ultimi 
quattro anni 800.000 giovani 
sono andati nei cantieri del 
comunismo in Siberia e nel­
l'oriente soviet ico, affrontan­
do disagi non indifferenti e 
abbandonando il loro lavoro 
e In loro vita in città, egli 
ha anche indicato i fenomeni 
di burocraticismo e di irre­
sponsabilità che a vo l te ag­
gravano. senza giustificazio­
ne. quei disagi. 

Affrontando le questioni 
del dibattito culturale, il re­
latore ha affermato che esi­
stono tentativi di far pene­
trare l'ideologia borghese tra 
i giovani sovietici , mentre 
compito dell'arte sovietica è 
quello di educare le nuove 
generazioni al comunismo. 

Nell' indicare alcuni aspet­
ti della situazione interna­
zionale. il segretario del 
Komsomol ha detto: « Con 
dolore guardiamo al le con­
dizioni in cui Versano i gio­
vani albanesi per colpa dei 
loro dirigenti i quali si man­
tengono su una linea politi­
ca che marcia verso la scis­
s ione del campo del socia­
l ismo > 

Pavlov ha concluso ricor­
dando che ora il compito 6 
realizzare il programma del 

MOSCA — Sul p«lco della presidenza del congresso de] Komsomol Krusciov — che compie 
oggi 68 anni — e P. S. Pavlov. segretario del Komsomol. durante la seduta Inaugurale 
dei lavori 

* 
comunismo approvato dal 
XXII Congresso e che in que­
sto momento tutto dipende 
dal lavoro pratico, dall'orga­
nizzazione. . . 

Hanno quindi portato nel­
l'ordine il loro saluto ai de­
legati, Piero Pierolli presi­
dente della Federazione mon­
diale della g ioventù demo­
cratica e i segretari del le or­
ganizzazioni della Cina e del­
la Polonia. Nel suo saluto, il 
rappresentante « di 25 milio­
ni di giovani comunisti e 130 
milioni di giovani cinesi », 
ha affermato che è possibile 
intensificare la lotta per la 
pace e il disarmo fino a co­
stringere gli attuali dirigen­
ti degli Stati Uniti a una po­
litica diversa da quella oggi 
seguita. < I paesi socialisti. 
egli ha proseguito, debbono 
essere strettamente uniti sul­
la base di una piena e reci­
proca autonomia >. 

GUIDO VICARIO 

(Telefoto) 

PECHINO. 10. — Il Con-
grcsso nazionale del popolo 
cinese, che si era aperto il 
27 marzo a Pechino, ha con­
cluso oggi i suoi lavori Ne 
dà notizia l'agenzia Nuova 
Cina, che in un suo dispac­
cio diffonde anche un rias­
sunta del rapporto sull'atti­
vità del governo presentato, 
nel corso dei lavori, dal pri­
mo ministro Ciu En-lai. Il 
rapporto ha affrontato: 1) 
I.u situazione internazionale 
e l« pol i t ica estera della 
Cina; 2). La situazione in­
terna della Cina ed i compi­
ti che stanno di fronte al 
paese nel momento attuale. 

Chi Kn-lai. il quale ha 
tracciato un quadro detta­
gliato delle difficoltà che la 
economia del paese ha do­
vuto affrontare in seguito 
alle calamità naturali clic si 
sono abbattute sulla Cina 
per tre anni di sèguito, lia 
affermato che attualmente hi 
siliuiriom* economica comin­
cia a rischiararsi e che. nel 
eorso dei prossimi anni, gli 
sforzi dovranno essere con­
centrati sullo assestamento 
dell'economia nazionale e sul 
consolidamento dei risultati 
acquisiti. 

Egli ha illustrato un prò-
grammo in dieci punti, che 
dovrebbero permettere alla 
economia cinese di superare 
le difficoltà attuali. Fra l'al­
tro, questo programma pre­
vede: 1). Aumento della 
produzione agricola, soprat­
tutto di quella del grano, del 
cotone e dei semi oleoginosi; 
2). Organizzazione razionale 
dell'industria leggera e di 
quella pesante, con il massi­
mo aumento possibile delia 
produz ione dei beni di consti. 
mo; 3). Diminuire gli inve­
stimenti nella costruzione di 
base ed impiegare materiale, 
attrezzature e manodopera 
là dove essi sono richiesti 
con maggiore urgenza; 4). 
Ridurre ver quanto possibile 
la popolazione delle città, 
persuadendo operai e funzio. 
nuri originari delle zone ru­
rali a tornare al lavoro agri­
colo; 5). Utilizzare meglio 
gli < stocks » di merci esi­
stenti ed i fondi disponibili; 
6). Migliorare il lavoro di 
pianificazione per favorire 
un migliore equilibrio fra 
tutti i settori dell'economia 
nazionale. Ciu En-laj ha in­
sistito sul fatto che i risul­
tati ottenuti durante il 
« grande balzo » del 1958-60 
hanno permesso alla Cina di 
gettare le basi di un siste­
ma economico moderno, in­
dipendente e integrato. 

Altri patiti toccati da Ciu 

Kn-lai per quanto riguarda 
la politica interna concerno­
no la continuazione della po­
litica di coesistenza a lunga 
scadenza, sulla base del con­
trollo recìproco, fra Partito 
comunista e partiti democra­
tici cinesi, la continuazione 
della politica deb « cento fio­
ri » nel campo della cultura, 
e l'annuncio che il pagameli. 
lo degli interessi fissi ai ca­
pitalisti sui capitali da loro 
investiti nelle aziende sarà 
p r o l u n g a t o fino al 1965. 

Nella parte del rapporto 
dedicato alla situazione in­
ternazionale, Ciu En-lai ha 
affermato che la Cina ha svi­
luppato con fermezza i rap­
porti di assistenza reciproca 
con l' URSS e gli altri paesi 
socialisti e, conformemente 
alla linea fondamentale del­
la sua politica estera, si è 
adoperata a favore della coe­
sistenza pacifica con paesi 
aventi sistemi sociali diver­
si, opponendosi alla politici 
di guerra e di aggressione 
degli imperialisti ed appog-
giando le lotte rivoluzionarie 
dei popoli oppressi. 

Ciu En-lai lui affermato 
che, mentre il capitalismo è 
in declino e le sue contrad­
dizioni interne accelerano la 
sua disintegrazione, « la lot­
ta dei popoli per la pace, la 
liberazione nazionale, la de­
mocrazia ed il socialismo ot­
terranno nuovi successi e la 
causa rivoluzionaria dei po­
poli trionferà in tutto il 
mondo ». 

Di fronte all'imperialismo 
americano che intensifica i 
preparativi di guerra, ha 
detto Ciu En-lai, « è neces­
sa r io rafforzare l'unità e la 
potenza del campo sociali­
sta, sostenere la lotta delle 
masse dei diversi paesi con­
tro l'imperialismo a m e r i c a n o 
e i suoi satelliti, unire tutte 
le forze che possono essere 
unite, isolare l'imperialismo 
americano e lottare per una 
pace mondiale durevole >. 

Rotte 

le relazioni 

tra il Cile 

e la Bolivia 

Dalla prima pagina 

Oggi a Parigi i m in i s t r i 
d e l l ' E u r o p a de i «Sei» 

D i f f i c o l t à «li t r o v a r e u n 

dtù « m i n o r i » - O l a n d a 

fra I. c o m p r o m e s s o 

B e l g i o si . o p p o n g o n o a i 

te.sì g o l l i s t i ' « q u e l l e 

piani «lei generale 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. Ifi — I ministri 
degli esteri dei sei paesi della 
- Piccola Europei - si riuniran­
no domani al Quai d'Orsay per 
riprendere la discussione sui 
progetti di coopcrazione poli­
tica La commissione eli studi 
(presieduta dall'italiano Cattani. 
da quando Christian Fouchet è 
passato in Algeria come Alto 
commissario) ha lavorato mol­
to per cercare di r.durre le cii-

r 
vergenze. Rispetto all'ultima 
riunione doi sei. il 5 aprile scor­
so. le posizioni sembrano cam­
biate in seguito all'incontro di 
Torino fra t'anfani e De Caulle. 

Come si ricorderà, in quel 
colloquio Fanfani ha cercato di 
venire incontro — in una cer­
ta misura — nlJe esigenze di 
De Claulle. nec.-.sllenclo «a quan­
to ei dice al Quay d'Orsay) la 
richiesta di un rallentamento 
del processo di integrazione pò-

l 'Un i t à DAL 1° MAGGIO 
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l 'Un i t à DAL 1° MAGGIO: 

PIÙ' LETTORI PIÙ' DIFFU­

SORI PIÙ' ABBONATI PIÙ' 

AMICI DELL U n i t à * * 
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litica fra i sei paesi dell'Euro­
pa occidentale e dello -sgancia­
mento- delle trattative politi­
che vere e proprie da quelle 
relative all'integrazione econo­
mica Adenauer stesso, dopo Io 
incontro con Fanfani a Cr.rie-
nabbia. sembra aver consentito 
al compromesso con le tesi di 
De Guallc 

Senonchè 1 rappresentanti di 
Belgio e Olanda fi trovano g;à 
a Parigi da due giorni e mol­
tiplicano i loro contatti per ten­
tare di affermare posizioni di­
verse Spaak e Luns vorreb­
bero ora che si evitasse di 
prendere decisioni definitive 
Essi sostengono che bisogna 
aspettare l'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC 

Le discussioni che si aprono 
domani rischiano dunque di tra­
scinarsi ancora. Il Lussemburgo 
prenderà posizione a favore 
delle tesi di Parigi. Bonn e 
Roma Ma non si tratta di adot­
tare decisioni a maggioranza. 
in base a un voto: è una dif­
ficile unanimità, quella che do­
vrà essere ricercata Quindi. :n 
definitiva, un ennesimo com­
promesso 

Per De Gaulle il problema 
si presenta con carattere di ur­
genza. perchè solo se la coope­
razione politica europea sarà 
vanta presto — e secondo i 
suoi piani — e?li potrà portare 
avanti la realizzazione del suo 
progetto Eurafricano. Ma è pro­
prio per questo che olandesi e 
belgi si oppongono- soprattutto 
i primi, che sono portavoce de­
gli interessi britannici. ' quali 
vogliono impedire i progressi 
dell'egemonia francese nei nuo­
vi rapporti fra Europa e Africa 

In serata .nella cap.talr fran­
cese e g.unto ,1 ministro deeli 
ct-ter: italiano Segn.. 

S. T. 

LA PAZ. 1(5 — La Bolivia 
ha oggi richiamato lutti i suoi 
rappresentanti diplomatici dal 
Cile, rompendo così virtualmen­
te le relazioni con questo pae­
se. a seguito della controversia 
per le acque del fiume Lauca. 
che nasce in Cile e scorre in 
Bolivia e che il Cile ha in 
parte deviato per scopi irris:ui. 
Tale azione è stata definita da 
parte boliviana una -aggres­
sione territoriale -

A La Pnz. oggi, gruppi di 
studenti hanno lanciato pietre 
contro l'ambasci ita cilena e la 
polizia ha dovuto ricorrere al 
lancio di bombe lagrimocene: 
tre studenti sono rimasti feriti 

WASHINGTON 
mente destinate a suscitare 
diffidenze e perplessità. Dal­
l'avvento della sua ammini­
strazione — rincara il quoti­
diano — i motivi di attrito 
nei rapporti tedesco-ameri-
ni si sono ripetuti di conti­
nuo, ciò che in precedenza 
non era mai avvenuto... Par­
liamoci chiaro. Noi non ab­
biamo fiducia a l cuna nel 
gruppo di intellettuali ame­
ricani occupati ad escogitare 
nuovi piani sui quali impo­
stare a qualsiasi prezzo l'ac­
costamento all'Unione Soute-
fica ». Un altro influente quo­
tidiano, la Frankfurter AU-
gemeine Zeitung, prende le 
difese dell'ex-ministro degli 
esteri Von Brentano, sospet­
tato dagli americani come or­
ganizzatore delle « fughe ». 

II dissidio in campo atlan­
tico è acuto non soltanto in 
relazione con la questione di 
Berlino. Stamane, la già ci­
tata N e w York Herald Tribu­
ne riferisce che i dirigenti 
podisti hanno riproposto ti 
Washington la loro richiesta 
di aiuto nei loro sforzi per 
assicurarsi il possesso delle 
urmi nucleari, e che questa 
richiesta ha trovato appoggio 
presso alcuni tra i maggiori 
collaboratori di Kennedy. In 
questo senso si sono pronun­
ciati il consigliere speciale 
del presidente per gli affari 
militari, generale Maxwell 
Taylor, reduce da una visita 
al quartier gencnlc america­
no in Europa e a quello della 
NATO, il generale James 
Gavin, ambasciatore ameri­
cano a Parigi, il segretario 
alla Difesa, Robert Me Nama­
ra e i capi di stato maggiore 
delle tre armi. Kennedy man­
terrebbe invece < con fermez­
za > la sua opposizione (con­
forme al principio della « non 
disseminazione delle armi nu­
cleari ». che, secondo il New 
York T imes , rientra fra i 
quattro punti della piattafor­
ma di trattativa con l'URSS) 
e in ciò sarebbe sostenuto da 
Rusk. 

Rusk e l'ambasciatore so­
vietico Dobrpnin si sono in­
contrati al Dipartimento di 
Stato alle 14,30 (le 20,30, ora 
italiana). Al termine del col­
loquio, durato oltre un'ora, 
non è stato pubblicato nes­
sun comunicato ufficiale. 
Dobrgnin ha tuttavia avvi­
cinato i giornalisti e dichia­
rato che l'incontro «"* sfato 
* proficuo ». Un altro collo­
quio — ha detto l'ambascia­
tore sovietico — avverrà 
prossimamente. 

Prima della connersasionc 
Rusk-Dobrnin, il presidente 
Kennedy aveva avuto col Se­
gretario di Stato un colloquio 
durato 25 minuti, presumibil­
mente in merito alla nuova 
fase di consultazioni ameri­
cano-sovietiche. Un portavo-
ce della Casa Bianca si era 
rifiutato di rivelare l'argo­
mento del colloquio. Rispon­
dendo ad una domanda, il 
portavoce aveva dichiarato 
che il presidente non si è 
mai messo in c o n t a t t o telefo­
nico con il cancelliere Ade­
nauer nelle ultime ore. 

Manifestazione 

di antisemitismo 

in un teatro 

di Amburgo 

AMBURGO. Ifi — l'na mani­
festazione antisemita di parti­
colare gravità si è svolta in un 
teatro di Amburgo durante i 
lavori dell'assemblea della le­
ga ted?sca per la protezione 
degli animali. Mentre un ora­
tore. stava illustrando i metodi 
in u«o presso i vari popoli per 
l'uccisione degli animali di ma­
cello soffermandosi su quelli 
impiegati dagli ebrei, un de­
legato ha gridato: - Gli ebrei 
dovrebbero tornire da dove so­
no venuti ». Linterruzione è 
stata applaudita da gran par­
te dei presenti, alcuni dei quali 
si sono perfino levati in p:e-
di gridando frisi anti-em'te 

Condannate 
dai franchisti 

due personalità 
delle Canarie 

MADRID. 16 — Due perso­
nalità delle Canarie sono state 
condannate a pene detentive 
per aver partecipato a un mo­
vimento che propugna la seces­
sione delle isole Canarie dalla 
Spagna. Si tratta dell'avvocato 
Fernando Segaseta e del poeta 
Gonzales Bernera. entrambi di 
I-as Palmas, i quali sono stati 
condannati nei primi giorni del­
la settimana scorsa da un tri­
bunale militare, rispettivamen­
te a otto anni e a sei anni di 
prigione. 

BCABIO AUCATA 
Diretto»* 

LUIGI PIXTOR 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 
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LA MALFA 
inizio, i tratti fondamentali 
della linea economica che si 
vuole seguire sono tuttora in­
certi, forti sono le resistenze 
in seno al governo alla stessa 
linea La Malfa, e i sindacati 
non hanno ancora avuto occa­
sione di partecipare alla ela­
borazione di una democratica 
programmazione alla quale, in 
linea di principio, hanno pe­
raltro già dichiarato di essere 
disposti ad aderire. 

Che il dibattito debba essere 
portato avanti ed approfondito 
è dimostrato, del resto, dalle 
stesse questioni sollevate pro­
blematicamente nella ultima 
parte dell'articolo. Gli inter­
rogativi proposti toccano in­
fatti i temi del rapporto tra 
azione rivendicativa e azione 
politica del sindacato, tra po­
litica salariale e politica di ri­
forma delle strutture, tra l'au­
mento del potere contrattuale 
del Sindacato e la diminuzione 
degli squilibri economici e so­
ciali. 

Una prima risposta offerta 
dall'articolo a questi interro­
gativi, necessariamente astrat­
ta, sembra ritenere il carat­
tere di invito ai sindacati per­
chè « regolino > l'azione riven­
dicativa in modo da contra­
stare « le tendenze alla disu­
guaglianza dello sviluppo >. Il 
fatto è che si tratta poi in con­
creto. ed è questo il compito 
dei sindacati, di misurare la 
validità delle ipotesi teoriche 
sul metro dei bisogni e delle 
esigenze reali dei singoli set­
tori della classe operaia e dei 
lavoratori in genere. 

Nelle sue conclusioni l'ar­
ticolista osserva che un'azione 
sindacale • che si proponga di 
convogliare verso gli investi­
menti produttivi i crescenti 
margini netti non ha molte 
possibilità di successo se con­
siderata isolatamente », ma 
può averne invece molte « sul 
piano della programmazione 
economica che i sindacati con­
tribuiscono ad elaborare ». 

Da qui l'invito al sindacato 
perchè affronti il problema 
nuovo che la situazione politica 
italiana propone, e cioè trovare 
il modo attraverso il quale la 
azione sindacale rivendicativa 
possa contribuire a determi­
nare. preparare o collaborare 
« all'azione di politica econo­
mica rivolta alla più profonda 
delle riforme di struttura nel 
corpo della società italiana » 
sino alla eliminazione degli 
squilibri attuali. < Non un prò. 
blema economico • dunque « e 
tanto meno un problema tec­
nico; ma il grande problema 
politico... del nostro paese al 
suo attuale grado dì sviluppo 
storico >. 

In relazione ai temi di cui 
sì occupa dell'articolo che ab­

biamo sommariamente ripor­
tato, va registrata la notizia 
diffusa ieri dall'agenzia /tolta 
secondo cui il ministro La Mal­
fa esporrà le linee program­
matiche del suo dicastero alla 
Commissione Bilancio della 
Camera convocata per giove­
dì prossimo. Non è escluso — 
prosegue l'agenzia — che il 
ministro, nel corso della sua 
relazione si soffermi anche sul 
problema della nazionalizzazio­
ne dell'energia elettrica. Sul­
l'argomento esistono già, in 
commissione, tre proposte di 
legge. 

La prima, d'iniziativa del 
compagno on. Riccardo Lom­
bardi (socialista), relativa alla 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica; la seconda, presenta­
ta dal compagno on. Longo ed 
altri, propone la costituzione 
di un Ente autonomo delle 
fonti di energia; la terza, pre­
disposta dal deputato demo­
cristiano on. De Cocci, riguar­
da la istituzione del Comitato 
dell'energia. Sarà appunto nel 
riferirsi a tali progetti di leg­
ge che il ministro del Bilancio 
farà, probabilmente, il punto 
dello stato degli studi in corso 
a proposito di nazionalizzazio­
ne della energia elettrica. 

CAPO DELLO STATO Nega 
ambienti parlamentari è stata 
oggetto di colloqui nella gior­
nata di ieri — secondo quan­
te informano le agenzie ~ 
la proposta avanzata pubbli­
camente domenica scorsa dal-
l'on. Preti per un accordo 
preventivo tra i partiti circa 
l'elezione del Capo dello Sta­
to. Alcuni deputati socialisti, 
interrogati in proposito, han­
no fatto rilevare ai giornalisti 
che la elezione del presidente 
della Repubblica è questione 
di prevalente competenza dei 
gruppi parlamentari. Della 
stessa opinione si è detto il 
compagno Riccardo Lombardi, 
il quale ha precisato, tra l'al­
tro, che i socialisti non han­
no alcuna ostilità nei confron­
ti dell'on. Saragat, anzi molti 
di loro sostengono che il se­
gretario del PSDI rappresenti, 
allo stato attuale delle cose, 
una soluzione soddisfacente. 
L'agenzia Italia, che ha diffuso 
queste informazioni, aggiunge 
ancora — come opinione di 
Lombardi — che un accordo 
intempestivo potrebbe appari­
re inopportuno anche per lo 
stesso candidato. L'< iter » che 
viene suggerito è quello di 
consentire ai gruppi parla­
mentari di decidere in piena 
autonomia; dopo di che, sulla 
base di queste decisioni, accer­
tare la via più adatta per ar­
rivare a un risultato conse­
guente. La direzione del PSt 
si occuperà probabilmente del­
la questione nella sua riunione 
di giovedì prossimo. 

La corrente d.c. della Base 
ha apertamente avanzato la 
candidatura di Gronchi con un 
discorso dell'avvocato Galloni 
(membro della Direzione de­
mocristiana) a Cosenza. Gal­
loni si è richiamato al « mes­
saggio presidenziale » del 1955 
e ha chiesto che la Direzio­
ne de, che si riunisce doma­
ni, si pronunci per. una ri­
conferma dell'attuale Capo 
dello Stato. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI D 0 -
mani pomeriggio si riunisce il 
Consiglio dei ministri. Sono 
all'ordine del giorno: il prov­
vedimento che disciplina il 
divieto di licenziamento delle 
lavoratrici per causa di ma­
trimonio. i cui principi furono 
approvati nella precedente riu­
nione; vari disegni di legge 
(tra questi il rinnovo della 
legge sulla montagna con al­
cune modifiche) indicati nel 
programma di governo relati­
vamente ai problemi dell'agri­
coltura; un provvedimento che 
aumenta il trattamento previ­
denziale dei medici ospeda­
lieri ed altri. 

ALGERIA 
ne (rinviata a causa di una 
indisposizione di Ben Bell») 
la questione del manteni­
mento dell'ordine. E l'agen­
zia di stampa del GPRA ha 
diramato una nota in cui si 
dichiara: « Le manifestazioni 
fasciste che si moltiplicano 
da due giorni ad Algeri . Ora­
n o e Bona, pongono in modo 
urgente il problema del man­
tenimento dell'ordine pubbli­
co. Questa situazione è dura­
ta fin troppo. L'esecutiv»» 
provvisorio algerino dispone 
ora dei poteri necessari e di 
una forza locale per garan­
tire l'ordine in Algeria, com­
prese le grandi città. La set­
timana che s'inizia sarà de­
cisiva ». 

Con prudenza, ma anche 
con la necessaria obiettività. 
questo tono va segnalato, 
perchè sembra indicare che 
il governo algerino es ige più 
fermezza e anche procedi­
menti più spediti per realiz­
zare nei fatti gli accordi di 
Evian. S e da parte francese. 
si vuol temporeggiare anco­
ra, gli algerini non sono di­
sposti ad attendere oltre. Da 
quindici giorni si parla di 
una imminente offensiva del­
l'esercito e della polizia fran­
cese a Orano. Ma il generale 
Katz, comandante la piazza 
di Orano, attende invano ì 
rinforzi necessari. Gli alti co­
mandi francesi sembrano esi­
tare di fronte alla necessità 
di sguarnire l e frontiere con 
la Tunisia e il Marocco. 

Ne l frattempo l 'OAS mol­
tiplica attentati, azioni offen­
s ive . assassinii. Ieri, reparti 
di Salan hanno occupato per 
alcune ore la posta centrale 
di Orano Era solo un'opera­
zione psicologica oppure e 
servita a minare l'edificio. 
per farlo saltare al momento 
dell'attacco previsto? Sta­
mattina. ancora, un reparto 
del l 'OAS ha attaccato un plo­
tone dell'esercito, di guardia 
a un deposito di armi nel 
sobborgo di Gambette-


